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VERONA
CYCLING REAL TIME

La NOTTE dei CAMPIONI
TUTTOBICI 2011

L’organizzatore del G.P. Capodarco
Gaetano Gazzoli

consegna il riconoscimento
a Mattia Cattaneo

dominatore del
40° G.P. Capodarco 2011

Sul palco, della Notte dei Campioni 2011, Alessandro Fabretti intervista Gaetano Gazzoli Notte dei Campioni 2011: foto ricordo per Olga Gostynska, Neri Marcorè e Gaetano Gazzoli

Notte dei Campioni 2011: Neri Marcorè, Gaetano Gazzoli e Davide Cassani Notte dei Campioni 2011: Michele Scarponi, Mattia Cattaneo e Gaetano Gazzoli



foto ricordo SERENELLA
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foto ricordo BALLERINI

39° G.P. Capodarco 2010:
Un momento di commo-
zione prima della parten-
za dove i genitori di Fabio
Casartelli, davanti al
Monumento a lui dedica-
to, consegnano affettuo-
samente a Gaetano Gaz-
zoli il dipinto in memoria
di Serenella, realizzato da
Enzo Marinelli

Ricordando
Petrocchi…



16 agosto 2008: tutta la famiglia Casartelli, Annalisa, Marco,
Sergio e Rosi, davanti al monumento

1992: prima della partenza Gazzoli intervista Fabio Casartelli per Radio Aut Marche 2007: il Campione italiano Ponzi con la famiglia di Fabio al monumento in suo ricordo

G.P. 2008: sul podio, il piccolo Marco Casartelli insieme alla mamma Annalisa premiano il vinci-
tore della 38a edizione, Peter Kennaugh (Nazionale Inglese)  a cui và il Trofeo Fabio Casartelli

16 agosto 1992: Fabio Casartelli 2° classificato al G.P., in maglia
Olimpica, festeggia il suo compleanno con la fidanzata Annalisa

2004: il Sindaco di Fermo Saturnino Di Ruscio e l’Assessore allo Sport Mario Iommi insieme alla fami-
glia Casartelli inaugurano la pista ciclabile, sul lungomare fermano, in memoria di Fabio Casartelli

Fabio Casartelli: ORO OLIMPICO
Barcellona 1992

foto ricordo FABIO CASARTELLI

16 agosto 2011: i genitori di Fabio, gli organizzatori e il Sindaco
di Fermo Nella Brambatti davanti al monumento

Dalla GAZZETTA DELLO SPORT
dell’11 Agosto 1992

“...Dopo il circuito di questa sera, Casartelli avrà un fine settimana ad
alta tensione. Lo attendono, infatti, due corse molto impegnative: saba-
to la Firenze-Viareggio e domenica la gara internazionale di Capodarco,
nelle Marche. In particolar modo, il Campione Olimpico tiene a far bel-
la figura in questo secondo appuntamento: “A Capodarco - spiega - mi
lega un dolce ricordo, perché proprio lì ho vinto l’anno scorso, chiu-
dendo un periodo nero della mia carriera: nei mesi precedenti le cose
erano girate tutte storte e quella vittoria mi restituì morale e convinzio-
ne nei miei mezzi. E poi c’è una ragione in più per ben figurare: proprio
domenica è il giorno del mio 22° compleanno...”
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PER LA SICUREZZA STRADALE 
VIGILI URBANI DI FERMO - VIGILI URBANI DI PORTO S. GIORGIO - CARABINIERI DI FERMO E PORTO S. GIORGIO - POLIZIA STRADALE - VOLONTARI
PROTEZIONE CIVILE S. ELPIDIO A MARE - MOTOSTAFFETTE G. S. CAPODARCO - G. S. PROGETTI SCORTA RAVENNA - SCORTA MORROVALLE - VOLONTARI
PROTEZIONE CIVILE DI FALERONE - VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE PORTO S. GIORGIO - SCORTA TECNICA F.C.I. - ALPINI D’ITALIA SEZ. DI FERMO

PERCORSO - PARTENZA UFFICIOSA: (Monumento Fabio Casartelli): Capodarco, San Michele, Bivio Capodarco - S.S. 16, Via Marche
di Porto San Giorgio, Lungomare Fermano, Via C. Alberto - Via Machiavelli - Via Casabianca, S.S. 16 - Stabilimento Vini Santa Liberata.

PARTENZA UFFICIALE: Stabilimento Vini Santa Liberata, Lido di Fermo, Lungomare Nord, Porto San Giorgio, Lungomare Sud, S.S. 16, Porto
San Giorgio, Bivio di Capodarco, Lido di Fermo (4 giri=Km 40); indi Lido di Fermo, Lungomare Nord, Porto San Giorgio, Lungomare Sud,
S.S. 16, Porto San Giorgio, Bivio di Capodarco, San Michele, Monumento Fabio Casartelli, Capodarco (Km 14); indi Capodarco, Bivio Salette,
San Marco alle Paludi, San Tommaso, Casabianca, Lido di Fermo, Bivio Capodarco, San Michele, Monumento Fabio Casartelli, Capodarco
(km 18 da ripetere 5 volte - km 90); indi Capodarco, Bivio Salette, San Marco alle Paludi, San Tommaso, Casabianca, Lido di Fermo, Bivio
Capodarco, San Michele, STRAPPO Centro Storico Capodarco (km 18 da ripetere 2 volte - km 36). Totale complessivo km 180.

TABELLA DI MARCIA / TABELLE DE MARCHE
PARTENZA TURISTICA/DÉPART TOURISTIQUE: ore 13,00 - PARTENZA AGONISTICA/DÉPART AGONISTIQUE: ore 13,30

Media / Moyenne km prog. 40 41 42
Capodarco / Capodarco 0 13,00 13,00 13,00
S.S. 16 - Vini S. Liberata (turistico) / S.S. 16 - Vinicoles Sta Liberata (touristique) 4 13,15 13,15 13,15

Partenza Ufficiale / Départ Officiel 0 13,30 13,30 13,30
1° GIRO Lungomare Lido di Fermo-Porto S. Giorgio - TV / TOUR Lungomare Lido di Fermo-Porto S. Giorgio - TV 10 10 13,45 13,45 13,44
2° “                                                          “ 10 20 14,00 13,59 13,58
3° “                                                          “ 10 30 14,15 14,14 14,13
4° “                                                          “ 10 40 14,30 14,28 14,26

Capodarco 14 54 14,51 14,48 14,45

1° GIRO Capodarco / TOUR Capodarco 18 72 15,18 15,14 15,10
2° “ “                 GPM 18 90 15,45 15,41 15,37
3° “ “      18 108 16,12 16,07 16,03
4° “ “                 GPM 18 126 16,39 16,33 16,28
5° “ “      18 144 17,06 17,00 16,55
6° “ “                 GPM 18 162 17,33 17,27 17,22
7° “ “      18 180 18,00 17,54 17,48

Descrizione ultimi 3 Km: sono in salita con una pendenza media di circa del 6% e con uno strappo di 200 metri a 500 metri dall’arrivo con una pendenza del 13%
Description des derniers 3 Km: ils sont en montée avec une pente moyenne de 6% et un sprint de 200 m à 500 m de l’arrivée avec une pente de 13%
Posto di Pronto Soccorso: all’ospedale di Fermo distante da Capodarco circa Km 7 - Tel. 0734 625111
Poste de Secours: à l’hôpital de Fermo à 7 Km de Capodarco - Tel. 0734 625111



PROGRAMMA DI GARA G.P. CAPODARCO 16 AGOSTO 2012
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PREMIAZIONE IN PIAZZA ore 19,00
1° class. Maglia Rosa G.S. CAPODARCO G.C. COMUNITÀ CAPODARCO

Trofeo CALZ. GIOVANNI FABIANI
Medaglia d’Oro Memorial ELIO PEZZOLA

2° class. Maglia Gialla CARIFERMO
Medaglia d’Oro ARCO FERMANO
Trofeo CARIFERMO

3° class. Maglia Arancione SOLLINI
Medaglia d’Oro Memorial GIOVANNI TRAINI
Trofeo SOLLINI

4° class. Medaglia d’Argento CAVALCATA DELL’ASSUNTA FERMO
Trofeo ECOELPIDIENSE 

5° class. Medaglia d’Argento GIANMARCO LORENZI
Trofeo RADIO AUT MARCHE

1° class. Straniero 
Maglia Bianca SUGHERI SACE
Medaglia d’Oro Memorial ORAZIO BRACALENTE

1° class. Marchigiano
Maglia Bianco-Rossa VIDEX
Medaglia d’Oro Memorial MARIO ROSARIO

1° class. Under 23 
Maglia Ciclamino OLIVIERO
Medaglia d’Oro PLASTISAVIO

1° class. Traguardi Volanti 
Maglia Azzurra SAVELLI
Medaglia d’Oro Memorial VITTORIO BERTINI

Medaglia d’Oro Memorial GIUSEPPE GIACOMELLI
al Direttore Sportivo del Vincitore
Medaglia d’Oro ECOCHIM
al Direttore Sportivo del 1° Arrivato Straniero
Premio LUCA PANICHI al Corridore più combattivo

Medaglia d’Oro Memorial LANFRANCO FRIZZO al
Corridore che transiterà in testa al primo passaggio sullo “strappo”
Medaglia d’Oro Memorial GIULIANO MARZIALI al
Corridore che nell’ultimo giro transiterà in testa
allo Stand gastronomico Giuliano Marziali

PASTA offerta dalla Ditta FILOTEA di Porto Sant’Elpidio
dal 1° al 10° classificato

PREMIAZIONE PODIO ALL’ARRIVO
1° class. Maglia Rosa G.S. CAPODARCO G.C. COMUNITÀ CAPODARCO

Omaggio floreale
Medaglia d’Oro COMUNE DI FERMO
Medaglia d’Oro CAMERA DI COMMERCIO DI FERMO
Trofeo Memorial FABIO CASARTELLI
Trofeo COMUNITÀ DI CAPODARCO
Memorial ADRIANO DE ZAN

2° class. Maglia Gialla CARIFERMO
Omaggio floreale
Medaglia d’Oro REGIONE MARCHE
Medaglia d’Oro SOLGAS
Trofeo CALZ. MARY

3° class. Maglia Arancione SOLLINI
Omaggio floreale
Medaglia d’Oro PROVINCIA DI FERMO
Trofeo TREELLE

1° class. G.P.M. Fabio Casartelli
Maglia Verde CALZ. GIOVANNI FABIANI 
Omaggio floreale
Medaglia d’Oro Hotel Ristorante IL GAMBERO
Trofeo G.S. CAPODARCO

1° class. ultimo chilometro 
Medaglia d’Oro Memorial SERENELLA GAZZOLI

1° class. a 400 metri dall’arrivo - 2° passaggio sullo “strappo”
Medaglia d’Oro Memorial GIUSEPPE PETROCCHI

ULTERIORI PREMI VERRANNO COMUNICATI PRIMA DELLA PARTENZA

MEMORIAL FABIO CASARTELLI
Comunità di Capodarco

Raccogliendo un encomiabile gesto di solidarietà della
COMUNITÀ DI CAPODARCO, in concomitanza con il 42° anno del
G.P. CAPODARCO, l’organizzazione indice il:
“MEMORIAL FABIO CASARTELLI Comunità di Capodarco”.
Il premio verrà consegnato in occasione della premiazione ufficiale
del 42° G.P. al corridore che si è più distinto nell’arco della
stagione ad insindacabile giudizio dell’addetto stampa, dott. Paolo
Piazzini (tel. 071.714718).

ISCRIZIONI PER IL G.P. CAPODARCO
Le iscrizioni dovranno pervenire entro le ore 24,00 del 25 luglio 2012 a  A.S.D. G.S. Capodarco
Piazza della Libertà, 1 • 63900 Capodarco di Fermo (FM) • tel. 0734.678721 • fax 0734.68128 • cell. 337.632031
www.gpcapodarco.net • e-mail: adriano@gpcapodarco.net
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ITINERARIO DI GARA
ore 17,00/20,00 VERIFICA LICENZA 15 agosto 2012: Piazza della Libertà (Teatro Nuovo) - Capodarco
ore 8,30/10,00 VERIFICA LICENZA 16 agosto 2012: Piazza della Libertà (Teatro Nuovo) - Capodarco
ore 9,30 PRANZO CORRIDORI E DIRETTORI SPORTIVI COMUNITÀ DI CAPODARCO
ore 10,30 RIUNIONE DIRETTORI SPORTIVI: Comunità di Capodarco
ore 12,00 FIRMA FOGLIO DI PARTENZA (squadra al completo): Piazza della Repubblica - Capodarco
ore 12,30 RITROVO MONUMENTO FABIO CASARTELLI
ore 13,15 PARTENZA TURISTICA: Monumento a Fabio Casartelli
ore 13,30 PARTENZA UFFICIALE: Piazzale delle Stabilimento Vini S. Liberata (S.S. 16)
ore 17,30 circa ARRIVO: I primi 3 classificati, il vincitore del G.P.M, dell’ultimo km e 400 metri dall’arrivo, sul Podio per la Premiazione
ore 19,00 PREMIAZIONE: Piazza della Repubblica - Capodarco

Il G.P. Capodarco sarà trasmesso “on line”, da Francesco
Casturà e il team Pierantozzi, in 3 lingue (italiano, inglese e
francese) sul sito: www.gpcapodarco.net
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Per informazioni: G.C. Comunità di Capodarco, G.S. Capodarco 
tel. 0734 678721 • fax 0734 681228 • cell. 337 632031 • www.gpcapodarco.net • adriano@gpcapodarco.net

Il 41° Gran Premio CAPODARCO è valido per
il PRESTIGIO BS BICISPORT, Oscar TUTTO BICI, Challange CAPPELLO D’ORO

GRAN PREMIO DELLA MONTAGNA “MEMORIAL FABIO CASARTELLI”
con la partecipazione dalle Ditte IDROPOMPE di M. De Angelis e Calz. GIOVANNI FABIANI

sabato 28 luglio 2012 ore 14.00 • GARA PER AMATORI • 4a SAGRA DELLA GALANTINA • REGIONE MARCHE
IL G.S. CAPODARCO IN COLLABORAZIONE CON IL G.C. COMUNITÀ DI CAPODARCO F.C.I.

ORGANIZZA GARA PER AMATORI SUL CIRCUITO DEL G.P. CAPODARCO APERTA A TUTTI GLI ENTI
domenica 29 luglio 2012 ore 14.00 • GARA JUNIORES • 4a SAGRA DELLA GALANTINA • REGIONE MARCHE

seguirà alle ore 18.30
LA PRESENTAZIONE DELL’ELENCO DEGLI ISCRITTI DEL 41° G.P. INTERNAZIONALE DEL 16 AGOSTO, PRESSO LO STAND GASTRONOMICO

giovedì 16 agosto 2012 (ritrovo ore 7.30)
IL G.C. COMUNITÀ DI CAPODARCO F.C.I. ORGANIZZA IL 12° TROFEO CIRCUITO DEL “GRAPPOLO D’ORO”

GARA PER AMATORI APERTA A TUTTI GLI ENTI FINALE TROFEO MASTER MARCHE FCI
Ritrovo e partenza presso il ristorante “Villa Ester” a 2 km dalla SS16 

L’arrivo si terrà presso lo stand gastronomico “Marziali Giuliano” a 1.500 mt dalla SS16 con la collaborazione del G.S. “Melania”

ALTRI APPUNTAMENTI A CAPODARCO

GARA RIPRESA e TRASMESSA dai TG RAI, MEDIASET e da RAI SPORT 2
TRASMISSIONI TELEVISIVE: Mediaset, Palinsesto SKY, Reti private
SEGRETERIA E LOGISTICA: Francesco Casturà, Paolo Fratini, Marco Frati, Massimo Romanelli
ACCREDITI - RIMBORSI: Celso Bugiardini, Sara Capponi, Silvia Ramini (P.zza della Libertà - Teatro Nuovo)
DIRETTORI DI CORSA: Piero Agostinelli, Giorgio Antonelli, Pio Lattanzi, Raffaele Babini 
REGOLATORE MOTO IN GARA: Sandro Manzi
SPEAKER UFFICIALE: Nicola Telari, Elena Forzoni, Giulia Cicchinè (interprete)
SPEAKER PREMIAZIONI: Umberto Martinelli
ADDETTI STAMPA: Roberto Cicchiné, Mariangela Codenotti, Lolita Falconi, Francesco Fiordomo, Uberto Frenquellucci, Marcello Iezzi,
Umberto Martinelli, Mauro Nucci, Paolo Piazzini, Mario Rossetti, Roberto Rotili, Bruno Sueri, Giuliano Traini, Enzo Vicennati
SERVIZIO RADIO INFORMAZIONI IN MOTO CANALE 33 - TEAM CAPODARCO: Adriano Spinozzi, Adriano Dini, Gaetano Gazzoli
AUTO PONTE RADIO: Alberto Moro, Delphine Brunel (interprete)
APRI CORSA e FINE CORSA: Team G.S. Capodarco Giuseppe Luciani e Sergio Concetti
ASSISTENZA TECNICA E CAMBIORUOTE UFFICIALE DEL G.P. CAPODARCO: Team FSA Škoda di Previtali Emanuele
AUTO A DISPOSIZIONE, DIREZIONE CORSA E COMMISSARI DI GARA: Team Amici
AUTO A DISPOSIZIONE, OSPITI E AUTORITÀ: Team FSA Škoda
ASSISTENZA MEDICO SANITARIA: CROCE VERDE di Fermo (Tel. 0734 227914/229980)
FOTO FINISH: Soncini
FOTOGRAFI UFFICIALI: Bettini, Chiodi, Ciabattoni, Rodella, Soncini, Zeppilli, Casturà, Frati, Traini, Paoloni
TRANSENNE-TRIBUNE-PALCHI: PAZZAGLINI - Taverna (RN) Tel. 0541 985734 www.pazzaglinisport.it
TRANSENNE-TRIBUNE-PALCHI AMPLIFICAZIONE: Ditta TRENTUNO & Figli - Fermo Tel. 0734 620359
RESPONSABILE CONTROLLO MEDICO: Massimo Pisani (50 metri dopo l’arrivo - Palestra Comunale)
STAFFETTE F.C.I. SCORTA TECNICA: Team Capodarco - Progetti Scorta Ravenna
RESPONSABILI GIURIA: Emanuele Senzacqua, Domenico Perticarini, Gianni Casturà
ULTIMO KM: ARCO Carifermo - Comunità di Capodarco
NUMERI DI GARA DEI CORRIDORI: DUE GIORNI DEL FERMANO
ELICOTTERI BUTTERFLY: ELICOPTER SERVIVE di Giustozzi Paolo - Sponsor OLIVIERO
TESTATE GIORNALISTICHE, SITI E RADIO:
•LA GAZZETTA DELLO SPORT - STADIO/CORRIERE DELLO SPORT - CORRIERE ADRIATICO - IL RESTO DEL CARLINO - IL MESSAGGERO -

IL TIRRENO - L’UNITÀ - CORRIERE CANADESE - IL MONDO DEL CICLISMO - BS BICI SPORT - TUTTO BICI - CICLISMO - CICLISMO ILLUSTRATO -
SPRINT CYCLING MAGAZINE - CYCLING WEEKLY - MANX INDEPENDENT - PELOTON

•WWW.CICLONET.IT - WWW.ITALIACICLISMO.COM - WWW.CICLISMO-ONLINE.IT - WWW.CICLONEWS.IT - WWW.CICLISMOWEB.NET
•RADIO CUORE 105.3 Mhz - RADIO LATTEMIELE 97,6 Mhz - GAMMA RADIO 89,8 Mhz - RADIO AUT 91,650 Mhz - RADIO FERMO UNO 101 Mhz
CAPODARCO ON LINE: Sarà possibile seguire in diretta il 41° GP Capodarco dal sito www.gpcapodarco.net in collaborazione con il team Pierantozzi



Tipicità (Fermo): Lo stand del G. S. Capodarco-Comunità di Capodarco è visitatissimo, con le sue maglie e i suo cimeli, con le sue peculiarità ed i
continui rinvi al territorio. Il moto perpetuo di Gazzoli e del suo Team, vivace, propositivo, inventivo, aperto al dialogo e all’innovazione, nella sua forte
e cosciente identità, nella sua trasparente veracità, nella sua effervescente operosità.
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• La storia. È l’antica “Caput arcis”: una delle tante torri di segnalazione e di difesa erette lungo le alture della costa. Magnifico è il pano-
rama che qui si scorge per circa 150 chilometri sulla distesa dell’adriatico, dal Conero alla Maiella, al lontano Appennino che ad ovest ne
chiude l’orizzonte. Oggi è il capoluogo (1.500 ab.) della più grande omonima frazione di Fermo (circa 7.000 ab.). Fù anticamente contrada
boschiva ed incolta. Nel 1358 un tale Ansovino di Ser Filippo di Fermo vi eresse la prima chiesa, vicino alla quale sorse un fiorente Conven-
to di frati di S. Francesco che nel 1510 si distinsero per i servizi resi agli appestati di Fermo quivi confinati in appositi ospedaletti. Nel 1661,
come risulta da un libro di battesimi, vi fu eretta la Parrocchia in onore di S. Maria.

• Le risorse. Una volta si viveva dell’agricoltura e dell’artigianato della paglia e dei vimini. Oggi la maggior parte degli abitanti è impe-
gnata nelI’industria delle scarpe ma non si è perso il gusto del lavoro dei campi con coltivazioni intensive e tradizionali.

• L’Arte Nella Chiesa parrocchiale ora restaurata totalmente è custodito Polittico ligneo di Vittore Crivelli, sec. XV, ed una tela del XVI sec. di
autore ignoto ed altre opere in legno di pregevole fattura.

• Le tradizioni religiose. Annuale Processione a piedi al Santuario di S. Maria a Mare (km. 17 circa): è secolare in quanto da docu-
menti dell’archivio parrocchiale risulta essere fatta ab immemorabili già nel 1780. - Processione autunnale delle Canestrelle in costume tra-
dizionale con offerta dei frutti della terra.

• Le attività sportive: Ciclismo. Manifestazioni Nazionali ed Internazionali. - Calcio. Squadra di calcio da qualche anno deno-
minata Futura 96 sorta dalla fusione sull’asse di Capodarco, S. Michele e S. Marco alle Paludi, milita in 1a Categoria con vivai giovanili. -
Atletica - Pallavolo - Motard. Vanta l’ex campione italiano di mini-cross Francesco Levi. - Società Bocciofila. Nasce nel
2008 (Presidente Piero Ceteroni). - Bigliardo boccette. Squadre in serie A e B (“Bar dello Sport”). - Calcio a 5. Squadra di cal-
cio a 5 denominata ASD Capodarchese, milita in serie D.

• L’attività Teatrale. Il Gruppo dell’Arco Fermano di Capodarco da anni calca i palcoscenici locali e non (ha rappresentato la Regione Mar-
che nelle Rassegne nazionali di Milano e Genova) con commedie soprattutto dialettali, ottenendo ottimi consensi di critica e di pubblico: il pre-
sidente, nonché capocomico è stato invitato dal GAD Marche, ad una tournée in Argentina per una serie di spettacoli per i nostri connazionali.

• La Cavalcata dell’Assunta. La Contrada Capodarco mostra la sua vitalità nelle manifestazioni della Cavalcata dell’Assunta di Fer-
mo ottenendo successi nella Corsa dei Cavalli (tre Palii vinti), nei Tornei delle Bocce, di Calcio, del Tiro della fune.

• L’impegno sociale. La Comunità di Capodarco è sorta nella frazione fermana nel 1966, nell’ex Villa Piccolomini ad opera di don Fran-
co Monterubbianesi con l’intento di inserire le persone con disabilità, attraverso lo studio e il lavoro, nella vita sociale. Si avvale dell’opera
di operatori professionali e di volontari. Oggi le sedi sono 16 in Italia e 8 i progetti all’estero, che accolgono più di un migliaio di persone.
Quelle di Capodarco si distinguono dalle altre comunità per l’assoluta democraticità con la quale vengono gestite.

1°Carnevale Estivo del Lungomare fermano 2004 (Lido di Fermo - Casabianca): partecipa anche il Gran Premio Capodarco con il
carro allegorico tutto in “ROSA” che sfila in bicicletta (un vero successo di presenze oltre 10.000 persone).

2°Carnevale Estivo del Lungomare fermano 2005 (Lido di Fermo - Casabianca): si riconferma la partecipazione anche del Gran
Premio Capodarco con il carro allegorico tutto in “GIALLO” che sfila in bicicletta classificandosi al 2° posto.

3°Carnevale Estivo del Lungomare fermano 2006 (Lido di Fermo - Casabianca): si riconferma la partecipazione anche del Gran
Premio Capodarco con il carro allegorico tutto in “GIALLO” che sfila in bicicletta classificandosi al 1° posto.

4°Carnevale Estivo del Lungomare fermano 2007 (Lido di Fermo - Casabianca): si riconferma la partecipazione anche del Gran Premio
Capodarco con il carro allegorico tutto in “GIALLO” che sfila in bicicletta classificandosi al 3° posto assoluto e al 1° posto come gruppo mascherato.

5°Carnevale Estivo del Lungomare fermano 2008 (Lido di Fermo - Casabianca): oltre 10.000 presenze ad applaudire. Si riconfer-
ma la partecipazione anche del Gran Premio Capodarco con il carro allegorico tutto in “GIALLO” che sfila in bicicletta.

6°Carnevale Estivo del Lungomare fermano 2009 (Lido di Fermo - Casabianca): supportati dal numeroso pubblico e con un centi-
naio di ciclisti al seguito, il Gran Premio Capodarco, con il carro allegorico tutto in “GIALLO” che sfila in bicicletta, riconferma la sua partecipazione.

7°Carnevale Estivo del Lungomare fermano 2010 (Lido di Fermo - Casabianca): riconferma la partecipazione il Gran Premio Capo-
darco con il carro allegorico tutto in “GIALLO” che sfila in bicicletta, supportati dal numeroso pubblico.

8°Carnevale Estivo del Lungomare fermano 2011 (Lido di Fermo - Casabianca): il Gran Premio Capodarco riconferma la parteci-
pazione con il carro allegorico tutto in “GIALLO” che sfila in bicicletta e con le esibizioni estremamente sensuali della seducentissima contorsioni-
sta Anna Konovets, ginnasta russa, che ha fatto vibrare tante persone.

1a Festa dello Sport 2006 (Lido di Fermo): partecipa anche il Gran Premio Capodarco con esibizioni di bike Trial.

2a Festa dello Sport 2007 (Lido di Fermo): partecipa anche il Gran Premio Capodarco con esibizioni di bike Trial.

3a Festa dello Sport 2008 (Lido di Fermo): partecipa anche il Gran Premio Capodarco con esibizioni bike Trial.

4a Festa dello Sport 2009 (Lido di Fermo): partecipa anche il Gran Premio Capodarco con la Gimkana dei bambini.

5a Festa dello Sport 2010 (Lido di Fermo): partecipa anche il Gran Premio Capodarco con la Gimkana dei bambini.

6a Festa dello Sport 2011 (Lido di Fermo): partecipa anche il Gran Premio Capodarco con la Gimkana dei bambini della scuola di ciclismo
S. Filippo - Porto Sant’Elpidio.

L’altra… Capodarco
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Presidente FCI
Nell’agenda di ogni dilettante che aspiri a traguardi ambiziosi la data del Gran Premio Capodarco è segnata con un cerchio. È
un appuntamento da non mancare perché dispensa crediti pesanti sia in prospettiva azzurra, sia per il passaggio al professio-
nismo. Già nell’edizione del quarantennale ebbi modo di evidenziare la caratura tecnica e morale di questa corsa, cresciuta negli
anni grazie all’impegno e alla passione di una comunità intera. Ma quello che oggi diamo per scontato lo dobbiamo alla lungi-
miranza del padre fondatore, Gaetano Gazzoli, al quale non ci stancheremo mai di rendere omaggio. Infatti, se la nostra peni-
sola è un eccellente terreno di cultura per il ciclismo, occorre poi la scintilla di uomini animati da fede e costanza per trasfor-
mare questa enorme potenzialità in iniziative capaci di svilupparsi e di crescere fino a diventare realtà permanenti del nostro
patrimonio organizzativo.
Così, dal fermento di una tradizione localistica, è nata una manifestazione come il Gran Premio Capodarco, ormai punto di rife-
rimento internazionale e grande risorsa per la promozione del territorio. Ringrazio ancora una volta, a nome del ciclismo italia-
no, lo staff organizzativo, il Comitato Regionale, i tanti volontari e le istituzioni coinvolte, anche per aver infuso all’evento quei

valori umani, culturali e solidali che ne esaltano la missione educativa e formativa nei confronti dei giovani. A tutti i partecipanti, ai loro tecnici e alle società di
appartenza invio il saluto e l’augurio più caloroso.

Il Presidente FCI - Renato Di Rocco

Presidente Provinciale Coni Ascoli Piceno
Ci apprestiamo a rivivere le emozioni che il Gran Premio di Capodarco ci riproporrà nella 41° edizione con la sua carrellata di
eventi che si svilupperanno prima e dopo il suo svolgimento sul territorio Fermano. È una manifestazione intensa, ricca di finalità
che spazia su vari fronti, dal sociale allo sport, dai rapporti internazionali con Associazioni Sportive ed è punto di riferimento e
contatti internazionali non solo sportivi. Il Gran Premio di Capodarco evidenzia moltissimi settori come: spettacolo, promozione
sociale, valorizzazione ambientale e turismo. Senza dubbio ci troviamo in un momento di difficoltà per il paese e per il sistema spor-
tivo italiano, ma in momenti come questo l’associazionismo sportivo può essere il volano per la speranza di un futuro migliore sul-
l’esempio della costanza e dedizione di una rete di persone che ogni giorno operano nei differenti settori che caratterizzano la vita
sociale di ogni cittadino ma che comunque trovano doveroso impegnarsi anche nello sport. È l’azione sociale, abbinata allo sport,
in questo caso con il Gran Premio di Capodarco che può indicare il motore di sviluppo e progresso del paese. Questa manifesta-
zione è una occasione di crescita professionale e sportiva per tanti giovani atleti ma anche di elevazione morale e che vuole andare oltre il puro ambito sportivo,
abbinando altre lodevoli e già collaudate iniziative, ricche di fascino e grande significato sociale e di solidarietà. Lo sport a Capodarco allarga sempre il suo oriz-
zonte e si esalta nel migliore dei modi.

Il Presidente Provinciale CONI - Aldo Sabatucci

Comitato Regionale Marchigiano FCI
Si è appena spento l’eco dei festeggiamenti del quarantennale che già si è pronti per una nuova edizione del “Gran Premio
Capodarco” che da anni ha assunto un ruolo fondamentale nel contesto delle manifestazioni che si svolgono annualmente nel-
le Marche ed è unanimemente riconosciuto come un avvenimento emblematico che da solo riesce a dare una connotazione di
rigogliosa vitalità al movimento dello sport del pedale nell’intera regione. Quella di Capodarco è da sempre un’inimitabile festa
di ciclismo, una manifestazione di grandissimo richiamo popolare che ogni volta mostra ai tantissimi sportivi provenienti da ogni
parte d’Italia i pregi più veri, le attrattive più genuine e le gioie più sincere e profonde che lo sport del pedale sa offrire ai suoi
appassionati e a quanti si trovano accomunati con loro nel giorno della gara. Anche per il sottoscritto, vissuto da sempre in que-
ste contrade cresciute e contrassegnate da una grande passione popolare per il ciclismo, il Gran Premio Capodarco è da sem-
pre un emblema imprescindibile della grande forza attrattiva delle gare ciclistiche del territorio del fermano e di tutta l’attività
ciclistica delle Marche. Ed ora che sono alla guida del movimento marchigiano delle due ruote sono veramente orgoglioso di
poter esibire questa grande manifestazione come espressione primaria e simbolo pregiato di quello che riesce a produrre il

movimento ciclistico della mia zona e della nostra regione. Ed è giusto allora che, a nome mio personale e di tutto il Consiglio Direttivo del Comitato Regiona-
le Marchigiano, io rivolga un caloroso saluto ed un sentitissimo ringraziamento agli organizzatori del G.S. Capodarco, per i  grandissimi meriti e per la loro capa-
cità di saper lanciare verso sempre più smaglianti successi questo straordinario evento sportivo.
Tra l’altro, il Gran Premio Capodarco si distingue tra tante altre pur importanti manifestazioni di grande ciclismo perché questa manifestazione, che porta con
sé anche l’etichetta significativa di “Corsa per la Solidarietà”, vuole porre l’accento sui problemi dei disabili e sui lodevoli fini umanitari che vengono perse-
guiti dalla Comunità di Capodarco. A conclusione di queste righe, debbo rivolgere un caro pensiero a Serenella, la moglie di Gaetano Gazzoli, che ci ha lascia-
to da qualche anno ma sempre viva nei nostri cuori.

Il Presidente - Vincenzino Alesiani

Comitato Regionale FCI Marche
Arriva Capodarco, arriva il Ciclismo. Per questo appuntamento speciale del movimento marchigiano delle due ruote, l’attesa ini-
zia già dal giorno dopo la gara. Un evento lungo un anno che non si consuma nella giornata del 16 Agosto ma che si protrae in
un crescendo di “febbre passionale” prima e dopo l’avvenimento. In mesi anche lontani dalla competizione, grazie ai riflettori
che gli organizzatori riescono a tenere accesi tutto l’anno, migliaia di appassionati vivono l’attesa di quel giorno e tra essi cen-
tinaia di cicloamatori che, per dirla con un verso di una canzone di Conte, non si limitano a star lì ed “…aspettare Bartali…”
ma nell’attesa della gara internazionale del pomeriggio, si preparano un anno per la “piccola” Capodarco a loro dedicata al mat-
tino. Come anche la gara amatoriale sia diventata, nelle dovute proporzioni, un appuntamento imperdibile della stagione, la dice
lunga su cosa significa questa manifestazione. Ciclismo praticato, sport, salute e spettacolo come solo il Grande Ciclismo può
offrire: questo il mix vincente di un evento che richiama come partecipanti e spettatori i praticanti della bici, elemento fonda-
mentale di tutto ciò che ruota intorno all’economia del pedale e che permette quindi di poter allestire avvenimenti di questo genere. Un plauso ed un saluto
speciale va dunque agli organizzatori di Capodarco che hanno saputo leggere e cogliere a pieno quelle che  sono le potenzialità del movimento amatoriale e
cicloturistico, vero polmone vitale per garantire un futuro al ciclismo sia giovanile che di alto livello. Buon Capodarco a tutti.

Il Responsabile Regionale Struttura Amatoriale e Cicloturistica FCI, Comitato Regionale Marche - Massimo Romanelli
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Presidente Regione Marche
La Regione Marche è orgogliosa di salutare gli organizzatori e i partecipanti al Gran premio ciclistico di Capodarco. Anche le
manifestazioni come queste, che sanno conquistare la ribalta internazionale, sono un efficace veicolo di promozione della nostra
terra: della passione e della voglia di fare dei suoi abitanti, delle bellezze paesaggistiche ed architettoniche, dell’accoglienza e
dell’ospitalità.
Il risalto che sulla stampa internazionale sta avendo sempre di più questo evento è il giusto premio a chi, con grande determi-
nazione e passione vera, lavora ogni anno per l’ottima riuscita dell’evento. Aver raggiunto il traguardo delle 41 edizioni è un
record invidiabile e la testimonianza del grande valore di questa manifestazione.
Augurando la migliore riuscita della gara, ringrazio a nome della Regione i promotori e gli organizzatori e rivolgo a tutti i parte-
cipanti il più caloroso benvenuto nelle Marche.

Il Presidente della Regione Marche - Gian Mario Spacca

Vicepresidente Regione Marche
Saluto con rinnovato orgoglio il GP ciclistico di Capodarco che, dal felice connubio tra appassionati, sponsor e istituzioni ha saputo tra-
durre un’attività popolare nel tessuto sportivo fermano e delle Marche in un appuntamento da annoverare tra gli eventi classici naziona-
li ed internazionali del ciclismo amatoriale e giovanile. Un riconoscimento particolare va certamente all’impegno, all’entusiasmo, alla
costanza e alla professionalità degli organizzatori che ormai da più di quarant’anni (questo è il quarantunesimo), in un crescendo conti-
nuo, hanno trasformato questo evento in un vero e proprio campionato del mondo per ciclisti dilettanti. Da questa gara, un messaggio
sul quale riflettere in questo tempo di crisi e difficoltà che giunge, da un lato, dall’esempio di uno sport fatto di fatica, impegno, abnega-
zione, sobrietà e, dall’altro, dall’alto significato di solidarietà che accompagna ovunque il nome di Capodarco. Un appuntamento, dun-
que, nel quale riconoscere l’importante valore formativo del ciclismo presso le giovani generazioni, insieme all’attenzione verso le per-
sone in difficoltà e, non ultime, la valorizzazione del territorio con le sue tipicità, presenti all’evento in attività collaterali.Aspetti tutti di alto
profilo che, coagulati insieme in un appuntamento di rilievo, consentono a Fermo ed alle Marche di essere giustamente ovunque note.

Il Vicepresidente della Regione Marche - Paolo Petrini

Assessore Regione Marche
Con piacere saluto la 41a edizione del Gran Premio di Capodarco, appuntamento immancabile della stagione ciclistica marchi-
giana. Negli anni il Gran Premio è cresciuto ed ha travalicato i confini locali e regionali per diventare una delle competizioni dilet-
tantistiche più importanti a livello nazionale e internazionale, tanto da far conoscere Capodarco e la tradizione sportiva marchi-
giana nel mondo. Il ciclismo rappresenta bene il carattere dei Marchigiani: impegno, disciplina, instancabilità, modestia e una
riservatezza di chi conosce quali sono i veri valori della vita.
Sono convinta quindi che il Gran Premio è un eccellente ambasciatore nel mondo sportivo delle eccellenze marchigiane, che
sanno crescere su valori solidi e su risultati concreti.
Ringrazio per questo gli organizzatori, e auguro agli atleti che parteciperanno a questa edizione i migliori successi, nello sport
e nella vita.

L’Assessore allo Sport, Tempo Libero e Politiche Giovanili della Regione Marche - Serenella Moroder

i SALUTI per la 41a edizione del G.P. CAPODARCO

Comitato Provinciale FCI Ascoli Piceno
Sempre con il consueto entusiasmo iniziamo a contare i giorni che ci separano dal magnifico evento di Capodarco di Fermo, appun-
tamento internazionale che non teme crisi e si appresta a presentare l’edizione numero 41. Il piceno fermano, terra di indomiti appas-
sionati di ciclismo, trasuda una autentica passione per questo sport popolare. La vera essenza del fenomeno Capodarco si può capi-
re solo vivendo in questi luoghi, tra gli sportivi che nell'occasione affollano i bordi delle le strade di questi incantati percorsi collina-
ri. Questa è terra di importanti tradizioni ciclistiche, tra l’altro a pochi chilometri da qui a Rapagnano, ricorre quest’ anno anche l’ot-
tantesimo anno dalla fondazione della locale U.S. Rapagnanese, sodalizio in bianconero nato nel 1932. Dandoci il consueto appun-
tamento per il 16 agosto prossimo, rivolgo il mio saluto a quanti seguiranno il Gran Premio, a Gaetano Gazzoli  ed ai dirigenti del G.S.
Capodarco esprimendo il mio sincero apprezzamento per l’eccellenza organizzativa raggiunta e per il lustro che hanno saputo dare
a tutto il movimento interprovinciale della Federazione Ciclistica Italiana.

Il Presidente Provinciale FCI - Marco Lelli

Comitato Regionale FCI Umbria
È con grande piacere che formuliamo agli Amici di Capodarco e a tutti gli appassionati che anche quest’anno saranno presenti per la 41a edi-
zione del Gran premio Capodarco, i migliori Auguri per una manifestazione veramente speciale. Speciale dello spirito che anima gli organiz-
zatori dal primo all’ultimo e per l’entusiasmo che trasmettono a chi vive da vicino la manifestazione; speciale nei colori e nei suoni che si
vedono e si sentono lungo tutto il percorso; speciale nel commento della gara fatto con tale bravura che se lo spettatore chiude gli occhi, gli
sembra di sognare, di vedere la gara; speciale è il vociare e l’urlare della gente al passaggio dei corridori, dal primo all’ultimo, fa venire i bri-
vidi. Speciale il pubblico che è un protagonista dell’evento, per il numero “esagerato” di presenze e per il coinvolgimento nella festa che lo fa
diventare attore e non spettatore. Speciale è il profumo che è nell’aria perché come ad ogni festa, si cucina, si prepara qualcosa di buono da
consumare nell’attesa degli atleti, per se e per gli altri con gesti di generosità e di spontaneità che altrove sorprenderebbero ma che a Capo-
darco sono una tradizione. Speciale è la premiazione, faraonica nel coinvolgimento di sponsor ed istituzioni e in quanto sono chiamati a pre-
miare cercando, con tanta attenzione, di coinvolgere tutti, di non dimenticare nessuno; speciale per i “preti da corsa” che esistono soltanto a
Capodarco ma dimostrano come il coinvolgimento della comunità è totale; speciale nella cena finale, in quel ritrovarsi nella quiete dopo una

tempesta di suoni, di rumori, di passioni, a mangiare e parlare a bassa voce, come se non si volesse, dopo tanto frastuono, disturbare qualcuno. Si ritorna a casa, come ogni
anno, increduli di aver vissuto un’esperienza così bella ma con tanta voglia di raccontarla a chi non c’era. Grazie a tutti Amici di Capodarco, dal più profondo del cuore.

Il Presidente Regionale FCI Umbria - Carlo Roscini
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Presidente Provincia di Fermo
Anche per il 2012 si rinnova l’appuntamento con uno dei principali eventi sportivi del nostro territorio. Al Gran Premio di Capo-
darco, infatti, sono legati alcuni dei momenti più significativi mai vissuti dal Fermano, grazie soprattutto alla grande capacità
organizzativa di Gaetano Gazzoli, Adriano Spinozzi e dei loro preziosi collaboratori.
Una vetrina prestigiosa, capace di proiettare in uno scenario mondiale le bellezze, i paesaggi e tutte quelle eccellenze che, nel
tempo, sono diventati i nostri tratti distintivi. A questo si unisce l’amore dei cittadini fermani per il ciclismo, manifestato anno dopo
anno lungo tutto il percorso del GP di Capodarco ed anche in ogni singola manifestazione organizzata nei nostri 40 Comuni.
Perché il Fermano, da sempre, a questo sport ha saputo regalare passione e numerosi talenti, protagonisti delle maggiori ras-
segne nazionali ed internazionali.
Oltre agli organizzatori del Gran Premio, vicini a questa Provincia sin dal suo insediamento e sempre propositivi nei nostri confron-
ti, voglio ringraziare anticipatamente quanti sceglieranno di trascorrere la giornata del 16 agosto sostenendo tutti gli atleti che attra-
verseranno un tracciato che, edizione dopo edizione, è diventato parte integrante della nostra storia sportiva, culturale e sociale.

Il Presidente della Provincia di Fermo - On. Avv. Fabrizio Cesetti

Prefetto di Fermo
Eccoci giunti anche quest’anno all’ormai classico, anche per me, appuntamento del GP di Capodarco con l’appassionante sport
delle due ruote leggere, che attraversano alcuni dei luoghi più belli della terra fermana; terra di grandi campioni, che ama il cicli-
smo come lo “sport perfetto” e la solidarietà quale sentimento diffuso.
Il GP di Capodarco è un banco di prova per i ciclisti che vogliono fare il grande salto nel mondo dei professionisti e questa con-
sapevolezza è ben presente negli organizzatori, che, anche per questo motivo, rinnovano ogni anno grande passione e laborio-
sità per raggiungere un successo che puntualmente arriva in termini di pubblico e di attenzione del territorio a questo appun-
tamento. In questi tempi di crisi generale, di difficoltà diffuse e di scarsa fiducia nel futuro, poter garantire anche quest’anno,
per la 41a volta, un impegno come questo non può non essere motivo di orgoglio per la Comunità di Capodarco e per Gaetano
Gazzoli, che ormai impersona il Gran Premio.
Nel dare il benvenuto a tutti gli ospiti della carovana ciclistica ed ai turisti, che avranno l’occasione di apprezzare il paesaggio,
l’arte e l’enogastronomia della provincia fermana, desidero evidenziare la felice sinergia tra il coraggio di un gruppo di volonta-
ri e le Istituzioni, che rinnovano di anno in anno la fiducia verso questa importante e radicata manifestazione sportiva, esempio
di coesione e aggregazione sociale. I valori sottostanti questo importante evento si realizzano e si trasformano in spettacolo sportivo grazie al lavoro tenace dei
volontari che si impegnano tutto l’anno per preparare la corsa e per assicurare i vari servizi nei giorni della gara. È questo il vero patrimonio del GP di Capo-
darco, ricco di valenza umana perché costruito sui vincoli di amicizia dei suoi attori e della solidarietà verso le persone, dove ognuno trova la giusta attenzio-
ne senza avere paura di affrontare la fatica e il sacrificio.
Un caloroso saluto ed un sincero augurio di grande successo con la certezza che il 16 agosto sarà una grande festa per tutti e che ci vedrà tutti uniti nel nome
dello sport e della solidarietà.

Il Prefetto di Fermo - Emilia Zarrilli

Assessore allo Sport Provincia di Fermo
Torna il Gran Premio di Capodarco, torna a Fermo - puntuale, costante, appassionante - il grande ciclismo; fatto di sacrifici, rispet-
to, passione, competenza, agonismo.
Ma, con esso, corre anche, come sempre - più di sempre, in questo momento difficile - la solidarietà, il messaggio corale e profon-
do che viene anche dallo sport e che, di Capodarco, è l’anima e l’identità: insieme si può migliorare la vita di tutti, partecipando
siamo meno soli.
Il lavoro è lungo e le persone coinvolte tante; ma, quando si accenderanno i riflettori e la corsa partirà, ancora una volta tutto sarà
pronto e i tanti appassionati del fermano assedieranno il percorso, incitando tutti nello spirito tipico di un grande sport. Un ben-
venuto agli ospiti, un incoraggiamento ai corridori, un grande ringraziamento a chi, con tenacia disinteressata fa vivere al ferma-
no questi bei momenti.

L'Assessore allo Sport della Provincia di Fermo - Giuseppe Buondonno

Vicepresidente Provincia di Fermo
Trascorsi i suoi primi 40 anni, il Gran Premio di Capodarco torna a giocare un ruolo da autentico protagonista nel panorama cicli-
stico internazionale. Merito di Gaetano Gazzoli, Adriano Spinozzi e di tutte quelle persone che giorno dopo giorno supportano il
loro lavoro. E merito anche di quelle Istituzioni e di quelle aziende che hanno sempre creduto nel valore di questa manifesta-
zione e, soprattutto, di uno sport tanto faticoso quanto emozionante.
Come Provincia di Fermo abbiamo scelto di sostenere un appuntamento sportivo, unico nel suo genere, e tutto quello che ruo-
ta intorno ad esso, confrontandoci con lo staff organizzativo in ogni passaggio. Perché Capodarco significa anche promozione
turistica, con presenze significative ed un ritorno di immagine di grande impatto, grazie alla presenza di giornalisti e media di
diverse nazioni. Non da ultimo, voglio evidenziare anche l’aspetto sociale del Gran Premio, caratterizzato dallo stretto legame
con la Comunità di Capodarco, altro punto di riferimento per questo territorio.
Un augurio, quindi, a chi si appresta a vivere un’altra esaltante estate sotto il segno delle due ruote, tra i vicoli di Capodarco e
le strade del Fermano.

Il Vicepresidente e Assessore all’Urbanistica, Attività estrattive, Edilizia residenziale pubblica, Bilancio, Finanze,
Infrastrutture per la mobilità, Viabilità e Trasporti della Provincia di Fermo - Renzo Offidani
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Sindaco Città di Fermo
Il Gran Premio di Capodarco è una manifestazione di respiro nazionale ed internazionale ed ha assunto, nel tempo, un ruolo sem-
pre più rilevante.
Il ciclismo, sempre più diffuso e praticato a tutte le età oltre che dai veri professionisti, ha contribuito a promuovere un’imma-
gine positiva e vivace del nostro territorio.
La quarantunesima edizione è un traguardo eccezionale che vede premiato l’impegno  dei bravi organizzatori che da sempre si
distinguono per la professionalità e la grande passione verso questo sport.
Mi piace sottolineare con orgoglio le tante presenze registrate negli anni e la partecipazione di concorrenti stranieri, come pure
l’attenzione riservata dai media e la massiccia partecipazione del pubblico lungo il percorso, a testimonianza dell’importanza
dell’evento, che non è solo sportivo ma turistico e sociale insieme.
Un affettuosissimo ringraziamento quindi a tutti gli organizzatori, in particolare a Gaetano Gazzoli, per l’instancabile attività pro-
fusa per la riuscita della manifestazione.

Il Sindaco della Città di Fermo - Nella Brambatti

Presidente del Consiglio Comunale Città di Fermo 
Giunge, nel 2012, alla sua 41a edizione il Gran Premio di Capodarco, evento che esprime da sempre gli autentici valori dello sport
del nostro territorio, coinvolgendo gli appassionati, scoprendo talenti, animando un sano e motivato spirito agonistico.
È con piacere, quindi, che porto il mio saluto personale e quello di tutto il Consiglio Comunale della Città di Fermo agli organiz-
zatori, agli atleti ed alle loro equipe che parteciperanno ad un evento, diventato negli anni il punto di riferimento per tutto il movi-
mento ciclistico dilettantistico nazionale e non solo. Da sempre, infatti, il Gran Premio di Capodarco offre una competizione ago-
nistica di primo piano, che si svolge lungo un tracciato tecnicamente molto impegnativo e che anche quest’anno saprà eviden-
ziare le potenzialità dei partecipanti in uno splendido scenario di pubblico. Un plauso, inoltre, va alla formula della manifesta-
zione che accanto alla competizione sportiva coniuga l’obiettivo di valorizzare e promuovere gli autentici valori dello sport.
Agli amici Gaetano Gazzoli e Adriano Spinozzi, a tutti i volontari e agli appassionati che con lavoro e sacrificio realizzano delle
bellissime manifestazioni come questa, esprimo un sincero augurio affinché anche questa edizione sia il coronamento delle loro
aspettative; agli atleti un caloroso in bocca al lupo e, come sempre, vinca il migliore.

Il Presidente del Consiglio Comunale - Avv. Giovanni Lanciotti

Vicesindaco - Assessore allo Sport Città di Fermo
Scrivo questo saluto al Gran Premio proprio nei giorni in cui il terzo dell’ordine di arrivo dello scorso anno si aggiudica - da pro-
fessionista - una delle più importanti corse del calendario italiano di inizio stagione: questo vuol significare una sola cosa, ovve-
ro l’eccellenza raggiunta dal GP Capodarco.
Su queste nostre strade, in mezzo a queste nostre bellissime terre, vediamo gareggiare da dilettanti quelli che nel giro di poco
tempo saranno i protagonisti del ciclismo italiano e mondiale. Questo per la Città di Fermo e per la splendida organizzazione è
un enorme vanto di cui dobbiamo andare orgogliosi. Poi c’è lo spettacolo del ciclismo con il suo fascino, con il suo pubblico che
applaude la gioia del vincitore, la rabbia del secondo ma anche la fatica dell’ultimo: uno sport dove non si tifa mai contro, ma
sempre per tutti.
Un grande in bocca al lupo quindi all’organizzazione, a Gaetano ed Adriano… ma anche a tutti quei ragazzi che sfideranno l’a-
nello di Capodarco.

Il Vicesindaco, Assessore allo Sport - Paolo Calcinaro

La città di Fermo, capoluogo della omonima Provincia, si presenta al turista in tutta la sua bellezza naturale e storica. La
sua antichissima struttura urbana è perfettamente conservata, cinta da mura di origine romana e medievale che circon-
dano chiese, torri e splendidi palazzi e raccontano al visitatore attento la grandezza della città.
Piazza del Popolo, tra le più belle della regione, è da sempre il luogo di incontro per i cittadini, e vicina alle principali sedi
istituzionali: è da qui che si possono ammirare le diverse architetture del Palazzo dei Priori, della Biblioteca Civica intito-
lata a “Romolo Spezioli”, la più ricca delle Marche e fra le prime dieci in Italia, e dei due loggiati che la delimitano. A pochi
metri da Piazza del Popolo si trova il Teatro dell’Aquila: inaugurato nel 1790, tra i più grandi ed antichi delle Marche, ospi-
ta ogni anno stagioni liriche e di prosa di altissimo livello.
Singolare monumento, unico nel suo genere, le Cisterne Romane risalenti al 1° secolo d.c.: un serbatoio di acque piova-
ne, che venivano raccolte nelle trenta grandi sale collegate tra loro. Domina dall’alto la splendida Cattedrale, tutta in pie-
tra istriana, con la meravigliosa facciata ricca di elementi romanico-gotici, luogo di culto e spiritualità per tutto il territo-
rio. Fermo, una città facilmente raggiungibile dove il visitatore troverà cordialità ed ospitalità, e saprà sicuramente
apprezzare anche le specialità enogastronomiche della nostra terra.

Un giro per Fermo



Camera di Commercio
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Carifermo Spa
Il Gran Premio Capodarco raggiunge quota 41 consolidandosi ormai come una delle manifestazioni più prestigiose e seguite nel
mondo del ciclismo.
Lo caratterizzano la sua spiccata vocazione solidaristica, la promozione e la valorizzazione del territorio, la profonda passione
profusa dai tanti volontari. Una gara in cui gli organizzatori hanno sempre favorito il perseguimento del risultato sportivo e del-
lo spettacolo ma senza mai tralasciare finalità educative e sociali e nel rispetto dei valori fondamentali.
La Cassa di Risparmio di Fermo sostiene e crede fermamente in questa realtà sia per l’esempio positivo che rappresenta, sia
per la promozione che offre alla nostra Provincia ed all’intero territorio regionale.
Il prestigio e l’autorevolezza guadagnati negli anni è frutto di uno spiccato senso di dedizione verso il ciclismo, di un forte volon-
tariato che pervade tutto il circondario e che i patron storici hanno saputo tramandare con umiltà alle nuove generazioni.
La Cassa di Risparmio di Fermo, presente sul territorio di riferimento con 59 filiali (è di prossima apertura la terza a Roma), sot-
tolinea con orgoglio il suo ruolo di banca locale a sostegno delle realtà associative del fermano. Un’attenzione storica verso il
territorio, che affonda le proprie radici nel 1858.

Gran Premio Capodarco e Carifermo Spa, ognuno nei rispettivi settori, costituiscono un’importante risorsa ed un vero fattore competitivo per l’intero fermano.
La Cassa di Risparmio di Fermo augura a tutti gli amici del Gran Premio un buon lavoro per la 41a edizione ed un affettuoso in bocca al lupo per un altro
anno di importanti successi!

L’Amministratore Delegato Carifermo Spa - Alessandro Cohn

Camera di Commercio di Fermo
Per il quarantunesimo anno consecutivo le strade di Capodarco si tingono di colori intensi e di emozioni come solo il ciclismo sa
regalare. Quel ciclismo dilettantistico che trova nel Gran Premio di Capodarco uno dei momenti più alti a livello internazionale,
grazie alla passione ed alla competenza degli organizzatori, su tutti Gaetano Gazzoli, poi Adriano Spinozzi, ciclista professionista,
che ha messo a disposizione del Gran Premio le sue conoscenze, quindi la Comunità di Capodarco con monsignor Vinicio Alba-
nesi in testa che ha saputo cogliere l’importanza sociale dell’evento, oltre all’aspetto altrettanto importante legato alla solidarietà
verso l’altro e nei confronti degli ospiti della Comunità, che va ben al di là dell’evento sportivo in se che ha consentito alla nostra
terra di crescere ed essere conosciuta nel mondo.
La Camera di Commercio di Fermo, che mi onoro di rappresentare, è stata vicina agli organizzatori fin dalla sua nascita. Oggi lo
è ancor di più perchè il Gran Premio di Capodarco non è solo sport, ma esalta le grandissime potenzialità della nostra Provincia
in tema di accoglienza turistica, per le centinaia di atleti dirigenti ed accompagnatori, ma anche e soprattutto per le decine di
migliaia di appassionati che nei giorni del Gran Premio arrivano a Capodarco da ogni parte d’Italia e d’Europa.
Per questi e per tanti altri motivi confermo la vicinanza personale, della Giunta Camerale e dell’intero Consiglio agli organizzatori del Gran Premio, e auguro loro
ed a quanti lavorano spassionatamente per la riuscita della manifestazione, ogni successo con la certezza che anche attraverso lo sport la nostra Provincia saprà
continuare a crescere per il bene comune di tutti i suoi abitanti.

Il Presidente della Camera di Commercio di Fermo - Graziano Di Battista

41° G. P. di Capodarco: 
il cuore batte sempre forte
In questa nuova avventura, ci prepariamo tutti a vivere al meglio una giornata dove il tempo delle ansie, delle paure, dell’indif-
ferenza, dei personalismi, viene sospeso in favore dei sorrisi, delle condivisioni, delle gioie, degli stupori nella fatica, dell’ami-
cizia, dell’amore per il ciclismo. Il GP Capodarco ci avvolgerà con la sua magica atmosfera per farci sentire tutti membri di un
mondo migliore, per una passione comune che è amore per la vita.
Insieme alla prestazione dei corridori, la mia “nuova sfida” sarà partire dalla partenza ufficiale di gara per percorrere tutto il
giro, facendo 2 volte la salita, da condividere con l’entusiasmo di sempre, per rimanere sempre atleti nel cuore, nell’anima nel-
le gesta: a Capodarco il cuore batte sempre forte!

Luca Panichi



La penna del ciclismo marchigiano
Superato, con l’edizione del 2011, il prestigioso traguardo del quarantennale, la popolarissima corsa ciclistica di Capodarco pro-
segue a gonfie vele il suo cammino verso nuovi, esaltanti traguardi. La storia del Gran Premio Capodarco parla per ora di qua-
ranta edizioni, che certo non sono poche, ma gli appassionati delle Marche e di tutta Italia hanno un po’ tutti l’impressione che
questo tradizionale e familiarissimo appuntamento ci sia sempre stato ed è difficile immaginare che abbia avuto le sue origini
quando il ciclismo delle Marche era già adulto. D’altra parte dai ricordi delle persone più anziane e più ancora da qualche pre-
ziosa testimonianza di antichi giornali emerge chiaramente che Capodarco, pittoresco paese che domina dall’alto il litorale fer-
mano-sangiorgese, già negli anni Venti e Trenta ospitava interessanti corse ciclistiche, sia pure di interesse e livello essenzial-
mente locale e in maniera saltuaria. Ma prima di 40 anni fa non era ancora entrato in orbita quel ciclone organizzativo che si chia-
ma Gaetano Gazzoli, fondatore e promotore indiscusso del mito di Capodarco e artefice primario di questa ormai leggendaria mani-
festazione. C’è da dire che la sua presenza in campo ciclistico si cominciò ad avvertire verso la fine degli anni Cinquanta e negli
anni Sessanta quando questo sempre esuberante personaggio, capodarchese purosangue, svolse una onorevole milizia ciclistica, distinguendosi, come dilettante
di ottimo livello, nelle file di forti squadroni del tempo come il G.C. Recanati e la SIMA di Jesi. Dopo aver attaccato la bicicletta al chiodo, Gaetano Gazzoli intra-
prese la carriera di motostaffetta e di motospeaker e cominciò anche a dedicarsi all’attività organizzativa, lanciando in maniera definitiva negli anni Settanta il Gran
Premio Capodarco. La manifestazione raggiunse rinomanza nazionale negli anni Ottanta, quando, come molti ricordano, il Gran Premio Capodarco fu abbinato alla
Coppa San Giorgio, come seconda e conclusiva gara del “Ferragosto Ciclistico Marchigiano”. In quegli anni, e precisamente già fin dall’edizione del 1985, il Gran
Premio Capodarco (come pure la Coppa San Giorgio) entrò nel novero delle gare “internazionali”. Verso la fine degli anni Ottanta la pur gloriosa Coppa San Gior-
gio, nonostante gli sforzi di Ugo Boccolini e di altri sportivi del posto, dovette ammainare bandiera e così finì anche la parabola, breve ma di tutto rispetto, del Fer-
ragosto Ciclistico Marchigiano. Dal canto suo il Gran Premio Capodarco proseguì la sua sempre crescente parabola con una forza sempre più inarrestabile e in
effetti da tantissimi anni la sua fama, il suo fascino e la sua attrattiva praticamente hanno ben pochi riscontri tra le più importanti manifestazioni ciclistiche del
settore dilettantistico di tutta Italia. Aggiungiamo che alla coinvolgente azione trascinatrice di Gaetano Gazzoli si aggiunge l’opera indefessa di tantissimi collabo-
ratori, tra i quali svolge un ruolo primario l’ex-corridore e motospeaker Adriano Spinozzi mentre l’esperto ex-dirigente federale Paolo Fratini offre sempre la sua
preziosa esperienza al servizio della manifestazione. E sono poi innumerevoli i piccoli e grandi sponsor, che non disdegnano mai di fornire il proprio umile ma sem-
pre preziosissimo contributo per la realizzazione di questo grande evento che non  è soltanto sportivo ma di notevole spessore popolaree dà lustro a tutta la zona
del fermano. E allora è giusto sottolineare come tutta la popolazione e gli sportivi di Capodarco e dintorni, nell’allestimento della loro manifestazione, sanno dare
un’eccezionale ed encomiabile esempio di grande collaborazione unitaria che altrove trova ben pochi riscontri, rendendo quasi naturale l’allestimento di questa
manifestazione dalle dimensioni sempre più considerevoli. Avviandoci a concludere, non possiamo non rivolgere un pensiero di sentito ricordo a Serenella Mallo-
ni, l’amatissima consorte di Gaetano Gazzoli scomparsa più di due ann fa per un male incurabile che in brevissimo tempo l’aveva ghermita e costretta alla resa.
Gaetano Gazzoli ha sempre fatto tantissimo per il Gran Premio Capodarco e per il ciclismo ma dietro di lui si era sempre adoperata, umilmente e nell’ombra, la
moglie Serenella, assicurandogli un sostegno preziosissimo sia sul piano pratico che su quello morale e dei consigli.
Da parte del sottoscritto, come organizzatore del “21° Trofeo Il Cappello D’Oro”, voglio rimarcare il fatto che il Gran Premio Capodarco è stato sempre un appun-
tamento di lusso anche del calendario di questa rinomata challenge nazionale per Elite e Under 23 e non poteva essere diversamente perché soprattutto le
grandi classiche sono la forza primaria di questa specie di importante campionato per dilettanti che è organizzata dalla ASD Il Cappello D’Oro.
Da parte nostra siamo veramente lieti e onorati della collaborazione crescente che troviamo da parte degli organizzatori della classica di Capodarco e che con-
tribuisce a dare sempre più risalto a questo importante abbinamento e allo stretto legame che le unisce così da rendere sempre più forti e qualificate queste
due manifestazioni che, seppure in maniera diversa, offrono un servizio assai notevole per la bellezza, la promozione e las popolarità del ciclismo.

Paolo Piazzini

Un ciclistico “salve”
Qui, il ciclismo è talmente effervescente da sembrare non-ciclismo. Ovvero, come sottolinea Antonio Romagnoli (presidente di
Ruote e Cultura): universo che tutto provoca, coinvolge e congloba, in dimensione spaziante ed olistica, tenendo ben conto che a
pedalare è l’uomo corridore e che a seguirlo sono gli uomini sostenitori-promotori (del territorio e dei migliori rapporti sociali,
innanzitutto). Per questo, tutto evolve rapidamente. Nulla del “meglio” cambia. Il 16 agosto è giorno “sacro”, oltreché emblema-
tico. Il Gran Premio di Capodarco è segnale, punto di riferimento e realtà campione dello stato di salute del ciclismo marchigiano
e dei suoi... dintorni. Da diversi anni la stessa Festa della Presentazione va letta attraverso questa ottica, per comprendere quali
sono gli orizzonti futuribili del nostro movimento e verso quale traguardo si sta andando e si deve andare. Capodarco ci fa capi-
re, nel giorno di “vernice”, che cosa c’è veramente sotto la vernice. Abbiamo sempre parlato (nell’occasione della grande passe-
rella) di felici mutazioni genetiche, di novità, di invenzioni e di geniale avanguardismo del Gruppo Ciclistico Capodarco e della
gemella Comunità di Capodarco. In questo 2012, Capodarco ribadisce in modo specialissimo che il... meglio deve venire, che lo
“zoccolo duro” è sempre più duro, che gli errori commessi sono stati riconvertiti in esperienza educante, che la “crisi di cre-
scenza” viene vissuta con certezza di ottimismo. Capodarco ci dice infine che occorre sempre più appropriarci della dimensione
del dialogo e della disponibilità. Lo sforzo illuminato consiste nel mettere l’“altro” nella condizione di dare il massimo di sé.

Umberto Martinelli

Addetto stampa
Ancora una bella esperienza da vivere nel sano senso sportivo. Tornare a Capodarco e vivere le grandi emozioni che solo il Gran
Premio sa trasmettere è sempre qualcosa di veramente bello, unico e importante. Non solo la gara ciclistica, ma l’amicizia che lega
tutti i partecipanti insieme agli organizzatori in uno stato di simbiosi per godersi un avvenimento davvero speciale. In questo
momento delicato e difficile, non solo a livello sportivo, il Gran Premio Capodarco è una certezza e gli organizzatori come Gaetano
Gazzoli e Adriano Spinozzi statene certi regaleranno a tutti un grande spettacolo. Esserci per il sottoscritto rappresenta ancora una
volta un momento di crescita non solo a livello sportivo, soprattutto nel lato umano che mi poterà a contatto con chi ne ha vera-
mente bisogno. Non dimentichiamoci infine che questo è il vero e proprio campionato del mondo per dilettanti, una corsa che ha
saputo creare un grande entusiasmo, dalle spiagge alla collina. Vedere la gente che raggiunge il tracciato di gara già la mattina alle
prime luci dell’alba ci porta veramente a fare alcune considerazioni. Una su tutte la voglia di godersi una bella giornata di sport a
contatto con la natura, un emozione che solo il ciclismo può dare, dove non dimenticale, non si paga nessun tipo di biglietto.

Roberto Cicchinè
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Des organisateurs
Nous voici de nouveau, toujours avec la même passion, à revivre les préoccupations de la préparation de notre 41° G. P. Capodarco. L’expérience des éditions
passées nous font “savourer” le poids et la valeur de cette compétition internationale qui, outre l’intérêt pour chacun des protagonistes, met ensemble, toujours
mieux et de façon toujours plus humaine, coutumes, amitiés, cultures et communications. Parler de difficultés, à l’aube du 41 printemps, nous semble superflu
mais il est de riguer de confirmer l’importance de l’engagement. Le niveau de notoriété et de confiance en notre G. P. nous porte à penser loin, vers des résultats
que nous n’osons pas définir meilleurs mais différents, et qui sait ce que les années à venir nous porteront!!!
L’organisation est désormais bien huilée, notre enthousiasme est toujours plus fort, les efforts produits et renouvelés chaque année, font partie d’une tabelle
de marche qui, comme pour les concurrents, nous permet d’arriver aux grands rendez-vous toujours en pleine forme.
Le soutien des “sponsors” et des divers organismes, outre celui de tous les amis qui continuent à croire en nous, nous gratifie toujours davantage et est la
lymphe vitale pour continuer le spectacle qui ne correspond à aucune lotterie, n’a aucun interêt lucratif mais veut simplement continuer à exprimer le sens du
plus profond attachement et amour pour le cyclisme. Depuis de nombreuses années est née l’amitié avec la communauté de Capodarco de don Vinicio Albanesi
e don Franco Monterubbianesi qui oeuvrent dans le domaine social. Nous avons uni nos forces pour créer un binôme toujours plus fort entre sport et social.

Merci à tous - le Comité organisateur

Gli organizzatori
Eccoci di nuovo, sempre con inesausta passione, a rivivere le ansie nell’approntare il nostro 41° G. P. Capodarco. L’esperienza delle passate edizioni ci fa “gusta-
re” il peso ed il valore della nostra gara internazionale che oltre all’interesse per i singoli protagonisti abbina sempre meglio ed in modo sempre più umano,
motivi di costume, di amicizia, di cultura e di comunicazione. Parlare di difficoltà, all’alba delle 41 primavere, ci sembra superfluo, ma ribadire il concetto di
investimento ci è invece d’obbligo. Il livello di notorietà e di affidabilità del nostro G. P. ci porta a pensare lontano, a traguardi che non osiamo definire maggio-
ri ma diversi e chissà negli anni a venire cosa potrà accadere!!!
La macchina organizzativa è ormai collaudata, il nostro entusiasmo è sempre alle stelle, gli sforzi prodotti e che ogni anno produciamo, sono entrati a far par-
te di una tabella di marcia che, come per i corridori, ci consente di giungere ai grandi appuntamenti sempre in perfetta forma.
Il supporto degli sponsor e degli enti, nonché di tutti gli amici che continuano a credere in noi ci gratifica sempre più ed è linfa vitale per la continuazione di
questo spettacolo che non è abbinato a nessuna lotteria, non ha interessi lucrosi, ma che deve necessariamente continuare ad esprimere il senso del più gran-
de attaccamento e del più grande amore per il ciclismo. Da molti anni si è stretta l’amicizia con la Comunità di Capodarco di don Vinicio Albanesi e don Fran-
co Monterubbianesi che operano nel sociale. Abbiamo unito le nostre forze per creare un binomio sempre più forte tra sport e sociale.

Grazie a tutti dal Comitato organizzatore
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I TROFEI DEL G. P. DI CAPODARCO
COMUNITÀ DI CAPODARCO 
E DI RADIO AUT MARCHE
SONO OPERE DELLO SCULTORE 
ENZO MARINELLI



L’incontro e la festa
È un grande incontro quello che si ripeterà con il quarantunesimo Gran Premio Capodarco: un incontro che coinvolge più di 500 persone tra

gli atleti, le loro squadre e i volontari dell’organizzazione. Un incontro che coinvolgerà poi decine di migliaia di appassionati, i quali come ogni
anno si ritroveranno lungo le nostre strade per incitare i ciclisti, per assistere a una giornata di sport o solo per godere di un pomeriggio di spen-
sieratezza.

Questo incontro ha come teatro la Comunità di Capodarco, luogo di preparazione, di partenza e di arrivo di questa gara, da tempo afferma-
tasi come una delle più importanti per lo sport dei pedali. Ne siamo orgogliosi, e cerchiamo di dimostrarlo ogni volta mettendoci a disposizio-
ne di chi lavora tutto l’anno per la riuscita del Gran Premio. La Comunità ci mette tutta la sua storia e i suoi valori: quello dell’accoglienza, pri-
ma di tutto, di tanti giovani portatori di speranza e di pulizia; quello della dignità di tutte le persone; quello del non lasciare mai indietro chi è
più debole; e infine il valore della festa. Perché, come sempre, il Gran Premio sarà una festa di popolo. Una festa da godere e da conservare
dentro tutti noi… fino alla prossima edizione!

don Vinicio Albanesi - Comunità di Capodarco

Don Franco e Don Vinicio ricevono dai ragazzi della squadra
FIDI BC.COM (Svizzera) un opuscolo del volontariato che opera
il loro Presidente

Nel Natale del 1966 un piccolo gruppo di ragazzi e ragazze inva-
lidi insieme a Don Franco andarono ad abitare in una villa
abbandonata che prese poi il nome “Comunità di Capodarco”

L’augurio del Comm. Dott. Rinaldo Castelletti
Presidente Onorario del Gruppo Ciclistico
Comunità di Capodarco

Per i quarantuno anni del Gran Premio di Capodarco, il “muro” farà ancora una volta da protagonista!
Era il 1964 quando esordì la prima edizione della “classica” di ferragosto. Da allora, tranne alcune edizioni, la gara viene riproposta con più

forza e con il coinvolgimento di tutta la cittadinanza. Il gruppo ciclistico Comunità di Capodarco, organizzatore della “leggendaria” classica, pro-
mette una gara ricca di emozioni come nessuno l’ha mai vista. Sul muro che porta all’arrivo, l’eccitazione è palpabile, non si tratta tanto del
fatto che tutti questi ciclisti sfileranno per diversi giri sul traguardo, a anche e soprattutto perché questo percorso verrà invaso da un numero
incalcolabile di tifosi.

Quest’anno agli atleti verrà chiesto uno sforzo maggiore per una modifica del percorso e dovranno dimostrare, ancora una volta, tutta la loro
bravura. Siamo certi che i successori dei campioni del passato domineranno magistralmente anche questa sfida. Si preannuncia, quindi, una
giornata indimenticabile, dopo la quale, non solo i ciclisti ma anche i migliaia di spettatori, potranno dire “c’ero anch’io”.

Per tutto questo, al sincero ringraziamento per gli organizzatori, Gaetano Gazzoli e Adriano Spinozzi, voglio aggiungere l’augurio per i parte-
cipanti e per la generosità delle persone, che si risvegli in tutti il vero rispetto e l’amore per il prossimo, sentimenti che sono alla base della
dignità umana e che sono anche la necessaria premessa per quella pace fra i popoli, che promuove da sempre la Comunità di Capodarco.

Comm. Dott. Rinaldo Castelletti

Mattia Cattaneo vincitore del 40° G.P. Capodarco bacia il Trofeo
Comutà di Capodarco a lui consegnato da Don Franco, Don Vini-
cio ed Emilia Zarrilli (Prefetto Fermo)

17

Festa in onore di Michele Scarponi: in alto da sx Giada Paoletti,
Gaetano Gazzoli, Scarponi, il Comm. Dott. Rinaldo Castelletti e
Mario Lezieri

Da sx: Comm. Dott. Rinaldo Castelletti, Tonino Franchi, Mario
Bolletta e Gaetano Gazzoli

2006: il Cav. Remo Scoccia tra due ex corridori, Gaetano Gazzo-
li e il Comm. Dott. Rinaldo Castelletti
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MOSTRA FOTOGRAFICA “La Storia della Bicicletta” di Ugo Pallotti

U.S.A. CYCLING MAGAZINE

“PELOTON” sceglie
come FOTO DELL’ANNO

il G.P. Capodarco
Comunità di Capodarco
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41° G.P. CAPODARCO - UCI EUROPE TOUR

ROSA

1° CLASSIFICATO

GIALLA

2° CLASSIFICATO

ARANCIONE

3° CLASSIFICATO

VERDE

1° G.P.M. F. CASARTELLI

BIANCA

1° CLASS. STRANIERO

BIANCA/ROSSA

1° CLASS. MARCHIGIANO

AZZURRA

1° CLASS. TRAGUARDI VOLANTI

CICLAMINO

1° CLASS. UNDER 23

Tutte le maglie del G.P. Capodarco sono realizzate dalla ditta GIEMME SPORT info: 0734 632847

G.P. CAPODARCO AMATORI
28 luglio 2012

4a Sagra della Galantina (Regione Marche)

21

G.P. CAPODARCO
AMATORI

GIOVANI/ADULTI
16 agosto 2012

Circuito del
“GRAPPOLO D’ORO”

(mattino)

ROSA

1° CLASS. AMATORI GIOVANI

ROSA

1° CLASS. AMATORI ADULTI

COMUNE di FERMO
Assessorato allo Sport

ROSA

1° CLASS. AMATORI GIOVANI

ROSA

1° CLASS. AMATORI ADULTI

G.P. CAPODARCO JUNIORES
29 luglio 2012

4a Sagra della Galantina (Regione Marche)

REGIONE MARCHE
Assessorato allo Sport

ROSA

1° CLASS. JUNIORES

PROVINCIA di FERMO
Assessorato allo Sport

VERDE

1° G.P.M. CASARTELLI
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le 41 squadre presenti al G.P. CAPODARCO 2011
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PLASTISAVIO
Giovanni Carlo Rossi
AMMINISTRATORE UNICO

Plastisavio s.r.l. 
Via della Liberazione, 25 - 47025 MERCATO SARACENO (FO) - tel. 0547-91231 - fax 0547-91655



le 41 squadre presenti al G.P. CAPODARCO 2011
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le 41 squadre presenti al G.P. CAPODARCO 2011
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le 41 squadre presenti al G.P. CAPODARCO 2011
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Concessionaria di zona

TEMPIO DI BACCO
di Pignatelli Paolo
Porto San Giorgio (FM)
Tel. 0734.672598 

Matricardi S.p.A.
Via Toscana 7/9 • 63815 Monte San Pietrangeli

Tel. 0734.96091 r.a. - Fax 0734.960046 - 0734.969420
www.matricardispa.com

E-mail: info@matricardispa.com

Via Faleriense, 1960 - 63811 SANT’ELPIDIO A MARE (FM)
Tel. e Fax 0734.810335

FUSTELLIFICIO

DI PRODI
e MIGNANI

C.da S.Vittoria - Zona Artigianale
Porto San Giorgio (FM)

Tel. 0734.671649 - Fax 0734.683077

Concessionaria: Nerea S.p.a.
Zona P.I.P. n. 2

62030 Castelsantangelo sul Nera (MC) - ITALY
Tel. 0737 970921 - Fax 0737 970157 • e-mail: nereaacquaminerale@tin.it



immagini G.P. CAPODARCO 2011
39



40

Azienda Agricola

MARANESI
GIOVANNI

Tel. 0734 672838

CAPODARCO di FERMO 

Via Visconti d’Oleggio, 24
FERMO

Telefono 0734.622382

Onoranze Funebri

RAMINI e
ROMANELLI

GRUPPO
dell’ARCO FERMANO
SEDE: Piazza della Libertà
CAPODARCO DI FERMO

Tel. 0734 678844

Cavalcata dell’Assunta
Associazione
Cavalcata dell’Assunta

15 agosto 2012

Via Nazionale, 168 - 63900 LIDO DI FERMO (FM) - Tel. 0734.643099 - Fax 0734.649637

BAR
DELLO SPORT
di Saccoccia Elio & C.

chiuso il giovedì

Piazza della Libertà, 4
CAPODARCO DI FERMO

Tel. 678150 

Falegnameria 

SCRIBONI
EMILIO
Tel. 0734/672417

Porto San Giorgio
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ENZO TARANTINI
Agente Generale

V.le dei Pini, 80 - 63821 Porto San Giorgio
Tel. 0734.672490 - Fax 0734.678752

Via U. Malfa, 19 - Loc. San Tommaso - 63900 FERMO
tel. Camping 0734 641092 / 0734 642312
fax 0734 672305
tel. invernale 0734 642305
www.campingtrearchi.com
info@campingtrearchi.com

IMPRESA EDILE
PASSAMONTI DUILIO
Capodarco di Fermo - Tel. 0734 678519

CICLI F.LLI BALDONI
Via Regina Margherita, 241

62016 Porto Potenza Picena (MC)

Tel. e Fax 0733.686311

CICLI SPORT CINGOLANI
di Giulioni Antonella

COMMERCIO BICICLETTE
E ARTICOLI SPORTIVI

Via Ex Arceviese, 1
Pianello di Ostra (AN) • tel. 071 688548

www.ciclicingolani.it • ciclicingolani@libero.it

Via Garda, 5/7 • Monte Urano • FM • Tel. e Fax 0734.840835 • Direct 338.8495682 • tonicimoto@tiscalinet.it

65013 Marina di Città S. Angelo (PE) - Via Nazionale Adriatica, 63 - Tel. 085.959777

LADY MARY
Via Ancona, 2 - San Michele Lido - FERMO - Tel. 0734.641404

CALZATURIFICIO
spaccio aziendale

Officina & Rivendita Autocarri
Via Paludi,392 - 63900 Fermo - Tel. 0734 640336

SAN MARCO
di Castelli Fortunato

NOLEGGIO

PIATTAFORME

OFFICINA AUTORIZZATA

Car Service

Via Marco Polo n. 14 - 63900 LIDO DI FERMO - Tel. 0734.640202
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Ottica Luzi
P.zza Torino Porto San Giorgio

Tel. 0734 678460

PORTO SAN GIORGIO - Tel. e Fax 0734.671525 - Cell. 335.7426844
www.impresagian.it

¥

Via Matera, 14
63821 Porto Sant’Elpidio

Tel. 0734 909554

Cioccolateria - Confetteria - Catering
Via Salette, 93 - 63900 Fermo 

tel. e Fax 0734.620835
www.gallucci.it  - e-mail: info@gallucci.it

B.go A.Costa, 460 - 63822 Porto S. Giorgio (FM)
Tel. e Fax: 0734.676173 - www.irae.it - iraesnc@tin.it

TUTTO PER CB - OM - SWL ECOSCANDAGLI - SISTEMI G.P.S. - TELEFONIA

I collaboratori del

Centro Sociale
Polisportiva 

S. MICHELE e
LIDO

I collaboratori di

Futura96
CAPODARCO • S. MICHELE

PALUDI •S. TOMMASO
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ALIMENTARI

BIANCHINI
ROBERTO

CAPODARCO di FERMO
Tel. 0734.672760

Bar
San Marco

di Properzi Marcella

Via Paludi, 374 - 63900 Fermo - Tel. 0734.642107

chiuso la domenica

Cicli
PIERONI
di Pieroni Mazzante Alvaro

C.so Garibaldi, 64 - Tel. 0734 871226 - CASETTE D’ETE

FA L E G N A M E R I A
PERTICARINI RINALDO & Figli

CAPODARCO di FERMO (FM) - Tel. 0734.678844

Calzaturificio

R.S.M. di Paniconi Sauro

Monte Urano - Tel. 0734.841379 Fax 0734.840125

TRANCERIA PREFINITI PER CALZATURE
FIORIMANTI Maurizio s.n.c.

Via Osimo, 2 - LIDO DI FERMO • Tel. e Fax 0734.641533

ELETTRODOMESTICI • ARTICOLI DA REGALO
LETTORI DVD • VIDEO CAMERE DIGITALI • TV LCD

Via Savona, 9 • Tel. e fax 0734.994394 • 63821 PORTO SANT’ELPIDIO

NOLEGGIO AUTO E FURGONI - AUTORICAMBI NUOVI ED USATI
SOCCORSO STRADALE GOMMISTA

Via Cattaneo 53/AB Fermo - Tel. e fax 0734.628785
Cell. 337.638271- 335.7780964/5

www. fascianigiovanni.it - e-mail: info@fascianigiovanni.it

Via Paludi, 454 - 63900 FERMO
Tel. 0734.641765

MACELLERIA

CLAUDIO&
DANIELE
CAPODARCO di FERMO

Tel.0734.677875

di Patrizi D. & Renzi G. snc
FERMO Via Vallescura, 10

Tel. 339.4013714 - 335.6563451
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ANDREOZZI
FRANCORICOPERTURA TACCHI E

FONDI E ASSEMBLAGGI
Vicolo Dorico, 1 - Capodarco di Fermo

tel. 0734.678178

• con banchetti •

CCAAPPOODDAARRCCOO  DDII  FFEERRMMOO

Capodarco di Fermo - Tel. 0734 672827

AUTOFFICINA - GOMMISTA
OSCAR & DANIELE
CICCHINÈ

AUTOCARROZZERIA

MARCACCIO s.n.c.
di Marcaccio Mario & C.

Via S.Marco, 11
63900 FERMO - tel. 0734.640644

Funari
• frutta •

EUROSPIN - MONTEGRANARO

GGoommmmiissttaa
TTOOMMAASSSSIINNII

detto “BIANCALANA”

SAN TOMMASO - Tel. 0734 641090

Stazione di Servizio AGIP
FRATELLI CINGOLANI

BAR • GIORNALI
Lavaggio, Cambio Olio, Gomme, Accessori
SAN MICHELE - SS 16 - tel. 0734.641685

ABBIGLIAMENTO

ROMANELLI
GIOVANNA

ss16 Lido di Fermo (FM) - Tel. 0734.641415

Edicola
Moretti

Piazza del Popolo, 35 - FERMO

IMPRESA EDILE

GAZZOLI - CIRIBÈ
Vendita appartamenti

PORTO SAN GIORGIO 
Tel. 0734. 678916 - Fax 0734. 684959

Via Vallescura, 72 - Fermo (FM)
Tel. 0734.641654 • Pers. 349.6032485

Autocarrozzeria
Eco Car 86

di Marcaccio
Giorgio

SOLARIUM • CHEK-UP GRATUITO TRICOLOGICO
Via Indipendenza - tel. 0734 671487
Capodarco di Fermo

PARRUCCHIERIA

di Catiuscia Alessandroni e Lorenza Gazzoli

Impianti Elettrici

Papetti Massimo
Via Togliatti,6

63821 Porto Sant’Elpidio (FM)
Tel. 0734.902034 Cell. 339.5215270

CICLI
«F.lli Cinti»

CINTI EUGENIO ALESSANDRO
C.so Garibaldi Giuseppe, 115
63822 Porto San Giorgio (FM)

Tel. (+39) 0734677820

PETRINI
MARCO
tinteggiature

Via Luigi Fontana, 16 - FERMO
393.2778419 (Emilano)

C.da S. Martino, 25 - Tel. 0734.620606 - fax 0734.622068
63900 Fermo (FM)

Via Castellana, 14 - MASSA FERMANA
Tel. e Fax 0734.760390

STIRERIA
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1°class. Mattia Cattaneo: consegna la Maglia
Rosa Tecnofilm l’Amm. azienda Roberto Cardinali

1°class. Mattia Cattaneo: consegna la Medaglia d’Oro del Comune di Fermo il Sindaco Nella Bram-
batti e il Vice Sindaco e Ass. allo Sport Paolo Calcinaro

1°class. Mattia Cattaneo: Medaglia d’Oro
Camera di Commercio di Fermo consegnata dal
Pres. Graziano Di Battista

2°class. Enrico Battaglin: Medaglia d’Oro
Regione Marche consegnata dall’Ass. Sport
Serenella Moroder

1°class. Mattia Cattaneo: Trofeo Comunità di
Capodarco consegnato dal Pref. Prov. Fermo Emilia
Zarrilli, don Vinicio e don Franco

1°class. Mattia Cattaneo: Trofeo Memorial
Fabio Casartelli consegnato da Rosi e Sergio
Casartelli

3°class. Moreno Moser: Maglia Arancione Sol-
lini consegnata dall’Ass. Sport Prov. Fermo
Giuseppe Buondonno

2°class. Enrico Battaglin: Maglia Gialla Carifer-
mo consegna l’Amm. Delegato Alessandro Cohn

1°class. G.P.M. Casartelli Anatolyi Kashtan:
Maglia Verde G. Fabiani consegnata dal Pres.
G.C. Comunità di Capodarco Cristina Screpante

1°class. G.P.M. Casartelli Anatolyi Kashtan:
Medaglia d’Oro Il Gambero consegnata dal gior-
nalista Giorgio Martino e Piero (Rist. Il Gambero)

Maglia Il Cappello d’Oro consegnata dal Pres.
della Società Paolo Piazzini a Mattia Cattaneo

1°class. Mattia Cattaneo: Opera dello scultore
Enzo Marinelli consegnata dal Vice Pres. FCI
Camillo Ciancetta e il Consigliere Sergio Latini

Il Pres. CIIP Vettore Pino Alati si congratula con
il 2°class. Enrico Battaglin

Il Pres. Consiglio Comunale Fermo Giovanni Lan-
ciotti si congratula con il 3°class. Moreno Moser

L’Ass. Lavori Pubblici Comune Fermo Luigi Monta-
nini si congratula con il podio del G.P. Capodarco

1°class. Mattia Cattaneo: Medaglia d’Oro con-
segnata dal Sindaco di Servigliano Maurizio
Marinozzi

Mattia Cattaneo vincitore del G.P. Capodarco e
del Giro Bio salutato dall’organizzatore Brogi

1°class. dell’ultimo KM Mattia Cattaneo: Meda-
glia d’Oro Serenella Gazzoli consegnata da
Simone Gazzoli

Giampiero Bonin organizzatore del G.P. Poggiana
si congratula con il podio del G.P. Capodarco
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Adriano, Claudio Chiappucci, Simone e Silvia Renzi Renzo alla guida della vettura delle miss Lo staff che prepara il pranzo per tutti gli ospiti del G.P. Capodarco, presso la Comunità di Capodarco

I titolari dello Street Bar di Capodarco Gaetano Gazzoli e Paolo Fratini Premiazione in Piazza: alla fine della giornata foto di gruppo del G.S. Capodarco Carovana pubblicitaria: ditta Relaxs

Il Sindaco di Porto S. Elpidio Milena Sebastiani
si congratula con il podio del G.P. Capodarco

2°class. Enrico Battaglin: Opera dello scultore
Enzo Marinelli consegnata da Carlo Roscini

2°class. Enrico Battaglin: Pasta De Carlonis
consegnata dal titolare dell’azienda

Gli ombrelli di Oliviero Sport concedono un po
d’ombra sotto il gran sole del 16 agosto

tutte le persone che “ruotano” attorno al G.P. CAPODARCO

Vettura Cambio Ruote FSA Automedica Croce Verde di FermoSara e Margherita Ilaria e Milena Giada e Federica Olga

Presidente di Giuria: Mad-
len Durlen

Componente di Giuria:
Antonio Paiara

Presidente di Giuria: Mad-
len Durlen

Direttore di Corsa: Pio
Lattanzi

Direttore di Corsa: Giorgio
Antonelli

Direttore di Corsa: Raf-
faele Babini

Rai Sport 2 “Radio Cor-
sa”: Gianluca Giardini



Foto: Roganti, Scanferla

I motociclisti e gli addetti ai lavori in servizio

54
tutte le persone che “ruotano” attorno al G.P. CAPODARCO

Polizia Stradale Regolatore di Gara: Manzi Capo Scorta Tecnica: Antonelli Scorta Tecnica: Ripa

Scorta Tecnica: Achilli Scorta Tecnica: Vessella Scorta Tecnica: Trobbiani Radio Corsa: Dini
Cambio Ruote in moto: Petritoli,
Fratini

Pizzingrilli con il Giudice Vin-
cenzo Baglieri

Serv. Lavagna: Parenti Serv. Lavagna: Rinaldi, Corradetti Foto: Leoni, Paoloni
Scorta: Carla la neo-mamma
al servizio della CorsaFoto: Gallotta, Crook

TV: Scaloni, Grassetti Scorta: Giovà Luca Panichi
Carovana Pubblicitaria: Moto
d’Epoca di Bruno Rastelli Robertino e Gaetano

Gaetano Gazzoli e la fotografa
Michael Crook

Le scarpe del G.S. Capodarco realizzate da Enrico Mezzabotta

La miss Erika del Campionato
Mondiale di Motocross GP
MX1 di Fermo

Accredito Rimborsi: Celsio Accredito Rimborsi: Sara Accredito Rimborsi: Silvia



55
tutte le persone che “ruotano” attorno al G.P. CAPODARCO

G.P. CAPODARCO AMATORI 30 luglio - JUNIORES 31 luglio
3a Sagra della Galantina (Regione Marche) 2011

31 LUGLIO JUNIORES: 1° Andrea MARCHI PODIO 31 LUGLIO JUNIORES MAGLIA ROSA SOLGAS:
1° Andrea MARCHI, 2° Matteo TAMENGHI, 3° Giulio CICCONE

PODIO 31 LUGLIO JUNIORES GPM CASARTELLI MAGLIA VERDE
G. FABIANI: 1° Fausto MASNADA

30 LUGLIO AMATORI 1a SERIE: 1° Giampaolo BUSBANI PODIO 30 LUGLIO AMATORI 1a SERIE MAGLIA ROSA ASITE:
1° Giampaolo BUSBANI, 2° Fabio VIRGILI, 3° Matthew WOODS

PODIO 30 LUGLIO AMATORI 2a SERIE MAGLIA ROSA MARY:
1° Davis TRASATTI, 2° Nicola GIMINIANI, 3° Moreno CALCINARI

G.P. CAPODARCO AMATORI 16 agosto (mattino)
Circuito del “Grappolo d’Oro” 2011

16 AGOSTO AMATORI 1a SERIE MAGLIA ROSA GI.VI.: 1° Alfonso
D’ERRICO, 2° William DAZZANI, 3° Michele MIGLIONICO

16 AGOSTO AMATORI 2a SERIE MAGLIA ROSA SOLGAS/COMUNE
FERMO: 1° Amedeo DI STEFANO, 2° Moreno CALCINARI, 3° Emi-
dio CELANI

16 AGOSTO AMATORI: come ogni anno anche l’immancabile
amico Claudio Chiappucci si mette alla prova in questa gara

16 AGOSTO AMATORI 1a SERIE: 1° Alfonso D’ERRICO 16 AGOSTO AMATORI 2a SERIE: 1° Amedeo DI STEFANO

Gente a bordo strada
Massimiliana Bianchini distri-
buisce i gadget all’arrivo La ginnasta russa Anna Konovets intrattiene il pubblico del G.P. con le sue esibizioni spettacolariClub Marco Pantani

16 AGOSTO AMATORI: un momento della gara



Marini Silvano®
Via Sole, 10/A

MONTAPPONE
Tel. 0734 760437
Fax 0734 760673

www.marinisilvano.com
info@marinisilvano.com

CAPPELLI & ACCESSORI SPORTIVI
CAPPELLI CON LICENZE UFFICIALI

CONI - A.S.D. S.C. “CENTRO INTERNAZIONALE DEL CAPPELLO”
MONTAPPONE e MASSA FERMANA

organizza per il giorno 17 Agosto 2012 la

23a GARA CICLISTICA NAZIONALE
MONTAPPONE

La corsa riservata alla Cat. Dilettanti cl. 1/2 ME Under 23 ed Elite si svolgerà su un percorso di 156 km circa
ALBO D’ORO DELLA CORSA
1990 Simone Biasi

S.C. Diana Calzature di Brescia
1991 Stefano Arlotti

G.S. Audax di Piobbico
1992 Alessandro Chiarini

S.C. Coop. Ceramica di Imola
1993 Elisio Torresi

G.S. Calzaturieri di Monte Granaro
1994 Marco Bellini

Nazionale Italiana
1995 Guido Trombetta

G.M.G. Cosmos di Bergamo
1996 Cristiano Colleoni

S.C. Team Polti Colpax
1997 Evans Cadel

Nazionale Australiana
1998 Luca De Angeli

G.S.S. Paolo Ondulato
1999 Julio Perez

S.C. Centro Calz. Autolelli-Granatelli
2000 Martveyev Sergy

S.C. Zoccorinese Vellutex

2001 Yaroslav Popovich
Zoccorinese Vellutex

2002 Francesco Bellotti
V.C. Mantovani Rovigo

2003 Stefano Boggia
G.S. Vezza Brunero

2004 Paul Crake
Corratec Austria

2005 Davide Torosantucci
M. Urano-Civitanova-Cascinare

2006 Julien Antonmarchi
V.C. La Pomme-Francia

2007 Danculovic Tomislav
B.K. Laborika-Croazia

2008 Anton Sintsov
Calz. Monte Granaro Marini Silvano

2009 Stefano Pirazzi
Palazzago Elledent Rad di Bergamo

2010 Ilya Gorodnichev
Gragnano Sporting Club

2011 Antonio Casimiro Parrinello
Hopplà Truck IT. Mavo Valdarno

Antonio
Casimiro

Parrinello

CampioneMondiale Professionisti2009

A.S.D. SOCIETÀ CICLISTICA “CENTRO INTERNAZIONALE DEL CAPPELLO”
B.go XX Settembre, 32 - Montappone - Tel. e Fax 0734.760149

CIRCUITO AD OTTO DA RIPETERSI TRE VOLTE
PER UN TOTALE DI 156 KM
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40° G.P. Capodarco Maglia ARANCIONE Sollini: 3° class. Moreno
Moser

40° G.P. Capodarco Maglia ROSA Tecnofilm: 1° class. Mattia Cat-
taneo

40° G.P. Capodarco Maglia GIALLA Carifermo: 2° class. Enrico
Battaglin

i VINCITORI delle MAGLIE 2011

16 agosto G.P. Capodarco Maglia BIANCA/ROSSA Videx: 1° class.
MARCHIGIANO Matteo Di Serafino

16 agosto G.P. Capodarco Maglia VERDE calz. G. Fabiani: 1°
class. G.P.M. F. CASARTELLI Anatolyi Kashtan

16 agosto G.P. Capodarco Maglia BIANCA Sace: 1° class. STRA-
NIERO Moreno Julian Arredondo

30 luglio G.P. Capodarco Amatori - 3a Sagra Galantina Maglia ROSA
Asite/Comune Fermo: 1° class. AMATORI GIOVANI Giampaolo Busbani

16 agosto G.P. Capodarco Maglia AZZURRA Savelli: 1° class.
TRAGUARDI VOLANTI Piotrowicz

16 agosto G.P. Capodarco Maglia CICLAMINO Oliviero: 1° class.
UNDER 23 Mattia Cattaneo

31 luglio G.P. Capodarco Juniores - 3a Sagra Galantina Maglia VER-
DE G. Fabiani: 1° class. G.P.M. F. CASARTELLI Fausto Masnada

30 luglio G.P. Capodarco Amatori - 3a Sagra Galantina Maglia
ROSA calz. Mary: 1° class. AMATORI ADULTI Davis Trasatti

31 luglio G.P. Capodarco Juniores - 3a Sagra Galantina Maglia
ROSA Solgas/Comune Fermo: 1° class. JUNIORES Andrea Marchi

16 agosto G.P. Capodarco Amatori - Grappolo d’Oro Maglia ROSA
Solgas: 1° class. AMATORI ADULTI Amedeo Di Stefano

16 agosto G.P. Capodarco Amatori - Grappolo d’Oro Maglia ROSA
Gi.Vi.: 1° class. AMATORI GIOVANI Alfonso D’Errico

CITTÀ di FERMO
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Da: ASD G.C. Fausto Coppi
Alla c.a.: G.S. Capodarco - Gaetano Gazzoli - Adriano Spinozzi

Cesenatico, 22/12/2011

Si avvicina la data della 42a edizione della Nove Colli che si svolgerà domenica
20/05/2012, manifestazione alla quale il tuo team ha dato un contributo di crescita.
Pertanto, sono a chiederti anche quest’anno la tua collaborazione.
Con l’occasione ringrazio e porgo cordiali e sportivi saluti.

G.C. Fausto Coppi - Il Presidente
Alessandro Spada

7 MURI FERMANI
Le nostre Fiandre
6 MAGGIO 2012

58



Una vecchia edizione della presentazione del G.P. Capodarco
con ospiti Gino Bartali e don Valeriano Porto, al centro si intra-
vede Gaetano Gazzoli

alcune immagini curiose del G.P. CAPODARCO

27° G.P. Capodarco 1998: Gaetano Gazzoli intervistato da
Lorenzo Balloni

Una partenza del G.P. Capodarco in una delle prime edizioni
quando ancora si partiva dalla piazza di Capodarco

Ritrovo delle vecchie glorie del Gruppo Sportivo SIMA di Iesi, casacca vestita anche da Gazzoli nel 1964

Paolo Petrini, Assessore alla Agricoltura e Vice Presiden-
te del Consiglio Regionale della Regione Marche tra
Umberto Martinelli e Barbara Capponi e le miss

Marco Casartelli consegna a Peter Kennaugh, vincitore del 38° G.P.
Capodarco 2008, il Trofeo in memoria al padre Fabio Casartelli

I 2 giornalisti RAI: Luigi Sgarbozza e Alessandro Fabretti sempre
vicini all’organizzatori del G.P. Capodarco

Neri Marcorè indossa la maglia del G.C. Comunità di Capodarco, consegnata da don Franco e don
Vinicio, inoltre riceve dal Presidente Pietro Strappa (Calz. Monte Granaro) una bici da corsa Bianchi.
A sinistra, fra Adriano Spinozzi e Gaetano Gazzoli, la mamma di Marcorè con in braccio il figlio di Neri

In occasione della premiazione S. Silvestro d’Oro: Paolo Fratini
(organiz. del G.P. Capodarco) chiede l’autografo al vincitore del-
la Challange Claudio Chiappucci, a sinistra il giornalista di Cicli-
smo Illustrato Bruno Sueri

La campionessa Marina Romoli amica del Gran Premio di
Capodarco, intervistata da Barbara Capponi nel corso
della presentazione del 37° Gran Premio del 2008

Il Consigliere Nazionale Cablit, Comm. Dott. Rinaldo Castelletti
con il mitico “Patron” Gaetano Gazzoli, al nastro di partenza del
38° Gran Premio di Capodarco, Corsa per la Solidarietà

Da sx: don Franco Monterubbianesi, Maurizio Marinozzi (Sinda-
co di Servigliano), Errico Bracalente (Nero Giardini) e don Vini-
cio Albanesi Maggio 1988: Peppe Giacomelli premia Gaetano Gazzoli

Le autorità prima della partenza: da dx il Sindaco Di Ruscio,
l’Assessore Tulli, l’On. Ceroni, mons. Albanesi e il Presidente del
Consiglio Comunale Raccichini. In alto a sinistra il Direttore
Generale Carifermo Cohn
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2008 da sx: il Comm. Dott. Rinaldo Castelletti riceve in omaggio
la targa per la Solidarietà da Cristina Screpante (Presidente del
G.C. Comunità di Capodarco). Sul palco insieme a loro, gli orga-
nizzatori Adriano Spinozzi, Luigino Perticarini, Gaetano Gazzoli
e Enrico Mezzabotta

alcune immagini curiose del G.P. CAPODARCO

Ristorante Zanni di Villa Verucchio: presentazione della gara
ciclistica “Coppa della Pace”. Da sx: Ronconi e Ortelli, campioni
degli anni ’50 e rivali dell’indimenticabile Fausto Coppi; l’indus-
triale Oliviero di Misano Adriatico ed il forte passista degli anni
‘60 Rinaldo Castelletti

Febbraio 2011: Stabilimento “Oliviero”. Da sx: Pino Galvani, Oli-
viero Muccini, Claudio Chiappucci , Rinaldo Castelletti e Gaeta-
no Gazzoli

Davanti all’azienda Oliviero, le due moto gialle del team Radio informazioni, di Gazzoli e Spinoz-
zi, insieme al titolare Oliviero e sua figlia Monica

A dx: Gaetano Gazzoli e Adriano Spinozzi, con le loro moto gialle, scattano una foto insieme a Gio-
vanni Fabiani, davanti allo spaccio aziendale della sua azienda

Presentazione 39° G.P. Capodarco 2010: da sx Matteo Rabottini,
Gaetano Gazzoli, Adriano Spinizzi e Paolo Fratini

Da “il Resto del Carlino” lunedì 15 novembre 2010: Faenza 19°
appuntamento dedicato ai temi della sicurezza su strada, Gazzoli
viene premiato da Felice Gimondi con loro anche Olga Gostynska

2010: Miss Gessica con la
maglia del G.S. Capodarco
Comunità di Capodarco

Senigallia 2012: Miss Giada
con la maglia della squadra
Dilettanti Senigallia

2010 G.P. Colbucchero: Servizio Radio Corsa curato da Gaetano
Gazzoli e accompagnato dalla miss Gessica Polci

La nascita del primo gruppo di motociclisti del G.S. Capodarco
addetti alla scorta, inaugurati dalla immancabile presenza di
don Vinicio Albanesi

Loreto 2 gennaio 2011: Raduno per la benedizione delle moto,
presente anche i motociclisti del G.S. Capodarco

I primi servizi in moto di Radio Corsa del G.S. Capodarco: Gae-
tano Gazzoli, Giancarlo Pierantozzi e Raffaele Pierantozzi

Presentazione Futura Matricardi 2011: Gaetano Gazzoli tra le
due miss del G.S. Capodarco, Olga Gostynska e Giada Paoletti

Senigallia 2012 Presentazione della squadra Dilettanti
Senigallia: da sx Gazzoli, Giada, Totò e Mistichelli
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alcune immagini curiose del G.P. CAPODARCO

Festa dello Sport: da sx in alto Giancarlo Stefanelli, Rinaldo
Castelletti, Giuseppe Rocchetti, Mario Lizieri, Gaetano Gazzoli

La postazione di lavoro del fotoreporter Rodella, durante le
riprese del G.P. Capodarco 2011

Ditta Max Power di Civitanova Marche: espongono i loro pro-
dotti durante il G.P. Capodarco

Lo staff dei cuochi presso lo Stand Capodarco di Giuliano
Marziali Gruppo Folk “Li matti di Montecò”: si esibiscono durante la gara

Chalet Il Grillo 2011: Gazzoli e Spinozzi consegnano la medaglia
a Michele Scarponi Una serata di “benvenuto” in onore di Francesco Moser con gli amici del ciclismo

Scarponi si presta scherzosamente
come testimonial del vino Santa Libe-
rata col marchio di Gazzoli e Spinozzi
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Gara dilettanti organizzata da Umberto Di Giuseppe con la pre-
senza delle miss Olga e Giada insieme a Gaetano GazzoliFesta in onore di Michele Scarponi: da sx Alberto Moro, Giada

Paoletti, Simone Stortoni, Gaetano Gazzoli
Festa in onore di Michele Scarponi organizzata dal suo Fans
Club, con lui Giada Paoletti e Gaetano Gazzoli

Le ragazze del G.C. Osimo Stazione-Starplast ospiti alla parten-
za del G.P. Capodarco 2011



FAENZA: 20a edizione “IL GIORNO DELLA SCORTA”

OSIMO: 20° TROFEO “IL CAPPELLO D’ORO”

Umberto Martinelli presenta la maglia del Cappello d’Oro indossa-
ta dalla miss Giada

Miss Giada sul palco insieme a Michele Scarponi Simone Stortoni sul palco insieme a miss Giada
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Gazzoli regala all’organizzatore del Cappello d’Oro Paolo Piazzini il poster rappresentante la conse-
gna della maglia al vincitore del G.P. Capodarco Mattia Cattaneo Gli ospiti della serata da sx: Giada, Ciancetta, Ortenzi, Polidori, Vitossi e Paolini

20a ed. “Il Giorno della Scorta” 2011

Da sx: Giada Paoletti, Gaetano Gazzoli e Silvano Antonelli organiz-
zatore del “20° Premio Sicurezza”

Al centro il professionista Matteo Montaguti dell’AG2R La Mondiale

Da sx: Giada Paoletti, Alfredo Martini (Presidente onorario della
Federazione Ciclistica Italiana) e Gaetano Gazzoli

Gaetano Gazzoli e Pier Augusto Satagli (Dir. Responsabile Tutto Bici)

Al centro Giuseppe, figlio di Massimo Pisani, collaboratore del
G.P Capodarco

Da sx: Giada Paoletti, Alessandro Spada e Gaetano Gazzoli

Da sx: il dilettante Mirko Boschi, Giada Paoletti e il professioni-
sta Alan Marangoni (Luiquigas)

Il pullman della Polizia Stradale, dove vengono insegnate le
regole stradali, ha ospitato anche Giada Paoletti
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PERIODICO MENSILE DI CICLISMO - e-mail: info@ciclismoillustrato.it
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immagini edizioni passate…
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I campioni nazionali, insieme agli organizzatori,
prima della partenza del 36° G.P. Capodarco 2007



immagini edizioni passate…
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69
immagini edizioni passate…

2006: il corridore Tizza (Pagnoncelli) transita sullo strappo gremito di gente, in memoria di Lanfranco Frizzo

2006: Fotografi e cameramen (fra cui quelli di Canale 5 e RAI 1), riprendono la commemorazione al Monu-
mento di Casartelli



immagini edizioni passate…
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immagini edizioni passate…
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2006: Gli 8 campioni nazionali che hanno preso parte al 35° G.P. Capodarco 2006, con al centro l’iridato Grabovskyy e il tricolore Cattaneo



immagini edizioni passate…
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2005: Strappo “Lanfranco Frizzo”: Luca Zanasca (Palazzago Vellutex) in difficoltà viene incitato dal nume-
roso pubblico

2005: Gruppo compatto riempie la sede stradale verso la conclusione del primo passaggio a Capodarco

2005: Partenza ufficiosa, il gruppo compatto con 200 partenti inizia a muoversi all’altezza del monumen-
to Fabio Casartelli

2005: Il corridore della Grassi-Marco Pantani, Andrea Sanvido tenta un allungo sul muro



immagini edizioni passate…
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2006: tra la folla del G.P. si riconoscono don Franco fondatore della Comunità di Capodarco e l’Onorevo-
le Colonnella Sottosegretario Affari Regionali

2006 Presentazione Elenco degli Iscritti: in sala don Vinicio Albanesi, Neri Marcorè e Massimo Rossi pre-
si dalle battute dei presentatori

2006: Una bella immagine dall’elicottero, del gruppo compatto impegnato sulla salita di Capodarco

2008: Adrano Spinozzi insieme a Adriano Malori Campione del Mondo Cronometro 2008 (Filmop)

2006: da sx il giornalista Stefano Bortolotti, l’orga-
nizzatore del Giro di Primavera e il G.P. Liberazione
Eugenio Bomboni

Lo staff della RAI presente a Capodarco. Da sx: M.
Tartaglia, D. Sodano (RAI Regione Marche)

2006: Il giornalista RAI Gigi Sgarbozza, dopo aver
percorso il tracciato del G.P., commenta con Gaetano
Gazzoli e Adriano Spinozzi le difficoltà incontrate

2008: Gaetano Gazzoli saluta Marco e Annalisa
Casartelli

2008: Il saluto dei numerosi appassionati al passaggio dell’organizzatore in moto Gaetano Gazzoli



immagini edizioni passate…
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Consegna dei premi alle ragazze della squadra Donne Junior del G.S. Potentia 1945  già Campionesse
Italiane 2004/’05 nella categoria Allieve insieme al loro D.S. Giordano Romoli, sul palco con loro, in bas-
so al centro, l’organizzatore Enrico Mezzabotta e i piccoli Alessandro e Manuele Spinozzi con le maglie
del Gruppo Ciclistico Comunità di Capodarco

Da sx: Gabriele Sbattella (l’Uomo Gatto), Miss Ilaria Bisonni, Adriano Spinozzi, Mario Ferracuti, Rinaldo
Castelletti, Saturnino Di Ruscio, Remo Scoccia, Gaetano Gazzoli, Miss Chiara Bonifazi

2006: Massimo Pisani, Direttore di corsa
della gara Amatori del 16 agosto mattina

Al campionato del mondo 2006: Sauro
Mazzante insieme al giornalista RAI Ales-
sandro Fabretti

2006: l’interprete Delphine Brunel (Radio
Informazioni)

2006: Gaetano Gazzoli con Emanuele
Previtali (FSA) 2006: Sergio Benedetti (servizio bar)

2002: Giordano Torresi Ass. allo Sport della Prov. di
Ascoli Piceno, al centro il campione del ciclismo
Francesco Moser e Pietro Colonnella Pres. della
Prov. di Ascoli Piceno

Il Presidente della Fondazione Fabio Casartelli, Pier-
luigi Marzorati insieme a don Valeriano Porto e Adri-
ano Spinozzi

Gaetano Gazzoli e Adriano Spinozzi sul palco con
Gino Mondaini organizzatore della Coppa della
Pace-Fratelli Anelli Marco Frati (Segreteria Gran Premio)

Gara Femminile del 15/8/2005, sul podio: 1a classificata Valentina
Bastianelli, 2a Alice Marmorini, 3a Alice Donadoni premiate da Mauri-
zio Orso e Luciano Romanella in rappresentanza del Comune di Fer-
mo; ai lati gli organizzatori

Presentazione 33° G.P. Capodarco vicino al monumento Casartelli da
sx: Giancarlo Stefanelli, Rinaldo Castelletti, Gianni Motta, Ivan Gotti e
Paolo Fratini

2007: da dx Paolo Fratini, Riccardo Riccò, Gaetano Gazzoli, Luciano
Draghi e signora in occasione della premiazione ultimo chilometro



immagini edizioni passate…
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Gli sbandieratori, i tamburini e le dame della Contrada Capodarco, vincitrice del Palio dell’Assunta del 15 agosto 2009 che si svolge a Fermo, si esibiscono in attesa dell’arrivo del 38° Gran Premio Capodarco



immagini edizioni passate…
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ALBUM FOTOGRAFICO dei vincitori del G.P. Capodarco

1964
MARCELLO BACCARINI

1979
GIANCARLO MONTEDORI

1980
GIUSEPPE DI SCIORIO

1981
PIERO ONESTI

Calzaturificio
GIEFFEGIEFFE

S.N.C.

1982
TULLIO CORTINOVIS

1983
GIUSEPPE CAVALLARO

1986
MARCELLO SIBONI

1988
PAOLO LANFRANCHIdi Marziali Aldo & C. s.n.c.

1989
DAVIDE BRAMATI

1990
1° BELLI - 2° GOTTI

1991
FABIO CASARTELLI

1992
MARCO MILESI
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ALBUM FOTOGRAFICO dei vincitori del G.P. Capodarco

1993
ROBERTO PISTORE

1994
GIANCARLO DOMINGUEZ

1995
PAOLO VALOTI

2002
ANTONIO QUADRANTI

2003
MOISES ALDAPE CHAVEZ

calzaturificio

Socab S.r.l
COSTRUZIONI

CONGLOMERATI BITUMINOSI
CAVE - MATERIALI INERTI

1996
GIANLUCA VALOTI

1997
MASSIMO CODOL

1998
GIORGIO FELIZIANI

TACCHIFICIO

1999
MILAN KADLEC

2000
MASSIMILIANO MARTELLA

2001
ALESSANDRO DELFATTI
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ALBUM FOTOGRAFICO dei vincitori del G.P. Capodarco

2006
MARCO BANDIERA

2008
PETER KENNAUGH

2010
ENRICO BATTAGLIN

2007
HRUOJE MIHOLEVIC

Calzaturificio

2009
SALVATORE MANCUSO

2011
MATTIA CATTANEO

2004
MOISES ALDAPE CHAVEZ

2005
FERNANDO HERRERO GUTIERREZ

ECO
ELPIDIENSE
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Capodarco: la STORIA del GRANDE CICLISMO

1990: Marco Pantani 6° all’arrivo premia-
to sul palco del G. P. Capodarco

1989: Ivan Gotti 4° all’arrivo premiato da
Alessandro Ferracuti sul palco del G.P.
Capodarco

2002: Gazzoli e Spinozzi intervistano, per
Radio AUT Marche, l’attuale leader di Coppa
del Mondo Paolo Bettini

1981 - da sx: 1° Onesti, 2° Cerin, 3° Fabbri, e tutta l’organizzazione tra cui Ugo Boccolini (Bastò),
Enzo Marinelli (scultore), Gaetano Gazzoli, Umberto Di Giuseppe, Vittorio Bertini, Paolo Fratini,
Remo Scoccia e Bruno Achilli

1980: La Tirreno Adriatica transita a Capodarco; traguardo volante vinto da Giuseppe Saronni su
Francesco Moser e Giovan Battista Baronchelli

Gennaio 2002: Cipollini incontra i ragazzi della Comunità di Capodarco in occasione della Pre-
sentazione

Pantani, Popowic e Scarponi durante il Giro d’Italia 2003.
(foto Chiodi su moto del team Capodarco)

1984: rara foto della Miss Serenella Malloni al fianco del vincitore Tullio Cortinovis

1991: 1° Fabio Casartelli, 2° Gian Matteo
Fagnini, 3° Paolo Valoti

BARONCHELLIMOSER

SARONNI

2001 Tirreno Adriatico: Piazza del Popolo di
Fermo, Gazzoli e Spinozzi scherzano con il 2
volte campione del mondo Gianni Bugno

1989 “Giro di Campania”: Gaetano Gazzo-
li e Adriano Spinozzi intervistano, per
Radio AUT Marche, il corridore Cialini



Tipicità (Fermo): Lo stand del G. S. Capodarco-Comunità di Capodarco è visitatissimo, con le sue maglie e i suo cimeli, con le sue peculiarità ed i
continui rinvi al territorio. Il moto perpetuo di Gazzoli e del suo Team, vivace, propositivo, inventivo, aperto al dialogo e all’innovazione, nella sua forte
e cosciente identità, nella sua trasparente veracità, nella sua effervescente operosità.
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• La storia. È l’antica “Caput arcis”: una delle tante torri di segnalazione e di difesa erette lungo le alture della costa. Magnifico è il pano-
rama che qui si scorge per circa 150 chilometri sulla distesa dell’adriatico, dal Conero alla Maiella, al lontano Appennino che ad ovest ne
chiude l’orizzonte. Oggi è il capoluogo (1.500 ab.) della più grande omonima frazione di Fermo (circa 7.000 ab.). Fù anticamente contrada
boschiva ed incolta. Nel 1358 un tale Ansovino di Ser Filippo di Fermo vi eresse la prima chiesa, vicino alla quale sorse un fiorente Conven-
to di frati di S. Francesco che nel 1510 si distinsero per i servizi resi agli appestati di Fermo quivi confinati in appositi ospedaletti. Nel 1661,
come risulta da un libro di battesimi, vi fu eretta la Parrocchia in onore di S. Maria.

• Le risorse. Una volta si viveva dell’agricoltura e dell’artigianato della paglia e dei vimini. Oggi la maggior parte degli abitanti è impe-
gnata nelI’industria delle scarpe ma non si è perso il gusto del lavoro dei campi con coltivazioni intensive e tradizionali.

• L’Arte Nella Chiesa parrocchiale ora restaurata totalmente è custodito Polittico ligneo di Vittore Crivelli, sec. XV, ed una tela del XVI sec. di
autore ignoto ed altre opere in legno di pregevole fattura.

• Le tradizioni religiose. Annuale Processione a piedi al Santuario di S. Maria a Mare (km. 17 circa): è secolare in quanto da docu-
menti dell’archivio parrocchiale risulta essere fatta ab immemorabili già nel 1780. - Processione autunnale delle Canestrelle in costume tra-
dizionale con offerta dei frutti della terra.

• Le attività sportive: Ciclismo. Manifestazioni Nazionali ed Internazionali. - Calcio. Squadra di calcio da qualche anno deno-
minata Futura 96 sorta dalla fusione sull’asse di Capodarco, S. Michele e S. Marco alle Paludi, milita in 1a Categoria con vivai giovanili. -
Atletica - Pallavolo - Motard. Vanta l’ex campione italiano di mini-cross Francesco Levi. - Società Bocciofila. Nasce nel
2008 (Presidente Piero Ceteroni). - Bigliardo boccette. Squadre in serie A e B (“Bar dello Sport”). - Calcio a 5. Squadra di cal-
cio a 5 denominata ASD Capodarchese, milita in serie D.

• L’attività Teatrale. Il Gruppo dell’Arco Fermano di Capodarco da anni calca i palcoscenici locali e non (ha rappresentato la Regione Mar-
che nelle Rassegne nazionali di Milano e Genova) con commedie soprattutto dialettali, ottenendo ottimi consensi di critica e di pubblico: il pre-
sidente, nonché capocomico è stato invitato dal GAD Marche, ad una tournée in Argentina per una serie di spettacoli per i nostri connazionali.

• La Cavalcata dell’Assunta. La Contrada Capodarco mostra la sua vitalità nelle manifestazioni della Cavalcata dell’Assunta di Fer-
mo ottenendo successi nella Corsa dei Cavalli (tre Palii vinti), nei Tornei delle Bocce, di Calcio, del Tiro della fune.

• L’impegno sociale. La Comunità di Capodarco è sorta nella frazione fermana nel 1966, nell’ex Villa Piccolomini ad opera di don Fran-
co Monterubbianesi con l’intento di inserire le persone con disabilità, attraverso lo studio e il lavoro, nella vita sociale. Si avvale dell’opera
di operatori professionali e di volontari. Oggi le sedi sono 16 in Italia e 8 i progetti all’estero, che accolgono più di un migliaio di persone.
Quelle di Capodarco si distinguono dalle altre comunità per l’assoluta democraticità con la quale vengono gestite.

1°Carnevale Estivo del Lungomare fermano 2004 (Lido di Fermo - Casabianca): partecipa anche il Gran Premio Capodarco con il
carro allegorico tutto in “ROSA” che sfila in bicicletta (un vero successo di presenze oltre 10.000 persone).

2°Carnevale Estivo del Lungomare fermano 2005 (Lido di Fermo - Casabianca): si riconferma la partecipazione anche del Gran
Premio Capodarco con il carro allegorico tutto in “GIALLO” che sfila in bicicletta classificandosi al 2° posto.

3°Carnevale Estivo del Lungomare fermano 2006 (Lido di Fermo - Casabianca): si riconferma la partecipazione anche del Gran
Premio Capodarco con il carro allegorico tutto in “GIALLO” che sfila in bicicletta classificandosi al 1° posto.

4°Carnevale Estivo del Lungomare fermano 2007 (Lido di Fermo - Casabianca): si riconferma la partecipazione anche del Gran Premio
Capodarco con il carro allegorico tutto in “GIALLO” che sfila in bicicletta classificandosi al 3° posto assoluto e al 1° posto come gruppo mascherato.

5°Carnevale Estivo del Lungomare fermano 2008 (Lido di Fermo - Casabianca): oltre 10.000 presenze ad applaudire. Si riconfer-
ma la partecipazione anche del Gran Premio Capodarco con il carro allegorico tutto in “GIALLO” che sfila in bicicletta.

6°Carnevale Estivo del Lungomare fermano 2009 (Lido di Fermo - Casabianca): supportati dal numeroso pubblico e con un centi-
naio di ciclisti al seguito, il Gran Premio Capodarco, con il carro allegorico tutto in “GIALLO” che sfila in bicicletta, riconferma la sua partecipazione.

7°Carnevale Estivo del Lungomare fermano 2010 (Lido di Fermo - Casabianca): riconferma la partecipazione il Gran Premio Capo-
darco con il carro allegorico tutto in “GIALLO” che sfila in bicicletta, supportati dal numeroso pubblico.

8°Carnevale Estivo del Lungomare fermano 2011 (Lido di Fermo - Casabianca): il Gran Premio Capodarco riconferma la parteci-
pazione con il carro allegorico tutto in “GIALLO” che sfila in bicicletta e con le esibizioni estremamente sensuali della seducentissima contorsioni-
sta Anna Konovets, ginnasta russa, che ha fatto vibrare tante persone.

1a Festa dello Sport 2006 (Lido di Fermo): partecipa anche il Gran Premio Capodarco con esibizioni di bike Trial.

2a Festa dello Sport 2007 (Lido di Fermo): partecipa anche il Gran Premio Capodarco con esibizioni di bike Trial.

3a Festa dello Sport 2008 (Lido di Fermo): partecipa anche il Gran Premio Capodarco con esibizioni bike Trial.

4a Festa dello Sport 2009 (Lido di Fermo): partecipa anche il Gran Premio Capodarco con la Gimkana dei bambini.

5a Festa dello Sport 2010 (Lido di Fermo): partecipa anche il Gran Premio Capodarco con la Gimkana dei bambini.

6a Festa dello Sport 2011 (Lido di Fermo): partecipa anche il Gran Premio Capodarco con la Gimkana dei bambini della scuola di ciclismo
S. Filippo - Porto Sant’Elpidio.

L’altra… Capodarco
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Presidente FCI
Nell’agenda di ogni dilettante che aspiri a traguardi ambiziosi la data del Gran Premio Capodarco è segnata con un cerchio. È
un appuntamento da non mancare perché dispensa crediti pesanti sia in prospettiva azzurra, sia per il passaggio al professio-
nismo. Già nell’edizione del quarantennale ebbi modo di evidenziare la caratura tecnica e morale di questa corsa, cresciuta negli
anni grazie all’impegno e alla passione di una comunità intera. Ma quello che oggi diamo per scontato lo dobbiamo alla lungi-
miranza del padre fondatore, Gaetano Gazzoli, al quale non ci stancheremo mai di rendere omaggio. Infatti, se la nostra peni-
sola è un eccellente terreno di cultura per il ciclismo, occorre poi la scintilla di uomini animati da fede e costanza per trasfor-
mare questa enorme potenzialità in iniziative capaci di svilupparsi e di crescere fino a diventare realtà permanenti del nostro
patrimonio organizzativo.
Così, dal fermento di una tradizione localistica, è nata una manifestazione come il Gran Premio Capodarco, ormai punto di rife-
rimento internazionale e grande risorsa per la promozione del territorio. Ringrazio ancora una volta, a nome del ciclismo italia-
no, lo staff organizzativo, il Comitato Regionale, i tanti volontari e le istituzioni coinvolte, anche per aver infuso all’evento quei

valori umani, culturali e solidali che ne esaltano la missione educativa e formativa nei confronti dei giovani. A tutti i partecipanti, ai loro tecnici e alle società di
appartenza invio il saluto e l’augurio più caloroso.

Il Presidente FCI - Renato Di Rocco

Presidente Provinciale Coni Ascoli Piceno
Ci apprestiamo a rivivere le emozioni che il Gran Premio di Capodarco ci riproporrà nella 41° edizione con la sua carrellata di
eventi che si svilupperanno prima e dopo il suo svolgimento sul territorio Fermano. È una manifestazione intensa, ricca di finalità
che spazia su vari fronti, dal sociale allo sport, dai rapporti internazionali con Associazioni Sportive ed è punto di riferimento e
contatti internazionali non solo sportivi. Il Gran Premio di Capodarco evidenzia moltissimi settori come: spettacolo, promozione
sociale, valorizzazione ambientale e turismo. Senza dubbio ci troviamo in un momento di difficoltà per il paese e per il sistema spor-
tivo italiano, ma in momenti come questo l’associazionismo sportivo può essere il volano per la speranza di un futuro migliore sul-
l’esempio della costanza e dedizione di una rete di persone che ogni giorno operano nei differenti settori che caratterizzano la vita
sociale di ogni cittadino ma che comunque trovano doveroso impegnarsi anche nello sport. È l’azione sociale, abbinata allo sport,
in questo caso con il Gran Premio di Capodarco che può indicare il motore di sviluppo e progresso del paese. Questa manifesta-
zione è una occasione di crescita professionale e sportiva per tanti giovani atleti ma anche di elevazione morale e che vuole andare oltre il puro ambito sportivo,
abbinando altre lodevoli e già collaudate iniziative, ricche di fascino e grande significato sociale e di solidarietà. Lo sport a Capodarco allarga sempre il suo oriz-
zonte e si esalta nel migliore dei modi.

Il Presidente Provinciale CONI - Aldo Sabatucci

Comitato Regionale Marchigiano FCI
Si è appena spento l’eco dei festeggiamenti del quarantennale che già si è pronti per una nuova edizione del “Gran Premio
Capodarco” che da anni ha assunto un ruolo fondamentale nel contesto delle manifestazioni che si svolgono annualmente nel-
le Marche ed è unanimemente riconosciuto come un avvenimento emblematico che da solo riesce a dare una connotazione di
rigogliosa vitalità al movimento dello sport del pedale nell’intera regione. Quella di Capodarco è da sempre un’inimitabile festa
di ciclismo, una manifestazione di grandissimo richiamo popolare che ogni volta mostra ai tantissimi sportivi provenienti da ogni
parte d’Italia i pregi più veri, le attrattive più genuine e le gioie più sincere e profonde che lo sport del pedale sa offrire ai suoi
appassionati e a quanti si trovano accomunati con loro nel giorno della gara. Anche per il sottoscritto, vissuto da sempre in que-
ste contrade cresciute e contrassegnate da una grande passione popolare per il ciclismo, il Gran Premio Capodarco è da sem-
pre un emblema imprescindibile della grande forza attrattiva delle gare ciclistiche del territorio del fermano e di tutta l’attività
ciclistica delle Marche. Ed ora che sono alla guida del movimento marchigiano delle due ruote sono veramente orgoglioso di
poter esibire questa grande manifestazione come espressione primaria e simbolo pregiato di quello che riesce a produrre il

movimento ciclistico della mia zona e della nostra regione. Ed è giusto allora che, a nome mio personale e di tutto il Consiglio Direttivo del Comitato Regiona-
le Marchigiano, io rivolga un caloroso saluto ed un sentitissimo ringraziamento agli organizzatori del G.S. Capodarco, per i  grandissimi meriti e per la loro capa-
cità di saper lanciare verso sempre più smaglianti successi questo straordinario evento sportivo.
Tra l’altro, il Gran Premio Capodarco si distingue tra tante altre pur importanti manifestazioni di grande ciclismo perché questa manifestazione, che porta con
sé anche l’etichetta significativa di “Corsa per la Solidarietà”, vuole porre l’accento sui problemi dei disabili e sui lodevoli fini umanitari che vengono perse-
guiti dalla Comunità di Capodarco. A conclusione di queste righe, debbo rivolgere un caro pensiero a Serenella, la moglie di Gaetano Gazzoli, che ci ha lascia-
to da qualche anno ma sempre viva nei nostri cuori.

Il Presidente - Vincenzino Alesiani

Comitato Regionale FCI Marche
Arriva Capodarco, arriva il Ciclismo. Per questo appuntamento speciale del movimento marchigiano delle due ruote, l’attesa ini-
zia già dal giorno dopo la gara. Un evento lungo un anno che non si consuma nella giornata del 16 Agosto ma che si protrae in
un crescendo di “febbre passionale” prima e dopo l’avvenimento. In mesi anche lontani dalla competizione, grazie ai riflettori
che gli organizzatori riescono a tenere accesi tutto l’anno, migliaia di appassionati vivono l’attesa di quel giorno e tra essi cen-
tinaia di cicloamatori che, per dirla con un verso di una canzone di Conte, non si limitano a star lì ed “…aspettare Bartali…”
ma nell’attesa della gara internazionale del pomeriggio, si preparano un anno per la “piccola” Capodarco a loro dedicata al mat-
tino. Come anche la gara amatoriale sia diventata, nelle dovute proporzioni, un appuntamento imperdibile della stagione, la dice
lunga su cosa significa questa manifestazione. Ciclismo praticato, sport, salute e spettacolo come solo il Grande Ciclismo può
offrire: questo il mix vincente di un evento che richiama come partecipanti e spettatori i praticanti della bici, elemento fonda-
mentale di tutto ciò che ruota intorno all’economia del pedale e che permette quindi di poter allestire avvenimenti di questo genere. Un plauso ed un saluto
speciale va dunque agli organizzatori di Capodarco che hanno saputo leggere e cogliere a pieno quelle che  sono le potenzialità del movimento amatoriale e
cicloturistico, vero polmone vitale per garantire un futuro al ciclismo sia giovanile che di alto livello. Buon Capodarco a tutti.

Il Responsabile Regionale Struttura Amatoriale e Cicloturistica FCI, Comitato Regionale Marche - Massimo Romanelli
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Presidente Regione Marche
La Regione Marche è orgogliosa di salutare gli organizzatori e i partecipanti al Gran premio ciclistico di Capodarco. Anche le
manifestazioni come queste, che sanno conquistare la ribalta internazionale, sono un efficace veicolo di promozione della nostra
terra: della passione e della voglia di fare dei suoi abitanti, delle bellezze paesaggistiche ed architettoniche, dell’accoglienza e
dell’ospitalità.
Il risalto che sulla stampa internazionale sta avendo sempre di più questo evento è il giusto premio a chi, con grande determi-
nazione e passione vera, lavora ogni anno per l’ottima riuscita dell’evento. Aver raggiunto il traguardo delle 41 edizioni è un
record invidiabile e la testimonianza del grande valore di questa manifestazione.
Augurando la migliore riuscita della gara, ringrazio a nome della Regione i promotori e gli organizzatori e rivolgo a tutti i parte-
cipanti il più caloroso benvenuto nelle Marche.

Il Presidente della Regione Marche - Gian Mario Spacca

Vicepresidente Regione Marche
Saluto con rinnovato orgoglio il GP ciclistico di Capodarco che, dal felice connubio tra appassionati, sponsor e istituzioni ha saputo tra-
durre un’attività popolare nel tessuto sportivo fermano e delle Marche in un appuntamento da annoverare tra gli eventi classici naziona-
li ed internazionali del ciclismo amatoriale e giovanile. Un riconoscimento particolare va certamente all’impegno, all’entusiasmo, alla
costanza e alla professionalità degli organizzatori che ormai da più di quarant’anni (questo è il quarantunesimo), in un crescendo conti-
nuo, hanno trasformato questo evento in un vero e proprio campionato del mondo per ciclisti dilettanti. Da questa gara, un messaggio
sul quale riflettere in questo tempo di crisi e difficoltà che giunge, da un lato, dall’esempio di uno sport fatto di fatica, impegno, abnega-
zione, sobrietà e, dall’altro, dall’alto significato di solidarietà che accompagna ovunque il nome di Capodarco. Un appuntamento, dun-
que, nel quale riconoscere l’importante valore formativo del ciclismo presso le giovani generazioni, insieme all’attenzione verso le per-
sone in difficoltà e, non ultime, la valorizzazione del territorio con le sue tipicità, presenti all’evento in attività collaterali.Aspetti tutti di alto
profilo che, coagulati insieme in un appuntamento di rilievo, consentono a Fermo ed alle Marche di essere giustamente ovunque note.

Il Vicepresidente della Regione Marche - Paolo Petrini

Assessore Regione Marche
Con piacere saluto la 41a edizione del Gran Premio di Capodarco, appuntamento immancabile della stagione ciclistica marchi-
giana. Negli anni il Gran Premio è cresciuto ed ha travalicato i confini locali e regionali per diventare una delle competizioni dilet-
tantistiche più importanti a livello nazionale e internazionale, tanto da far conoscere Capodarco e la tradizione sportiva marchi-
giana nel mondo. Il ciclismo rappresenta bene il carattere dei Marchigiani: impegno, disciplina, instancabilità, modestia e una
riservatezza di chi conosce quali sono i veri valori della vita.
Sono convinta quindi che il Gran Premio è un eccellente ambasciatore nel mondo sportivo delle eccellenze marchigiane, che
sanno crescere su valori solidi e su risultati concreti.
Ringrazio per questo gli organizzatori, e auguro agli atleti che parteciperanno a questa edizione i migliori successi, nello sport
e nella vita.

L’Assessore allo Sport, Tempo Libero e Politiche Giovanili della Regione Marche - Serenella Moroder

i SALUTI per la 41a edizione del G.P. CAPODARCO

Comitato Provinciale FCI Ascoli Piceno
Sempre con il consueto entusiasmo iniziamo a contare i giorni che ci separano dal magnifico evento di Capodarco di Fermo, appun-
tamento internazionale che non teme crisi e si appresta a presentare l’edizione numero 41. Il piceno fermano, terra di indomiti appas-
sionati di ciclismo, trasuda una autentica passione per questo sport popolare. La vera essenza del fenomeno Capodarco si può capi-
re solo vivendo in questi luoghi, tra gli sportivi che nell'occasione affollano i bordi delle le strade di questi incantati percorsi collina-
ri. Questa è terra di importanti tradizioni ciclistiche, tra l’altro a pochi chilometri da qui a Rapagnano, ricorre quest’ anno anche l’ot-
tantesimo anno dalla fondazione della locale U.S. Rapagnanese, sodalizio in bianconero nato nel 1932. Dandoci il consueto appun-
tamento per il 16 agosto prossimo, rivolgo il mio saluto a quanti seguiranno il Gran Premio, a Gaetano Gazzoli  ed ai dirigenti del G.S.
Capodarco esprimendo il mio sincero apprezzamento per l’eccellenza organizzativa raggiunta e per il lustro che hanno saputo dare
a tutto il movimento interprovinciale della Federazione Ciclistica Italiana.

Il Presidente Provinciale FCI - Marco Lelli

Comitato Regionale FCI Umbria
È con grande piacere che formuliamo agli Amici di Capodarco e a tutti gli appassionati che anche quest’anno saranno presenti per la 41a edi-
zione del Gran premio Capodarco, i migliori Auguri per una manifestazione veramente speciale. Speciale dello spirito che anima gli organiz-
zatori dal primo all’ultimo e per l’entusiasmo che trasmettono a chi vive da vicino la manifestazione; speciale nei colori e nei suoni che si
vedono e si sentono lungo tutto il percorso; speciale nel commento della gara fatto con tale bravura che se lo spettatore chiude gli occhi, gli
sembra di sognare, di vedere la gara; speciale è il vociare e l’urlare della gente al passaggio dei corridori, dal primo all’ultimo, fa venire i bri-
vidi. Speciale il pubblico che è un protagonista dell’evento, per il numero “esagerato” di presenze e per il coinvolgimento nella festa che lo fa
diventare attore e non spettatore. Speciale è il profumo che è nell’aria perché come ad ogni festa, si cucina, si prepara qualcosa di buono da
consumare nell’attesa degli atleti, per se e per gli altri con gesti di generosità e di spontaneità che altrove sorprenderebbero ma che a Capo-
darco sono una tradizione. Speciale è la premiazione, faraonica nel coinvolgimento di sponsor ed istituzioni e in quanto sono chiamati a pre-
miare cercando, con tanta attenzione, di coinvolgere tutti, di non dimenticare nessuno; speciale per i “preti da corsa” che esistono soltanto a
Capodarco ma dimostrano come il coinvolgimento della comunità è totale; speciale nella cena finale, in quel ritrovarsi nella quiete dopo una

tempesta di suoni, di rumori, di passioni, a mangiare e parlare a bassa voce, come se non si volesse, dopo tanto frastuono, disturbare qualcuno. Si ritorna a casa, come ogni
anno, increduli di aver vissuto un’esperienza così bella ma con tanta voglia di raccontarla a chi non c’era. Grazie a tutti Amici di Capodarco, dal più profondo del cuore.

Il Presidente Regionale FCI Umbria - Carlo Roscini
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Presidente Provincia di Fermo
Anche per il 2012 si rinnova l’appuntamento con uno dei principali eventi sportivi del nostro territorio. Al Gran Premio di Capo-
darco, infatti, sono legati alcuni dei momenti più significativi mai vissuti dal Fermano, grazie soprattutto alla grande capacità
organizzativa di Gaetano Gazzoli, Adriano Spinozzi e dei loro preziosi collaboratori.
Una vetrina prestigiosa, capace di proiettare in uno scenario mondiale le bellezze, i paesaggi e tutte quelle eccellenze che, nel
tempo, sono diventati i nostri tratti distintivi. A questo si unisce l’amore dei cittadini fermani per il ciclismo, manifestato anno dopo
anno lungo tutto il percorso del GP di Capodarco ed anche in ogni singola manifestazione organizzata nei nostri 40 Comuni.
Perché il Fermano, da sempre, a questo sport ha saputo regalare passione e numerosi talenti, protagonisti delle maggiori ras-
segne nazionali ed internazionali.
Oltre agli organizzatori del Gran Premio, vicini a questa Provincia sin dal suo insediamento e sempre propositivi nei nostri confron-
ti, voglio ringraziare anticipatamente quanti sceglieranno di trascorrere la giornata del 16 agosto sostenendo tutti gli atleti che attra-
verseranno un tracciato che, edizione dopo edizione, è diventato parte integrante della nostra storia sportiva, culturale e sociale.

Il Presidente della Provincia di Fermo - On. Avv. Fabrizio Cesetti

Prefetto di Fermo
Eccoci giunti anche quest’anno all’ormai classico, anche per me, appuntamento del GP di Capodarco con l’appassionante sport
delle due ruote leggere, che attraversano alcuni dei luoghi più belli della terra fermana; terra di grandi campioni, che ama il cicli-
smo come lo “sport perfetto” e la solidarietà quale sentimento diffuso.
Il GP di Capodarco è un banco di prova per i ciclisti che vogliono fare il grande salto nel mondo dei professionisti e questa con-
sapevolezza è ben presente negli organizzatori, che, anche per questo motivo, rinnovano ogni anno grande passione e laborio-
sità per raggiungere un successo che puntualmente arriva in termini di pubblico e di attenzione del territorio a questo appun-
tamento. In questi tempi di crisi generale, di difficoltà diffuse e di scarsa fiducia nel futuro, poter garantire anche quest’anno,
per la 41a volta, un impegno come questo non può non essere motivo di orgoglio per la Comunità di Capodarco e per Gaetano
Gazzoli, che ormai impersona il Gran Premio.
Nel dare il benvenuto a tutti gli ospiti della carovana ciclistica ed ai turisti, che avranno l’occasione di apprezzare il paesaggio,
l’arte e l’enogastronomia della provincia fermana, desidero evidenziare la felice sinergia tra il coraggio di un gruppo di volonta-
ri e le Istituzioni, che rinnovano di anno in anno la fiducia verso questa importante e radicata manifestazione sportiva, esempio
di coesione e aggregazione sociale. I valori sottostanti questo importante evento si realizzano e si trasformano in spettacolo sportivo grazie al lavoro tenace dei
volontari che si impegnano tutto l’anno per preparare la corsa e per assicurare i vari servizi nei giorni della gara. È questo il vero patrimonio del GP di Capo-
darco, ricco di valenza umana perché costruito sui vincoli di amicizia dei suoi attori e della solidarietà verso le persone, dove ognuno trova la giusta attenzio-
ne senza avere paura di affrontare la fatica e il sacrificio.
Un caloroso saluto ed un sincero augurio di grande successo con la certezza che il 16 agosto sarà una grande festa per tutti e che ci vedrà tutti uniti nel nome
dello sport e della solidarietà.

Il Prefetto di Fermo - Emilia Zarrilli

Assessore allo Sport Provincia di Fermo
Torna il Gran Premio di Capodarco, torna a Fermo - puntuale, costante, appassionante - il grande ciclismo; fatto di sacrifici, rispet-
to, passione, competenza, agonismo.
Ma, con esso, corre anche, come sempre - più di sempre, in questo momento difficile - la solidarietà, il messaggio corale e profon-
do che viene anche dallo sport e che, di Capodarco, è l’anima e l’identità: insieme si può migliorare la vita di tutti, partecipando
siamo meno soli.
Il lavoro è lungo e le persone coinvolte tante; ma, quando si accenderanno i riflettori e la corsa partirà, ancora una volta tutto sarà
pronto e i tanti appassionati del fermano assedieranno il percorso, incitando tutti nello spirito tipico di un grande sport. Un ben-
venuto agli ospiti, un incoraggiamento ai corridori, un grande ringraziamento a chi, con tenacia disinteressata fa vivere al ferma-
no questi bei momenti.

L'Assessore allo Sport della Provincia di Fermo - Giuseppe Buondonno

Vicepresidente Provincia di Fermo
Trascorsi i suoi primi 40 anni, il Gran Premio di Capodarco torna a giocare un ruolo da autentico protagonista nel panorama cicli-
stico internazionale. Merito di Gaetano Gazzoli, Adriano Spinozzi e di tutte quelle persone che giorno dopo giorno supportano il
loro lavoro. E merito anche di quelle Istituzioni e di quelle aziende che hanno sempre creduto nel valore di questa manifesta-
zione e, soprattutto, di uno sport tanto faticoso quanto emozionante.
Come Provincia di Fermo abbiamo scelto di sostenere un appuntamento sportivo, unico nel suo genere, e tutto quello che ruo-
ta intorno ad esso, confrontandoci con lo staff organizzativo in ogni passaggio. Perché Capodarco significa anche promozione
turistica, con presenze significative ed un ritorno di immagine di grande impatto, grazie alla presenza di giornalisti e media di
diverse nazioni. Non da ultimo, voglio evidenziare anche l’aspetto sociale del Gran Premio, caratterizzato dallo stretto legame
con la Comunità di Capodarco, altro punto di riferimento per questo territorio.
Un augurio, quindi, a chi si appresta a vivere un’altra esaltante estate sotto il segno delle due ruote, tra i vicoli di Capodarco e
le strade del Fermano.

Il Vicepresidente e Assessore all’Urbanistica, Attività estrattive, Edilizia residenziale pubblica, Bilancio, Finanze,
Infrastrutture per la mobilità, Viabilità e Trasporti della Provincia di Fermo - Renzo Offidani
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Sindaco Città di Fermo
Il Gran Premio di Capodarco è una manifestazione di respiro nazionale ed internazionale ed ha assunto, nel tempo, un ruolo sem-
pre più rilevante.
Il ciclismo, sempre più diffuso e praticato a tutte le età oltre che dai veri professionisti, ha contribuito a promuovere un’imma-
gine positiva e vivace del nostro territorio.
La quarantunesima edizione è un traguardo eccezionale che vede premiato l’impegno  dei bravi organizzatori che da sempre si
distinguono per la professionalità e la grande passione verso questo sport.
Mi piace sottolineare con orgoglio le tante presenze registrate negli anni e la partecipazione di concorrenti stranieri, come pure
l’attenzione riservata dai media e la massiccia partecipazione del pubblico lungo il percorso, a testimonianza dell’importanza
dell’evento, che non è solo sportivo ma turistico e sociale insieme.
Un affettuosissimo ringraziamento quindi a tutti gli organizzatori, in particolare a Gaetano Gazzoli, per l’instancabile attività pro-
fusa per la riuscita della manifestazione.

Il Sindaco della Città di Fermo - Nella Brambatti

Presidente del Consiglio Comunale Città di Fermo 
Giunge, nel 2012, alla sua 41a edizione il Gran Premio di Capodarco, evento che esprime da sempre gli autentici valori dello sport
del nostro territorio, coinvolgendo gli appassionati, scoprendo talenti, animando un sano e motivato spirito agonistico.
È con piacere, quindi, che porto il mio saluto personale e quello di tutto il Consiglio Comunale della Città di Fermo agli organiz-
zatori, agli atleti ed alle loro equipe che parteciperanno ad un evento, diventato negli anni il punto di riferimento per tutto il movi-
mento ciclistico dilettantistico nazionale e non solo. Da sempre, infatti, il Gran Premio di Capodarco offre una competizione ago-
nistica di primo piano, che si svolge lungo un tracciato tecnicamente molto impegnativo e che anche quest’anno saprà eviden-
ziare le potenzialità dei partecipanti in uno splendido scenario di pubblico. Un plauso, inoltre, va alla formula della manifesta-
zione che accanto alla competizione sportiva coniuga l’obiettivo di valorizzare e promuovere gli autentici valori dello sport.
Agli amici Gaetano Gazzoli e Adriano Spinozzi, a tutti i volontari e agli appassionati che con lavoro e sacrificio realizzano delle
bellissime manifestazioni come questa, esprimo un sincero augurio affinché anche questa edizione sia il coronamento delle loro
aspettative; agli atleti un caloroso in bocca al lupo e, come sempre, vinca il migliore.

Il Presidente del Consiglio Comunale - Avv. Giovanni Lanciotti

Vicesindaco - Assessore allo Sport Città di Fermo
Scrivo questo saluto al Gran Premio proprio nei giorni in cui il terzo dell’ordine di arrivo dello scorso anno si aggiudica - da pro-
fessionista - una delle più importanti corse del calendario italiano di inizio stagione: questo vuol significare una sola cosa, ovve-
ro l’eccellenza raggiunta dal GP Capodarco.
Su queste nostre strade, in mezzo a queste nostre bellissime terre, vediamo gareggiare da dilettanti quelli che nel giro di poco
tempo saranno i protagonisti del ciclismo italiano e mondiale. Questo per la Città di Fermo e per la splendida organizzazione è
un enorme vanto di cui dobbiamo andare orgogliosi. Poi c’è lo spettacolo del ciclismo con il suo fascino, con il suo pubblico che
applaude la gioia del vincitore, la rabbia del secondo ma anche la fatica dell’ultimo: uno sport dove non si tifa mai contro, ma
sempre per tutti.
Un grande in bocca al lupo quindi all’organizzazione, a Gaetano ed Adriano… ma anche a tutti quei ragazzi che sfideranno l’a-
nello di Capodarco.

Il Vicesindaco, Assessore allo Sport - Paolo Calcinaro

La città di Fermo, capoluogo della omonima Provincia, si presenta al turista in tutta la sua bellezza naturale e storica. La
sua antichissima struttura urbana è perfettamente conservata, cinta da mura di origine romana e medievale che circon-
dano chiese, torri e splendidi palazzi e raccontano al visitatore attento la grandezza della città.
Piazza del Popolo, tra le più belle della regione, è da sempre il luogo di incontro per i cittadini, e vicina alle principali sedi
istituzionali: è da qui che si possono ammirare le diverse architetture del Palazzo dei Priori, della Biblioteca Civica intito-
lata a “Romolo Spezioli”, la più ricca delle Marche e fra le prime dieci in Italia, e dei due loggiati che la delimitano. A pochi
metri da Piazza del Popolo si trova il Teatro dell’Aquila: inaugurato nel 1790, tra i più grandi ed antichi delle Marche, ospi-
ta ogni anno stagioni liriche e di prosa di altissimo livello.
Singolare monumento, unico nel suo genere, le Cisterne Romane risalenti al 1° secolo d.c.: un serbatoio di acque piova-
ne, che venivano raccolte nelle trenta grandi sale collegate tra loro. Domina dall’alto la splendida Cattedrale, tutta in pie-
tra istriana, con la meravigliosa facciata ricca di elementi romanico-gotici, luogo di culto e spiritualità per tutto il territo-
rio. Fermo, una città facilmente raggiungibile dove il visitatore troverà cordialità ed ospitalità, e saprà sicuramente
apprezzare anche le specialità enogastronomiche della nostra terra.

Un giro per Fermo



Camera di Commercio
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Carifermo Spa
Il Gran Premio Capodarco raggiunge quota 41 consolidandosi ormai come una delle manifestazioni più prestigiose e seguite nel
mondo del ciclismo.
Lo caratterizzano la sua spiccata vocazione solidaristica, la promozione e la valorizzazione del territorio, la profonda passione
profusa dai tanti volontari. Una gara in cui gli organizzatori hanno sempre favorito il perseguimento del risultato sportivo e del-
lo spettacolo ma senza mai tralasciare finalità educative e sociali e nel rispetto dei valori fondamentali.
La Cassa di Risparmio di Fermo sostiene e crede fermamente in questa realtà sia per l’esempio positivo che rappresenta, sia
per la promozione che offre alla nostra Provincia ed all’intero territorio regionale.
Il prestigio e l’autorevolezza guadagnati negli anni è frutto di uno spiccato senso di dedizione verso il ciclismo, di un forte volon-
tariato che pervade tutto il circondario e che i patron storici hanno saputo tramandare con umiltà alle nuove generazioni.
La Cassa di Risparmio di Fermo, presente sul territorio di riferimento con 59 filiali (è di prossima apertura la terza a Roma), sot-
tolinea con orgoglio il suo ruolo di banca locale a sostegno delle realtà associative del fermano. Un’attenzione storica verso il
territorio, che affonda le proprie radici nel 1858.

Gran Premio Capodarco e Carifermo Spa, ognuno nei rispettivi settori, costituiscono un’importante risorsa ed un vero fattore competitivo per l’intero fermano.
La Cassa di Risparmio di Fermo augura a tutti gli amici del Gran Premio un buon lavoro per la 41a edizione ed un affettuoso in bocca al lupo per un altro
anno di importanti successi!

L’Amministratore Delegato Carifermo Spa - Alessandro Cohn

Camera di Commercio di Fermo
Per il quarantunesimo anno consecutivo le strade di Capodarco si tingono di colori intensi e di emozioni come solo il ciclismo sa
regalare. Quel ciclismo dilettantistico che trova nel Gran Premio di Capodarco uno dei momenti più alti a livello internazionale,
grazie alla passione ed alla competenza degli organizzatori, su tutti Gaetano Gazzoli, poi Adriano Spinozzi, ciclista professionista,
che ha messo a disposizione del Gran Premio le sue conoscenze, quindi la Comunità di Capodarco con monsignor Vinicio Alba-
nesi in testa che ha saputo cogliere l’importanza sociale dell’evento, oltre all’aspetto altrettanto importante legato alla solidarietà
verso l’altro e nei confronti degli ospiti della Comunità, che va ben al di là dell’evento sportivo in se che ha consentito alla nostra
terra di crescere ed essere conosciuta nel mondo.
La Camera di Commercio di Fermo, che mi onoro di rappresentare, è stata vicina agli organizzatori fin dalla sua nascita. Oggi lo
è ancor di più perchè il Gran Premio di Capodarco non è solo sport, ma esalta le grandissime potenzialità della nostra Provincia
in tema di accoglienza turistica, per le centinaia di atleti dirigenti ed accompagnatori, ma anche e soprattutto per le decine di
migliaia di appassionati che nei giorni del Gran Premio arrivano a Capodarco da ogni parte d’Italia e d’Europa.
Per questi e per tanti altri motivi confermo la vicinanza personale, della Giunta Camerale e dell’intero Consiglio agli organizzatori del Gran Premio, e auguro loro
ed a quanti lavorano spassionatamente per la riuscita della manifestazione, ogni successo con la certezza che anche attraverso lo sport la nostra Provincia saprà
continuare a crescere per il bene comune di tutti i suoi abitanti.

Il Presidente della Camera di Commercio di Fermo - Graziano Di Battista

41° G. P. di Capodarco: 
il cuore batte sempre forte
In questa nuova avventura, ci prepariamo tutti a vivere al meglio una giornata dove il tempo delle ansie, delle paure, dell’indif-
ferenza, dei personalismi, viene sospeso in favore dei sorrisi, delle condivisioni, delle gioie, degli stupori nella fatica, dell’ami-
cizia, dell’amore per il ciclismo. Il GP Capodarco ci avvolgerà con la sua magica atmosfera per farci sentire tutti membri di un
mondo migliore, per una passione comune che è amore per la vita.
Insieme alla prestazione dei corridori, la mia “nuova sfida” sarà partire dalla partenza ufficiale di gara per percorrere tutto il
giro, facendo 2 volte la salita, da condividere con l’entusiasmo di sempre, per rimanere sempre atleti nel cuore, nell’anima nel-
le gesta: a Capodarco il cuore batte sempre forte!

Luca Panichi



La penna del ciclismo marchigiano
Superato, con l’edizione del 2011, il prestigioso traguardo del quarantennale, la popolarissima corsa ciclistica di Capodarco pro-
segue a gonfie vele il suo cammino verso nuovi, esaltanti traguardi. La storia del Gran Premio Capodarco parla per ora di qua-
ranta edizioni, che certo non sono poche, ma gli appassionati delle Marche e di tutta Italia hanno un po’ tutti l’impressione che
questo tradizionale e familiarissimo appuntamento ci sia sempre stato ed è difficile immaginare che abbia avuto le sue origini
quando il ciclismo delle Marche era già adulto. D’altra parte dai ricordi delle persone più anziane e più ancora da qualche pre-
ziosa testimonianza di antichi giornali emerge chiaramente che Capodarco, pittoresco paese che domina dall’alto il litorale fer-
mano-sangiorgese, già negli anni Venti e Trenta ospitava interessanti corse ciclistiche, sia pure di interesse e livello essenzial-
mente locale e in maniera saltuaria. Ma prima di 40 anni fa non era ancora entrato in orbita quel ciclone organizzativo che si chia-
ma Gaetano Gazzoli, fondatore e promotore indiscusso del mito di Capodarco e artefice primario di questa ormai leggendaria mani-
festazione. C’è da dire che la sua presenza in campo ciclistico si cominciò ad avvertire verso la fine degli anni Cinquanta e negli
anni Sessanta quando questo sempre esuberante personaggio, capodarchese purosangue, svolse una onorevole milizia ciclistica, distinguendosi, come dilettante
di ottimo livello, nelle file di forti squadroni del tempo come il G.C. Recanati e la SIMA di Jesi. Dopo aver attaccato la bicicletta al chiodo, Gaetano Gazzoli intra-
prese la carriera di motostaffetta e di motospeaker e cominciò anche a dedicarsi all’attività organizzativa, lanciando in maniera definitiva negli anni Settanta il Gran
Premio Capodarco. La manifestazione raggiunse rinomanza nazionale negli anni Ottanta, quando, come molti ricordano, il Gran Premio Capodarco fu abbinato alla
Coppa San Giorgio, come seconda e conclusiva gara del “Ferragosto Ciclistico Marchigiano”. In quegli anni, e precisamente già fin dall’edizione del 1985, il Gran
Premio Capodarco (come pure la Coppa San Giorgio) entrò nel novero delle gare “internazionali”. Verso la fine degli anni Ottanta la pur gloriosa Coppa San Gior-
gio, nonostante gli sforzi di Ugo Boccolini e di altri sportivi del posto, dovette ammainare bandiera e così finì anche la parabola, breve ma di tutto rispetto, del Fer-
ragosto Ciclistico Marchigiano. Dal canto suo il Gran Premio Capodarco proseguì la sua sempre crescente parabola con una forza sempre più inarrestabile e in
effetti da tantissimi anni la sua fama, il suo fascino e la sua attrattiva praticamente hanno ben pochi riscontri tra le più importanti manifestazioni ciclistiche del
settore dilettantistico di tutta Italia. Aggiungiamo che alla coinvolgente azione trascinatrice di Gaetano Gazzoli si aggiunge l’opera indefessa di tantissimi collabo-
ratori, tra i quali svolge un ruolo primario l’ex-corridore e motospeaker Adriano Spinozzi mentre l’esperto ex-dirigente federale Paolo Fratini offre sempre la sua
preziosa esperienza al servizio della manifestazione. E sono poi innumerevoli i piccoli e grandi sponsor, che non disdegnano mai di fornire il proprio umile ma sem-
pre preziosissimo contributo per la realizzazione di questo grande evento che non  è soltanto sportivo ma di notevole spessore popolaree dà lustro a tutta la zona
del fermano. E allora è giusto sottolineare come tutta la popolazione e gli sportivi di Capodarco e dintorni, nell’allestimento della loro manifestazione, sanno dare
un’eccezionale ed encomiabile esempio di grande collaborazione unitaria che altrove trova ben pochi riscontri, rendendo quasi naturale l’allestimento di questa
manifestazione dalle dimensioni sempre più considerevoli. Avviandoci a concludere, non possiamo non rivolgere un pensiero di sentito ricordo a Serenella Mallo-
ni, l’amatissima consorte di Gaetano Gazzoli scomparsa più di due ann fa per un male incurabile che in brevissimo tempo l’aveva ghermita e costretta alla resa.
Gaetano Gazzoli ha sempre fatto tantissimo per il Gran Premio Capodarco e per il ciclismo ma dietro di lui si era sempre adoperata, umilmente e nell’ombra, la
moglie Serenella, assicurandogli un sostegno preziosissimo sia sul piano pratico che su quello morale e dei consigli.
Da parte del sottoscritto, come organizzatore del “21° Trofeo Il Cappello D’Oro”, voglio rimarcare il fatto che il Gran Premio Capodarco è stato sempre un appun-
tamento di lusso anche del calendario di questa rinomata challenge nazionale per Elite e Under 23 e non poteva essere diversamente perché soprattutto le
grandi classiche sono la forza primaria di questa specie di importante campionato per dilettanti che è organizzata dalla ASD Il Cappello D’Oro.
Da parte nostra siamo veramente lieti e onorati della collaborazione crescente che troviamo da parte degli organizzatori della classica di Capodarco e che con-
tribuisce a dare sempre più risalto a questo importante abbinamento e allo stretto legame che le unisce così da rendere sempre più forti e qualificate queste
due manifestazioni che, seppure in maniera diversa, offrono un servizio assai notevole per la bellezza, la promozione e las popolarità del ciclismo.

Paolo Piazzini

Un ciclistico “salve”
Qui, il ciclismo è talmente effervescente da sembrare non-ciclismo. Ovvero, come sottolinea Antonio Romagnoli (presidente di
Ruote e Cultura): universo che tutto provoca, coinvolge e congloba, in dimensione spaziante ed olistica, tenendo ben conto che a
pedalare è l’uomo corridore e che a seguirlo sono gli uomini sostenitori-promotori (del territorio e dei migliori rapporti sociali,
innanzitutto). Per questo, tutto evolve rapidamente. Nulla del “meglio” cambia. Il 16 agosto è giorno “sacro”, oltreché emblema-
tico. Il Gran Premio di Capodarco è segnale, punto di riferimento e realtà campione dello stato di salute del ciclismo marchigiano
e dei suoi... dintorni. Da diversi anni la stessa Festa della Presentazione va letta attraverso questa ottica, per comprendere quali
sono gli orizzonti futuribili del nostro movimento e verso quale traguardo si sta andando e si deve andare. Capodarco ci fa capi-
re, nel giorno di “vernice”, che cosa c’è veramente sotto la vernice. Abbiamo sempre parlato (nell’occasione della grande passe-
rella) di felici mutazioni genetiche, di novità, di invenzioni e di geniale avanguardismo del Gruppo Ciclistico Capodarco e della
gemella Comunità di Capodarco. In questo 2012, Capodarco ribadisce in modo specialissimo che il... meglio deve venire, che lo
“zoccolo duro” è sempre più duro, che gli errori commessi sono stati riconvertiti in esperienza educante, che la “crisi di cre-
scenza” viene vissuta con certezza di ottimismo. Capodarco ci dice infine che occorre sempre più appropriarci della dimensione
del dialogo e della disponibilità. Lo sforzo illuminato consiste nel mettere l’“altro” nella condizione di dare il massimo di sé.

Umberto Martinelli

Addetto stampa
Ancora una bella esperienza da vivere nel sano senso sportivo. Tornare a Capodarco e vivere le grandi emozioni che solo il Gran
Premio sa trasmettere è sempre qualcosa di veramente bello, unico e importante. Non solo la gara ciclistica, ma l’amicizia che lega
tutti i partecipanti insieme agli organizzatori in uno stato di simbiosi per godersi un avvenimento davvero speciale. In questo
momento delicato e difficile, non solo a livello sportivo, il Gran Premio Capodarco è una certezza e gli organizzatori come Gaetano
Gazzoli e Adriano Spinozzi statene certi regaleranno a tutti un grande spettacolo. Esserci per il sottoscritto rappresenta ancora una
volta un momento di crescita non solo a livello sportivo, soprattutto nel lato umano che mi poterà a contatto con chi ne ha vera-
mente bisogno. Non dimentichiamoci infine che questo è il vero e proprio campionato del mondo per dilettanti, una corsa che ha
saputo creare un grande entusiasmo, dalle spiagge alla collina. Vedere la gente che raggiunge il tracciato di gara già la mattina alle
prime luci dell’alba ci porta veramente a fare alcune considerazioni. Una su tutte la voglia di godersi una bella giornata di sport a
contatto con la natura, un emozione che solo il ciclismo può dare, dove non dimenticale, non si paga nessun tipo di biglietto.

Roberto Cicchinè
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Des organisateurs
Nous voici de nouveau, toujours avec la même passion, à revivre les préoccupations de la préparation de notre 41° G. P. Capodarco. L’expérience des éditions
passées nous font “savourer” le poids et la valeur de cette compétition internationale qui, outre l’intérêt pour chacun des protagonistes, met ensemble, toujours
mieux et de façon toujours plus humaine, coutumes, amitiés, cultures et communications. Parler de difficultés, à l’aube du 41 printemps, nous semble superflu
mais il est de riguer de confirmer l’importance de l’engagement. Le niveau de notoriété et de confiance en notre G. P. nous porte à penser loin, vers des résultats
que nous n’osons pas définir meilleurs mais différents, et qui sait ce que les années à venir nous porteront!!!
L’organisation est désormais bien huilée, notre enthousiasme est toujours plus fort, les efforts produits et renouvelés chaque année, font partie d’une tabelle
de marche qui, comme pour les concurrents, nous permet d’arriver aux grands rendez-vous toujours en pleine forme.
Le soutien des “sponsors” et des divers organismes, outre celui de tous les amis qui continuent à croire en nous, nous gratifie toujours davantage et est la
lymphe vitale pour continuer le spectacle qui ne correspond à aucune lotterie, n’a aucun interêt lucratif mais veut simplement continuer à exprimer le sens du
plus profond attachement et amour pour le cyclisme. Depuis de nombreuses années est née l’amitié avec la communauté de Capodarco de don Vinicio Albanesi
e don Franco Monterubbianesi qui oeuvrent dans le domaine social. Nous avons uni nos forces pour créer un binôme toujours plus fort entre sport et social.

Merci à tous - le Comité organisateur

Gli organizzatori
Eccoci di nuovo, sempre con inesausta passione, a rivivere le ansie nell’approntare il nostro 41° G. P. Capodarco. L’esperienza delle passate edizioni ci fa “gusta-
re” il peso ed il valore della nostra gara internazionale che oltre all’interesse per i singoli protagonisti abbina sempre meglio ed in modo sempre più umano,
motivi di costume, di amicizia, di cultura e di comunicazione. Parlare di difficoltà, all’alba delle 41 primavere, ci sembra superfluo, ma ribadire il concetto di
investimento ci è invece d’obbligo. Il livello di notorietà e di affidabilità del nostro G. P. ci porta a pensare lontano, a traguardi che non osiamo definire maggio-
ri ma diversi e chissà negli anni a venire cosa potrà accadere!!!
La macchina organizzativa è ormai collaudata, il nostro entusiasmo è sempre alle stelle, gli sforzi prodotti e che ogni anno produciamo, sono entrati a far par-
te di una tabella di marcia che, come per i corridori, ci consente di giungere ai grandi appuntamenti sempre in perfetta forma.
Il supporto degli sponsor e degli enti, nonché di tutti gli amici che continuano a credere in noi ci gratifica sempre più ed è linfa vitale per la continuazione di
questo spettacolo che non è abbinato a nessuna lotteria, non ha interessi lucrosi, ma che deve necessariamente continuare ad esprimere il senso del più gran-
de attaccamento e del più grande amore per il ciclismo. Da molti anni si è stretta l’amicizia con la Comunità di Capodarco di don Vinicio Albanesi e don Fran-
co Monterubbianesi che operano nel sociale. Abbiamo unito le nostre forze per creare un binomio sempre più forte tra sport e sociale.

Grazie a tutti dal Comitato organizzatore

i SALUTI per la 41a edizione del G.P. CAPODARCO

I TROFEI DEL G. P. DI CAPODARCO
COMUNITÀ DI CAPODARCO 
E DI RADIO AUT MARCHE
SONO OPERE DELLO SCULTORE 
ENZO MARINELLI
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1979: Evaristo Brugnoni si classifica 1° ad una corsa di esordienti a Capodarco. Qui
sotto riportiamo l’articolo della vittoria

1998: Alessandro Grifi (G.S. Sicc Jesi) arriva 21° al G.P. Capodarco

1995: Alessandro Grifi riceve il premio della classifica
finale “Ruota D’Oro Diego Schiaroli” come 1° classificato

1994: Alessandro Grifi con la maglia del G.S. Amici
della Bici (Cascinare).ì

1998: Loris Perticarini impegnato in salita

Anno 1966
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Anni ’60: il gettonatissimo discesista marchigiano,
Rinaldo Castelletti dell’U.S. Vallese di Biella, solitario
nella tecnica discesa di una tappa del giro del Lazio.

Anni ’60: brillante azione su sterrato del passista
Rinaldo Castelletti.

Anni ’60: il forte passista, Rinaldo Castelletti, lascia il gruppo e tenta una fuga solitaria della
classica di Palese di Bari.

MOMENTI D’ORO per il Comm. Dott. Rinaldo Castelletti
Presidente Onorario del Gruppo Ciclistico Comunità di Capodarco

Anni ’60: il portacolori dell’U.S. Vallese di Biella, Rinaldo Castelletti, in azione nella classica
di Assisi.
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1969: corsa ciclistica sulla Faleriense (Porto Sant’Elpidio) con un inedito Gaetano Gazzoli a
condurre, seguito da Recanati, Linardelli, Pomili, Corvaro e in coda Cicconi.

1996: Adriano Spinozzi, professionista del
Team Cantina Tollo.

1979: Civitanova Marche p.zza XX Settembre. Da sx: Adriano Spinozzi,
Fabio Fasoli, Andrea Pignotti ed Evaristo Brugnoni (G.C. Faleriense P. S.
Elpidio) prima della partenza di una gara Allievi.

1972: Luciano Gazzoli; alla sua sinistra Dino Monterubbiano, direttore di gara.

1992: Simone Gazzoli vince, da Juniores, a Montefano.

Luciano Gazzoli

Simone Gazzoli

GAETANO GAZZOLI 
1963: arriva 2° al G.P. Capodarco (G.C. Recanati)
1964: partecipa al G.P. Capodarco (SIMA Jesi) ma poi è costretto al ritiro per foratura

GIORGIO PAGLIARINI (G.C. Monturanese)
1972: arriva 2° al G.P. Capodarco

MARINO GRIFI
1972: arriva 11° al G.P. Capodarco

ROBERTO TRAINI (G.C. San Crispino Porto Sant’Elpidio)

ADRIANO SPINOZZI (S.C. Faleriense)
1982: corre a Capodarco da Juniores e arriva 6°, vince Fabio Roscioli
1993: arriva 5° al G.P. Capodarco e passa 6 volte 1° al G.P.M.
1996: diventa professionista (Team Cantina Tollo)

SIMONE GAZZOLI (G.S. Calzaturieri Montegranaro)
1990: da Allievo vinceva la classica di Montefano
1996: partecipa al G.P. Capodarco, và in fuga, ma poi è costretto al ritiro.

LORIS MEZZABOTTA (G.C. Cascinare)
1995: Da Juniores vince la classica di Casasanta Teramo
1996: partecipa al G.P. Capodarco ma poi è costretto al ritiro

LUCA MARZIALI (G.S. SCAP Morrovalle)
2006: partecipa al G.P. Capodarco ma poi è costretto al ritiro

MARCO SMERILLI (Calzaturieri Montegranaro)
1999: partecipa al G.P. Capodarco ma poi è costretto al ritiro

FABIO FASOLI (S.C. Faleriense)
1983: corre a Capodarco da Juniores e arriva 3°, vince Mondi di Monte Urano

AMEDEO TULLI (G.S. Fontespina)
1974: corre a Capodarco da Allievo e arriva 5°

MATTEO BIANCHINI (G.C. Cascinare)

NICOLA SCOLÀ (G.S. Potenza Picena)

LUCIANO GAZZOLI (G.S. Potenza Picena)

PAOLO CICCONI (G.S. Ercoli Civitanova)

MARIO BRUGNONI

MARIO BIANCHINI

UBALDO PANICONI

ALDO LIBEROTTI

SARA GRIFI
2011: professionista con la Società MAMMA FANINI

LEONARDO GIRI
2011: esordiente 2° anno per il Team CAPODICASA
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1946 (Dilettanti) Gara non inserita nella storia del G.P.
1°) Petrocchi Giuseppe (S.S. Ascoli);
2°) Sestili Luigi (S.S. Ascoli);
3°) Ciarrocchi (S.S. Ascoli);
4°) Mariani (S.S. Castelfidardo);
5°) Corsalini (S.S. Macerata).

1953 (Dilettanti) Gara non inserita nella storia del G.P.
1°) Roscioli Pietro (G.S. Itala Petritoli);
2°) Cardelli  (G.S. Macerata);

1964 (Dilettanti)
1°) Baccarini Marcello (Sammontana Faenza);
2°) De Martino Primo (V.C. Recanati);
3°) Ciccarelli Sandro (Bigi);
4°) Drei Sauro (Sammontana Faenza);
5°) Terozzi Ercole (Sammontana Faenza).

1972 (Dilettanti) Gara non inserita nella storia del G.P.
1°) Bertolozzi Mauro (G.S. Leoni);
2°) Pagliarini Giorgio (S.S. Monturanese);
3°) Fornaciari Patrizio (G.S. S.I.V.A.C.);
4°) Bianchini Massimo (S.S. Monturanese);
5°) Silvestri Sandro (S.S. Monturanese).

1973 (Dil. 3a Serie):
1°) Zani Massimo (U.S. Trezzano); 
2°) Malavolta Remo (G.S. Pieralisi);
3°) Turci Giancarlo (S.C. La Perla Verde); 
4°) Sborzacchi Carlo (G.S. Latini);
5°) Vandi Alfio (G.S. Sarila).

1974 (Esordienti):
1°) Tedeschi Masssimo (G.S. Sarila); 
2°) Zu Peppino (G.C. F. Coppi); 
3°) Pochini Enrico (Calzaturieri Montegranaro); 
4°) Di Giosia Angelo (G.C. F. Coppi); 
5°) Tulli Amedeo (U.S. Rapagnanese).

1975 (Allievi):
1°) Tedeschi Massimo (G.S. Sarila); 
2°) Bolognesi Maurizio (G.S. Capa Garibaldina); 
3°) Pochini Enrico (Calzaturieri Montegranaro); 
4°) Amadori Giuseppe (G.S. Sarila); 
5°) Gabrielli Angelo (G.C. Cossiri).

1976 (Dil. 3a Serie):
1°) Abbruzzetti Franco (G.C. Porto S. Elpidio); 
2°) De Carlonis Paolo (idem);
3°) Panzanera Patrizio (Pol. Mombaroccio); 
4°) Percivaldi Ruggero (Ped. Segratese);
5°) Mattiacci Adeliano (S.C.A. Ceramica Adriatica).

1977 (Dil. 3a Serie):
1°) Pennacchini Maurizio (G.S. Muraglia PRE. FAB); 
2°) Salutari Remo (G.S. Tresca); 
3°) Felici Domenico (RG San Marino); 
4°) Ancidei Gustavo (A.C. Stracam); 
5°) Moriconi Carlo (G.S. Lame).

1978 (Dil. 1a e 2a Serie):
1°) Bravi Pierino (U.S. Europlastica); 
2°) De Carlonis Paolo (Monturanese Nuova Extra); 
3°) Rossi Maurizio (Lambrusco Giacobazzi); 
4°) Pistolesi Giampiero (Monturanese Nuova Extra); 
5°) Savini Claudio (Pedale Ravennate).

1979 (Dil. 1a e 2a Serie):
1°) Montedori Giancarlo (CIERRE Montone); 
2°) Vitali Marco (Selezione Ticinese); 
3°) Umbre Marcello (Monturanese Nuova Extra); 
4°) Fabbri Michele (S.C. Righetti); 
5°) Patuelli Fabio (Velo Club Bologna);
6°) Chioccioli Franco (U.S. Fracor).

1980 (Dil. 1a e 2a Serie):
1°) Di Sciorio Giuseppe (U.S. Europlastica); 
2°) Piva Valerio (G.S. Novartiplast); 
3°) Pistolesi Giampiero (Nuova Extra BBM); 
4°) Angeloni Lucio (G.S. La Facon); 
5°) Bossi Ermanno (V.C. Mendrisio).

1981 (Dil. 1a e 2a Serie):
1°) Onesti Piero (G.S. Adriatica Arr.ti Odoardi); 
2°) Cerin Primoz (Jugoslavia); 
3°) Fabbri Michele (Santarcangiolese Sidermec); 
4°) Polancic Janko (Jugoslavia); 
5°) Bianchi Francesco (U.S. Fracor).

1982 (Dil. 1a e 2a Serie):
1°) Cortinovis Tullio (G.S. Novartiplast); 
2°) Viotto Maurizio (idem);
3°) Di Francesco Raffaele (G.C. Centri della Calzatura); 
4°) Festa Elio (G.S. Ricci Ceramiche); 
5°) Vitellozzi Stefano (G.C. Centri della Calzatura); 
6°) Santoni Vincenzino (Traini & Torresi).

1983 (Dil. 1a e 2a Serie):
1°) Cavallaro Salvatore (U.S. Fracor Levane); 
2°) Cerin Primoz (Jugoslavia); 
3°) Ropret Bojan (idem); 
4°) Massini Stefano (G.S. Magniflex);
5°) Capuani Loreno (G.C. Centri della Calzatura).

1984 (Dil. 1a e 2a Serie):
1°) Cortinovis Tullio (G.S. Brescialat Novartiplast); 
2°) Giupponi Flavio (idem); 
3°) Colagè Stefano (U.S Fracor); 
4°) Fregonese Giampaolo (G.S. Arredo House); 
5°) Cesarini Francesco (G.S. Magniflex).

1985 (Intern. Dil.):
1°) Tripodi Nino (G.S. Ariston Di Monte TV Color); 
2°) Saligari Marco (U.S. Negrini Mecair); 
3°) Ghirardi Massimo (G.S. Passerini Gomme); 
4°) Godio Luciano (Autotrasporti Collazuol); 
5°) Conti Roberto (SICC Jesi).

1986 (Intern. Dil.):
1°) Siboni Marcello (G.S. Alexander Gobbi Frutta); 
2°) Tomassoli Giuliano (G.S. Ariston Di Monte); 
3°) Spreafico Maurizio (G.S. Brescialat); 
4°) Votolo Marco (SICC Jesi); 
5°) Picchiò Moreno (idem).

1987 (Intern. Dil.):
1°) Austero Mario (SICC Cucine Componibili); 
2°) Picchiò Moreno (idem);
3°) Papez Sandi (Jugoslavia); 
4°) Bortolami Gianluca (G.S. Bresciaplast Remac);
5°) Rando Mario (idem).

1988 (Intern. Dil.):
1°) Lanfranchi Paolo (G.S. Bresciaplast Remac); 
2°) Picchiò Moreno (A.S. Mengoni USA); 
3°) Cardamone Antonio (Coop. Ceramica d’Imola);
4°) Austero Mario (SICC Jesi); 
5°) Ferrini Luigi (G.S. Interbags)

1989 (Intern. Dil.):
1°) Bramati Davide (G.S. Brescialat Verynet); 
2°) Ghirardi Massimo (idem);
3°) Pellicioli Oscar (idem); 
4°) Gotti Ivan (Remac Verynet); 
5°) Faustini Stefano (G.S. SMEG Artoni); 
6°) Guerini Giuseppe (G.S. Brescialat Verynet).

1990 (Intern. Dil.):
1°) Belli Vladimir (G.S. Diana Calzature); 
2°) Gotti Ivan (idem);
3°) Consonni Mauro (idem); 
4°) Coppolillo Michele (SICC Jesi);
5°) Ragni Riccardo (Best Elektromec); 
6°) Pantani Marco (Lambrusco Giacobazzi).

1991 (Intern. Dil.):
1°) Casartelli Fabio (G.S. Domus ’87 Plant Group); 
2°) Fagnini Gianmatteo (idem); 
3°) Valoti Paolo (idem); 
4°) Di Lorenzo Lorenzo (G.S. Caneva Record);
5°) Bezzi Gabriele (G.C. Giacobazzi).

1992 (Intern. Dil.): 
1°) Milesi Marco (G.S. Domus ’87); 
2°) Casartelli Fabio (idem); 
3°) Barbero Sergio (Autofochi Tecnostamp); 
4°) Mendini William (idem); 
5°) Arlotti Stefano (S.C. Audax Piobbico); 
6°) Fagnini Gianmatteo (G.S. Domus ’87).

1993 (Intern. Dil.): 
1°) Pistore Roberto (G.S. Ecoclear); 
2°) Sandroni Mauro (S.C. Audax Piobbico); 
3°) Puerini Alberto (SICC Jesi); 
4°) Cardamone Antonio (idem);
5°) Spinozzi Adriano (G.C. Faleriense); 
6°) Trombetta Guido (Calzaturieri Montegranaro).

ALBO D’ORO del GRAN PREMIO CAPODARCO
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1994 (Intern. Dil.): 
1°) Dominguez Juan Carlos (Naz. Spagna); 
2°) Frigo Dario (G.S. Cosmos);
3°) Ainardi Claudio (G.S. Brunero); 
4°) Apriletti Piero (G.S. Fioriti Penna); 
5°) Gentili Massimiliano (idem); 
6°) Trombetta Guido (Calzaturieri Montegranaro).

1995 (Intern. Dil.): 
1°) Valoti Paolo (G. M. G. Paultex Vellutex); 
2°) Puerini Alberto (S.C. Centri della Calzatura); 
3°) Pozzi Oscar (S.C. PANOR Pagnoncelli); 
4°) Menghini Angelo (C.S. Corpo Forestale); 
5°) Vezzoli Gianluca (G.S. Viris Epaflex); 
6°) Frizzo Maurizio (G.S. Maltinti); 
7°) Sandroni Mauro (G.S. Scrigno).

1996 (Intern. Dil.): 
1°) Valoti Gianluca (Team Colpack Polti); 
2°) Lupi Emanuele (Team Paultex); 
3°) Frizzo Maurizio (G.S. Valdarno Alessandra); 
4°) Beggi Marino (G.S. Vigorplant); 
5°) Zattoni Gilberto (S.C. Faentina Zama).

1997 (Intern. Dil.): 
1°) Codol Massimo (S.C. Ceramiche Pagnoncelli); 
2°) Campagnari Simone (Team Paultex); 
3°) Auriemma Cristian (Euromop Record Cucine); 
4°) Magnani Marco (S.C. Centri della Calzatura); 
5°) Santoro Pasquale (Euromop).

1998 (Intern. Dil.): 
1°) Feliziani Giorgio (S.C. Centri della Calzatura); 
2°) Tonetti Gianluca (G.S. Brunero Bongioanni); 
3°) Ramacciotti Nicola (MBM F.lli Rosa); 
4°) Bertino Paul (S.C. Ceramiche Pagnoncelli); 
5°) Minniti Bruno (idem); 
6°) Mancini Massimo (S.C. Monturano Civitanova Cascinare).

1999 (Intern. Dil.): 
1°) Kadlec Milan (G.S. Brunero Bongioanni Boeris); 
2°) Romano Domenico (S.C. Ceramiche Pagnoncelli); 
3°) Magni Francesco (S.C. Centri della Calzatura); 
4°) Luongo Raffaele (Sanpellegrino Bottoli); 
5°) Kelly Paul Richard (S.C. Reda Baggioni); 
6°) Giannini Damiano (S.C. Monturano Civitanova Cascinare).

2000 (Intern. Dil.): 
1°) Martella Massimiliano (Team Olio Vezza Brunero); 
2°) Szmyd Silvester (V.C. San Paolo Ondulato Lucchese); 
3°) Gapych Borys (GSC Viris Vigevano); 
4°) Fanfoni Gianluca (S.C. Monturano Civitanova Cascinare); 
5°) Frattini Davide (V.C. Sintofarm Plastica Sole); 
6°) Mesa Mesa Hector Orlando (S.C. Centri della Calzatura); 
7°) Caruso Giampaolo (Vellutex Zoccorinese).

2001 (Intern. Dil.): 
1°) Delfatti Alessandro (V.C. Sintofarm Feralpi); 
2°) Laverde Luis Felipe (Pol. Auto Lelli); 
3°) Korovine Andrei (Cropusa Ciclo Burgos);
4°) Borlini Oscar (U.C. Bergamasca For 3); 
5°) Andrenacci Danilo (S.C. Monturano Civitanova Cascinare); 
6°) Knopfle Markus (G.S. Promociclo Metalcost);
7°) Magni Francesco (Eternedile Ped. Ozzanese); 
8°) Giannini Damiano (S.C. Ceramiche Pagnoncelli).

2002 (Intern. Dil.): 
1°) Quadranti Antonio (V.C. Sintofarm Feralpi); 
2°) Cappè Matteo (Reda Mulinari); 
3°) Casagrande Ezio (Marchiol Hit Frezza);
4°) Masciarelli Andrea (Aran Cucine Cantina Tollo); 
5°) Buonfrate Luigi (Centri Calzature Autolelli); 
6°) Francesco Bellotti (V.C. Mantovani Rovigo);
7°) Gryshchenko Ruslan (Nazionale Ucraina); 
8°) Fayt Kristjan (Sava Kranj).

2003 (Intern. Dil.): 
1°) Moises Aldape Chavez (Centri Calz. Riv. Adriatica); 
2°) Garbelli David (U.C. Cremasca); 
3°) Torosantucci Davide (M. Urano-Civitanova-Cascinare);
4°) Boggia Stefano (Vezza Brunero); 
5°) Teteryuk Mikhail (Nippon Hodo); 
6°) Varini Maurizio (Feralpi);
7°) Korzbarenko Valery (Aran Wold); 
8°) Vicente Elvira (Cropusa Spagna).

2004 (Intern. Dil.): 
1°) Moises Aldape Chavez (Centri Calz. Riv. Adriatica); 
2°) Capodaglio Luca (M. Urano-Civitanova-Cascinare); 
3°) Samoilau Bravislav (Nazionale Bielorussia);
4°) Quadranti Antonio (Ceramiche Pagnoncelli); 
5°) Possoni Morris (Egidio Unidelta); 
6°) Corioni Claudio (Egidio Unidelta);
7°) Pozzovivo Domenico (Zalf Désirée Fior); 
8°) Tizza Francesco (Ceramiche Pagnoncelli);

2005 (Intern. Dil.): 
1°) Gutierrez F. Herrero (Vina-Magna Cropu Burgos-Spagna); 
2°) Reshetnikov Anton (Nazionale Russa); 
3°) Sestili Luigi (Palazzago Vellutex);
4°) Stortoni Simone (Tur-Mar Team 2004 Lucchini); 
5°) Gilardini Maurizio (Zalf Désirée Fior); 
6°) Riccò Riccardo (Grassi-Marco Pantani);
7°) Abril Merino J. Josè (Vina-Magna Cropu Burgos-Spagna); 
8°) Torosantucci Davide (M. Urano-Civitanova-Cascinare);

2006 (Intern. Dil.): 
1°) Bandiera Marco (Zalf Désirée Fior); 
2°) De Bonis Francesco (M. Urano-Civitanova-Cascinare); 
3°) Reshetnikov Anton (Nazionale Russa);
4°) Romero Amaran Luis (Burgos-Spagna); 
5°) Lloyd Matthew (Nazionale Australia); 
6°) Bisolti Alessandro (Palazzago-Colnago);
7°) Humbert Ashley (Podenzano-Brunero); 
8°) Zanasca Luca (Podenzano-Brunero);

2007 (Intern. Dil.): 
1°) Miholevic Hruoje (B. K. Loborika); 
2°) De Bonis Francesco (M. Urano-Civitanova-Cascinare); 
3°) Renev Sergei (Nazionale Kazaistan);
4°) Girardi Edoardo (Filmop Parolin); 
5°) Dabrowski Jaroslaw (Norda Polonia); 
6°) Iattici Luca (Valdarno);
7°) Taborre Fabio (Aran Cantina Tollo); 
8°) Clarke Simon (Nazionale Russia);
9°) Zen Enrico (Filmop Parolin); 

10°) Reshetnikov Anton (Nazionale Russa).

2008 (Intern. Dil.): 
1°) Peter Kennaugh (Great Britain); 
2°) Simon Clarke (Nazionale Australian); 
3°) Dmitry Sokolov (Nazionale Russia);
4°) Jaroslaw Marycz (Fidi BC.com); 
5°) Pavel Kochetkov (Nazionale Russia); 
6°) Alexandr Dyachenko (Nazionale Kazakistan);
7°) Enrico Zen (FilmoP Ramonda); 
8°) Paolo Centra (Futura Team Matricardi);
9°) Gianluca Brambilla (Zalf Desiree Fior); 

10°) Julian Moreno Arredondo (Massi Team Euronics).

2009 (Intern. Dil.): 
1°) Salvatore Mancuso (Lucchini Arvedi Unidelta); 
2°) Egor Silin (Rusian Federation); 
3°) Diego Ulissi (Team Hopplà Seano Bellissima);
4°) Henry Frusto (Team S.C.A.P. Prefabbricati Foresi); 
5°) Albero Contoli (Bottoli Ramonda Nordelettrica); 
6°) Kristian Durasek (Croatia National Team);
7°) Luca Santimaria (GSC Viris Vigevano); 
8°) rafal Majka (Petroli Firenze - Gragnano);
9°) Gabriele Tassinari (G.S. Zalf Desiree Fior); 

10°) Matteo Di Serafino (Vega Pref. Montappone).

2010 (Intern. Dil.): 
1°) Enrico Battaglin (G.S. Zalf Desiree Fior); 
2°) Stefano Locatelli (De Nardi Colpack Bergamasca); 
3°) Moreno Julian Arredondo (Team S.C.A.P. Prefabbricati Foresi);
4°) Luca Santimaria (Viris Isauto); 
5°) Anton Sintsov (Vejus-Tmf-R. Novara-Bh- Bikes); 
6°) Marco Canola (G.S. Zalf Desiree Fior);
7°) Ilya Gorodnichev (Gragnano Sporting Club); 
8°) Matteo Di Serafino (Vega Pref. Montappone);
9°) Jakub Novak (S.C. Sergio Dal Fiume); 

10°) Massimo D’Elpidio (Monte Urano - Civitanova - Cascinare).

2011 (Intern. Dil.): 
1°) Mattia Cattaneo (Trevigiani Dynamon Bottoli)
2°) Enrico Battaglin (Zalf Desirée Fior)
3°) Moreno Moser (Team Lucchini)
4°) Stefano Locatelli (Team Colpack)
5°) Salvatore Puccio (Hopplà Truck)
6°) Julian Moreno Arredondo (Scap Prefabbricati Foresi)
7°) Mario Sgrinzato (Trevigiani Dynamon Bottoli)
8°) Patrick Facchini (Trevigiani Dynamon Bottoli) 
9°) Matteo Di Serafino (Vega Montappone)

10°) Luca Santimaria (Viris)

Albo d’Oro a cura di Paolo Piazzini



40° G.P. CAPODARCO - Comunità di Capodarco - Corsa per la solidarietà
1. Zalf Desiree Treviso
D.S. Rui Luciano

1. Battaglin Enrico 
2. Boem Nicola
3. Canola Marco 
4. Bongiorno Francesco 
5. Penasa Pierre Paolo 
6. Vaccher Andrea 
7. Zanco Diego
8.

2. Lucchini Maniva Brescia
D.S. Pedrinazzi Stefano

9. Zaffaina Mikhail 
10. Bettinsoli Daniele 
11. Simoni Michele
12. Moser Moreno 
13. Toniatti Andrea 
14. Moser Ignazio
15. Alafaci Eugenio
16.

3. Trevigiani Bottoli Treviso
D.S. Milesi Marco

17. Gazzara Michele
18. Novak Jakub
19. Cattaneo Mattia 
20. Facchini Patrick 
21. Sgrinzato Mario 
22. Nechita Andrei 
23. Barbin Enrico
24. Collodel Matteo 

4. Coppi Gazzera Venezia
D.S. Bonso Renato

25. Marchiori Antonio
26. Moresco Mattia
27. Rocchi Nicolò
28. De Marchi Mattia 
29. Gorodnichev Ilya 
30. Mazzetto Marco 
31. Damiano Maurizio
32. Balykin Ivan

5. Colpack Bergamo
D.S. Valoti Gianluca

33. Orrico Davide
34. Fonzi Giuseppe
35. Locatelli Stefano
36. Zardini Edoardo
37. Edmondson Joshua Thomas
38. Villella Davide
39. Di Corrado Andrea
40. Senni Manuel 

6. Palazzago Bergamo
D.S. Locatelli Olivano

41. Doneddu Antonio
42. Aru Fabio
43. Guadagnini Marco
44. Averin Maxim 
45. Pizzingrilli Franco
46. Locatelli Alfio

47. Cotesta Leandro
48. Novikau Siarhei 

7. Viris Vigevano Pavia
D.S. Pirro Leonardo

49. Cerutti Andrea 
50. Cerutti Alberto
51. Santimaria Luca 
52. Grava Matteo
53. Tedeschi Mirko
54. Pozzo Mattia
55. Azzolini Matteo 
56. Iannuzzi Davide

8. Delio Gallina Brescia
D.S. Turchetti Cesare

57. Pertica Nathan 
58. Fanelli Stiven
59. Gaffurini Nicola 
60. Foppoli Michele 
61. Quintero Artunduaga Duber A.
62. Rossini Marco 
63. Barbetta Andrea
64.

9. Pregnana Milano
D.S. Saronni Alberto

65. Nebuloni Mattia
66. Alberto Andrea 
67. Baruffato Dario 
68. Lavagna Ivan
69. Bokov Pavel 
70. Ubbiali Michele
71. Magno Rocco
72. Paglia Simone

10. Carmiooro Como
D.S. Tonetti Gianluca

73. Vicini Mauro
74. Di Leo Marco
75. Valsecchi Flavio 
76. Barindelli Luciano
77. Figini Francesco
78. Berta Roberto 
79. Canziani Daniele
80.

11. Team Idea Milano
D.S. Cappelletti Alberto

81. Moret Thierry
82. Colonna Paolo
83. Marcassoli Mauro
84. Dodi Luca
85. Karimov Ruslan
86. Filosi Iuri
87. Viganò Mattia 
88. Zanotti Claudio 

12. Fenice Zema Cremona
D.S. Mazza Giancarlo

89. Loda Matteo
90. Sacchetti Luca 

91. Gozzi Daniele
92. Halilaj Redi
93. Barbero Piantino Massimiliano
94. Nanna Nicola
95. Andriichuk Ievgenii
96. Magon Davide 

13. Brunero Torino
D.S. Da Milano Giuseppe

97. Capillo Manuel
98. Draperi Matteo 
99. Marchetta Carmelo 

100. Gorato Maurizio
101. Nardin Alberto
102. Pacchiardo Davide
103. Pettiti Alessandro
104. Salvetti Tommaso

14. Cerone Torino
D.S. Luhovyy Roman
105. Califano Gaetano
106. Marchetti Alessio 
107. Pichetta Ricardo 
108. Ghiron Aldo
109. Nikolienko Oleksandr
110. Raggio Michael 
111. Kashtan Anatoliy
112.

15. Südtirol Bolzano
D.S. Andreis Igino
113. Cazzaro Manuel 
114. Iachelini Davide
115. Leveghi Kevin
116. Avanzo Francesco 
117. Bernd Markt Aut19881108
118. Stocchero Marco 
119. Lora Damiano 
120. Novello Marco 

16.Hopplà Firenze
D.S. Borgheresi Simone
121. Puccio Antonino 
122. Barabesi Mattia 
123. Mucelli Davide
124. Taliani Alessio 
125. Puccio Salvatore 
126. Walczak Colin
127. Parrinello Antonino Casimiro
128.

17.Futura Matricardi Arezzo
D.S. Chioccioli Franco
129. Tapparello Marco 
130. Venezia Fabrizio 
131. Martinelli Ivan
132. Rosini Domenico 
133. Ivanou Yauheni
134. Baggio Luca
135. Angeloni Alessandro 
136. Virgili Alessandro

18.Petroli Firenze 
D.S. Tortoli Daniele
137. Prodigioso Marco 
138. Tedeschi Mirko
139. Formolo Davide 
140. Mazzi Alessandro
141. Andriato De Mattos Rafael
142. Fichera Mariano Davide
143. Mantelli Dario
144. Guastini Michael

19. Gragnano Lucca
D.S. Della Santa Stefano
145. Binelli Michele
146. Fiorenza Alfonso
147. Guaglianone Giuseppe 
148. Palandri Marino
149. Bliakevicius Mantas
150. Miletta Luigi
151. Cardinali Marco 
152. Pantò Carmelo Consolato

20. Pistoiese Pistoia
D.S. Breschi Samuele
153. Da Castagnori Marco 
154. Pierattini Samuele
155. Scopetani Giulio
156. Bartolini Andrea
157. Vanendert Dennis
158. Decanini Alessio
159. Quarta Lorenzo
160. Areniello Martino 

21.Fracor Arezzo
D.S. Mannucci Ezio
161. Biagiotti Marco 
162. Pacella Stefano 
163. Stamegna Sebastian 
164. Holt Simon
165. Delle Foglie Michael 
166. Lamberti Marco
167. Del Ciondolo Nicola
168. Mrozek Marcin

22. Maltinti Firenze
D.S. Luddi Alfredo
169. Casini Alessio 
170. Centra Paolo
171. Pjetrushaj Klaudio 
172. Borgi Diego
173. Zamparella Marco 
174. Anichini Samuele
175. Mondini Paolo 
176. Raffaele Angelo 

23. Dal Fiume Bologna
D.S. Remondini Claudio
177. Boschi Mirko
178. Romoli Paolo
179. Castelli Mirko
180. Gaia Giovanni 
181. Galvani Luca
182. Stohr Jan
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183. Poli Emanuele 
184. Giustino Gennaro

24. Virtus Villa Rimini
D.S. Mussoni Sergio
185. Cannuccia Marco 
186. Papa Andrea
187. Zuccherelli Ilia
188. Biccini Nunzio
189. Koudela Tomas
190. Lelli Andrea
191.
192.

25. Reda Mokador Ravenna
D.S. Fontanelli Fabiano
193. Ravaioli Vainer 
194. Giglio Antonio Ivan
195. Bartoletti Eugenio
196. Stacchiotti Riccardo
197. Di Rosa Marcello 
198. Martelli Mirco 
199. Pennacchini Nicola
200.

26.Aran Pescara
D.S. Di Giuseppe Umberto
201. D’urbano Marco 
202. Di Remigio Lorenzo
203. Carlini Ettore
204. Brychak Vitalii
205. Giampaolo Moreno
206. Conversano Giuseppe 
207. Viola Michele
208. Rubakha Yaroslav

27.Monturano-Civitanova-
Cascinare Fermo

D.S. Sandroni Mauro
209. D’elpidio Massimo
210. Censori Davide 
211. Di Lorenzo Innocenzo 
212. Ciavatta Matteo
213. Di Lizio Fabrizio
214. Satini Silvio
215. Greco Luca
216.

28.Calz. M. Granaro Fermo
D.S. Pallotta Domenico
217. Baldoni Ramon 
218. Costanzi Gianni 
219. Barigelli Giacomo 

220. Cacciamani Alessandro 
221. Valencia Gonzalez Juan Pablo
222.
223. Cerio Simone
224. Tedone Graziano 

29.Scap Pref. Foresi Macerata
D.S. Frati Gianfranco
225. Peroni Andrea 
226. Belli Matteo
227. Ciccanti Marco
228. Arredondo Moreno Julian D.
229. Giacobazzi Roberto 
230. Andreani Francesco
231. Celano Danilo
232.

30.Vega Montappone Fermo
D.S. Frizzo Maurizio
233. Di Serafino Matteo 
234. Warchol Bartosz
235. Famoso Giuseppe 
236. Marconi Michael 
237. Ciacci Nicholas 
238. Grasso Orazio 
239. Tucci Matteo
240. Ciommi Cesare

31.Australia (Aus)
D.S. James Victor
241. Dyball Benjamin 
242. Howson Damien 
243. Lane Patrick
244. Lang Richard 
245. Rudolph Malcom
246. Aitken Nick
247. Carver Alex
248. McCarthy Jay

32.Russia (Rus)
D.S. Vigni Roberto
249. Akimov Mikhail 
250. Pechkarev Victor 
251. Tatarinov Gennady
252. Zakarin Ilnur 
253. Chernoluskiy Alexander
254. Pateskin Pavel
255. Kolodov Alexander
256.

33.Kazakhstan (Kaz)
D.S. Nadobenko Alexandr
257. Gruzdev Dmitriy 
258. Shushemoin Alexandr 

259. Tleubayev Ruslan 
260. Jumabekov Nazar
261.
262.
263.
264.

34.Mendrisio Svizzera
D.S. Nicoletti Dario
265. Beney Romain
266. Hofstetter Oliver
267. Maniglia Giovanni Matteo 
268. Rossi Lorenzo 
269. Stucki Dominik 
270. Stricker Roman 
271. Kobelt Rolf 
272. Arienti Andrea 

35. Mgk Vis Norda Polonia (Pol)
D.S. Baldini Angelo
273. Kadrzynski Michal 
274. Piotrowicz Pawel 
275. Kulas Marek
276.
277.
278. Piaskowy Emanuel 
279. Margaliot Ran 
280. Rynkowski Rafal 
281. Owsian Lukasz 
282. Whorrall Christopher 

36.Gruppo Lupi San Marino
D.S. Tamberi Stefano
283. Earle Nathan 
284. Sthor Pavel 
285. Umerbekov Nikita 
286. Troian Daniele 
287. Rinaldi Luca
288. Venturini Pierpaolo 
289. Marinari Ranieri 
290. Serebryakov Alexander 

37.Vejus Novara Napoli
D.S. Polvere Donato
291. Napolitano Pasquale 
292. Sintsov Anton 
293. De Ieso Donato 
294. Fiengo Nello
295. Angelicola Pasquale
296. Caruso Giovanni 
297. Sirica Pasquale 
298. Cola Gaetano

38. Caffè Mokambo Teramo
D.S. Di Francesco Raffaele
299. Michelessi Giacomo
300. Di Carlo Stefano 
301. Di Francesco Gian Marco
302. Falcioni Cristian 
303. Hasnaoui Meher 
304. Romaggioli Gaetano 
305. Ferri Carlo
306. Di Stefano Mario 

39.Cicli Falgiani Ascoli Piceno
D.S. Falgiani Luigino
307. Eleuteri Domenico 
308. Ruscetta Andrea
309. Poli Andrea
310. Poli Roberto
311. Mantovani Fabio 
312. Ferretti Matteo 
313. Galli Marino
314.

40.Veloclub Senigallia
D.S. Mistichilli Emilio
315. Totò Paolo
316. Mischianti Alessio
317. Marinuk Marco 
318. Vernetti Roberto 
319. La Marca Leonardo Felice
320. Calzuola Lorenzo 
321. Fioretti Roberto
322.

41.Carbonio Saccarelli Terni
D.S. Capponi Ubaldo
323. Trombacco Michele 
324. Rinicella Giovanni 
325. Salvo Giuseppe
326. Martini Andrea
327.
328. Nucciarelli Nikolas
329. Fruscini Federico 
330. Korolev Pavel 

42.Danton Caparrini Firenze
D.S. Politano Antonio
331. Ianniello Vincenzo 
332. Anacona Gomez Winner A.
333. Puccioni Mirko 
334. Cremoni Matteo 
335. Maestrini Rino 
336. Politano Federico
337.
338.

Direttori di organizzazione: Raffaele Babini - Giorgio Antonelli

Ispettore di percorso: Pio Lattanzi

Presidente Giuria: Alain Koszyczarz (Francia)

Componenti Giuria: Antonio Mostacchi - Alessandro Capozucca

Giudice di Arrivo: Mauro Billi

Giuria in moto: Roberto Piscopo

ELENCO degli ISCRITTI e PARTENTI - 16 AGOSTO 2011

RAI 1 (T. G. ore 01 e 07)
Raisport 1 (canale 57)
Raisport 2  (canale 58)
RAI SAT 
RAI 3 Marche
CANALE 5
AB CHANNEL SKY (canale 920)
PLAY TV  SKY (canale 969)
VELÒ SKY (canale 910)

TOSCANA CHANNEL SKY (canale 897)
TVRS
TV CENTRO MARCHE
ETV
TELE RIMINI 
SKY - Bike Show TV (canale 817)
e sui siti:
www.gpcapodarco.net
www.italiaciclismo.net

È STATO POSSIBILE RIVEDERE
LE FASI DEL 40° G.P. CAPODARCO SU

40° G.P. CAPODARCO - Comunità di Capodarco - Corsa per la solidarietà
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ELENCO PREMI DELLA CLASSIFICA GENERALE

1° CLASSIFICATO
Maglia Rosa TECNOFILM
Omaggio floreale
Medaglia d’Oro COMUNE di FERMO
Medaglia d’Oro CAMERA di COMMERCIO - Fermo
Medaglia d’Oro Memorial Elio Pezzola
Trofeo FONDAZIONE CASARTELLI - Memorial Fabio Casartelli 
Trofeo COMUNITÀ di CAPODARCO
Trofeo Calzaturificio GIOVANNI FABIANI
Trofeo Memorial Adriano De Zan
Mattia CATTANEO 
(TREVIGIANI DYNAMON BOTTOLI)

2° CLASSIFICATO
Maglia Gialla CARIFERMO
Omaggio floreale
Medaglia d’Oro REGIONE MARCHE
Medaglia d’Oro SOLGAS
Medaglia d’Oro GRUPPO ARCO FERMANO
Trofeo Calzaturificio MARY 
Trofeo CARIFERMO
Enrico BATTAGLIN 
(ZALF DESIRÉE FIOR)

3° CLASSIFICATO
Maglia Arancione SOLLINI
Omaggio floreale
Medaglia d’Oro PROVINCIA di FERMO
Trofeo ASITE
Medaglia d’Oro Memorial Giovanni Traini
Trofeo SOLLINI
Moreno MOSER  
(TEAM LUCCHINI)

4° CLASSIFICATO
Medaglia d’Argento NATURINO - Civitanova Marche
Trofeo ECOELPIDIENSE
Stefano LOCATELLI 
(TEAM COLPACK)

5° CLASSIFICATO
Medaglia d’Argento GIANMARCO LORENZI
Trofeo RADIO AUT MARCHE
Salvatore PUCCIO  
(HOPPLÀ TRUCK)

6° CLASSIFICATO
Confezione maccheroncini Campofilone - DE CARLONIS
Julian David MORENO ARREDONDO  
(SCAP PREFABBRICATI FORESI)

7° CLASSIFICATO
Confezione maccheroncini Campofilone - DE CARLONIS
Mario SGRINZATO 
(TREVIGIANI DYNAMON BOTTOLI)

8° CLASSIFICATO
Confezione maccheroncini Campofilone - DE CARLONIS
Patrick FACCHINI 
(TREVIGIANI DYNAMON BOTTOLI)

9° CLASSIFICATO
Confezione maccheroncini Campofilone - DE CARLONIS
Matteo DI SERAFINO 
(VEGA PREF. MONTAPPONE)

10° CLASSIFICATO
Confezione maccheroncini Campofilone - DE CARLONIS
Luca SANTIMARIA 
(G.S.C. VIRIS LOMELLINA)

Dall’11° al 25° CLASSIFICATO
11°: Francesco Manuel BONGIORNO (ZALF DESIRÉE FIOR)

12°: Vincenzo IANNIELLO (DANTON CAPARRINI FIRENZE)

13°: Matteo CIAVATTA (MONTURANO-CIVITANOVA-CASCINARE)

14°: Marco DA CASTAGNORI (PISTOIESE)

15°: Ilnur ZAKARIN (RUSSIA)

16°: Massimo D’elpidio (MONTURANO-CIVITANOVA-CASCINARE)

17°: Alfio LOCATELLI (PALAZZAGO)

18°: Tommaso SALVETTI (BRUNERO)

19°: Donato DE IESO (VEJUS)

20°: Gonzalez VALENCIA (CALZ. M. GRANARO)

CLASSIFICA ATLETI STRANIERI
1°: Julian David MORENO ARREDONDO (SCAP)

2°: Ilnur ZAKARIN (RUSSIA)

3°: Juan Pablo VALENCIA GONZALEZ (CALZ. M. GRANARO)

4°: Jakub NOVAK (TREVIGIANI BOTTOLI)

5°: Patrick LANE (AUSTRALIA)

6°: Marcin MROZEK (FRACOR)

7°: Romain BENEY (MENDRISIO)

8°: Ruslan KARIMOV (TEAM IDEA)

9°: Ilya GORODNICHEV (COPPI GAZZERA)

10°: Richard LANG (AUSTRALIA)
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PREMI TRAGUARDI VOLANTI A PUNTEGGIO

PREMI GRAN PREMIO DELLA MONTAGNA
“Fabio Casartelli”

1° CLASSIFICATO
Maglia Verde CALZATURIFICIO GIOVANNI FABIANI - Fermo
Medaglia d’Oro Hotel Ristorante IL GAMBERO
Busta Pemio SOCAB srl - Porto San Giorgio
Trofeo G. S. CAPODARCO realizzato da UMBERTO PALLONI
Anatoliy KASHTAN (UKRAINA)
(TEAM CERONE RODMAN)

2° CLASSIFICATO
Busta Pemio IDROPOMPE - Fermo
Mattia CATTANEO
(TREVIGIANI DYNAMON BOTTOLI)

3° CLASSIFICATO
Busta Pemio PRETTI SHOE di Gazzoli Enrico
Fabrizio VENEZIA 
(FUTURA TEAM MATRICARDI)

PREMI CLASSIFICA STRANIERI
1° CLASSIFICATO
Maglia Bianca SUGHERI SACE - Fermo
Medaglia d’Oro Memorial ORAZIO BRACALENTE
Busta Pemio VINI SANTA LIBERATA- Lido di Fermo
Julian David MORENO ARREDONDO (COLOMBIA)
(SCAP PREFABBRICATI FORESI)

DIR. SPORTIVO del 1° STRANIERO
Medaglia d’Oro ECOCHIM 
Gianfranco FRATI 
(SCAP PREFABBRICATI FORESI)

ELENCO PREMI SPECIALI
1° CORRIDORE MARCHIGIANO
Matteo DI SERAFINO 
(VEGA PREFABBRICATI - ZEPPA BIKE)
Maglia Bianco-Rossa VIDEX - Monte Giberto
Medaglia d’Oro MARIO ROSARIO

1° CORRIDORE UNDER 23
Mattia CATTANEO 
(TREVIGIANI DYNAMON BOTTOLI)
Maglia Ciclamino OLIVIERO
Medaglia d’Oro PLASTISAVIO

DIRETTORE SPORTIVO del VINCITORE
Marco MILESI
(TREVIGIANI DYNAMON BOTTOLI)
Medaglia d’Oro Memorial GIUSEPPE GIACOMELLI

1a SOCIETÀ nei cinque
TREVIGIANI DYNAMON BOTTOLI
Trofeo COMUNITÀ DI CAPODARCO

1a SOCIETÀ nei dieci
ZALF DESIRÉE FIOR)
Trofeo COMUNITÀ DI CAPODARCO

CORRIDORE PIÙ COMBATTIVO
Fabrizio VENEZIA
(FUTURA TEAM MATRICARDI)
Premio offerto da LUCA PANICHI

1° CORRIDORE transitato sullo STRAPPO
MEMORIAL “LANFRANCO FRIZZO”
Mattia CATTANEO 
(TREVIGIANI DYNAMON BOTTOLI)
Medaglia d’Oro Memorial FRIZZO

1° CORRIDORE transitato sullo STAND
MEMORIAL “GIULIANO MARZIALI”
(ex collaboratore G. S. Capodarco)
T. V. STAND GASTRONOMICO
Mattia CATTANEO 
(TREVIGIANI DYNAMON BOTTOLI)
Medaglia d’Oro Memorial MARZIALI

1° CORRIDORE transitato sullo STRAPPO
MEMORIAL “GIUSEPPE PETROCCHI”
Mattia CATTANEO 
(TREVIGIANI DYNAMON BOTTOLI)
Medaglia d’Oro Memorial PETROCCHI

1° CORRIDORE transitato sull’ULTIMO Km
MEMORIAL “SERENELLA GAZZOLI”
Mattia CATTANEO 
(TREVIGIANI DYNAMON BOTTOLI)
Medaglia d’Oro Memorial SERENELLA GAZZOLI

1° CLASSIFICATO
Maglia Azzurra SAVELLI ASCENSORI - Porto San Giorgio
Medaglia d’Oro Memorial Vittorio Bertini
Busta Pemio RODI PELLAMI - Montegranaro
Pawel PIOTROWICZ (POLONIA)
(MG KVIS NORDA PACIFIC)

2° CLASSIFICATO
Busta Pemio SANTARELLI EDILIZIA - Fermo
Rudolph MALCOM (AUSTRALIA)
(AUSTRALIA - NATIONAL TEAM)

3° CLASSIFICATO
Busta Pemio
Gianni COSTANZI
(AUSTRALIA - NATIONAL TEAM)
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i ritiene che a Capodarco di Fermo il ciclismo sia nato quan-
do è nata la bicicletta; questa sicuramente è la data più cer-

ta. Di padre in figlio si sono tramandati questa passione sino a quando il
testimone è stato raccolto da Gaetano Gazzoli, attuale trascinatore del cicli-
smo capodarchese e non solo. Le strade di Capodarco, i veicoli ed i prati
sono stati praticati da quasi tutti i ciclisti del mondo; sono state infatti orga-
nizzate gare di tutti i tipi, categorie e livelli: esordienti, allievi, juniores, dilet-
tanti, cicloamatori, cicloturisti, professionisti (la Tirreno - Adriatico è transita-
ta più volte), campionati provinciali, regionali, italiani, gare internazionali,
ciclocross, convegni ed assemblee. La prima traccia dell’attività ciclistica
capodarchese la troviamo su un articolo del giornale “Lo Sport Marchigiano”
del 21 settembre 1925 con la vittoria per distacco del sangiorgese Armando
Forgià. Ricordiamo un’altra vittoria per Giuseppe Petrocchi (altro sangiorge-
se) e nel 1982 del grottammarese Fabio Roscioli oggi professionista. Nel
frattempo, nel 1964, per opera di uno sparuto gruppo di appassionati, si
“componeva” il primo mosaico del G. P. Capodarco con la vittoria di Stefa-
nelli su Gaetano Gazzoli e dopo un pausa durata fino al 1972, sono riprese
le successive edizioni, senza alcuna interruzione, raggiungendo l’edizione
numero 30 del 16 agosto 2001. Anche il ciclocross ha una grossa tradizio-
ne. A partire dal 25 febbraio 1979 è iniziata una serie di gare culminate nel-
l’organizzazione di due Campionati Italiani cicloamatori F.C.I., rispettivamen-
te 1986 e nel 1990, ed a vari campionati regionali che hanno laureato cam-
pioni come Stefano Giuliani, Vincenzino Ceci, Rodolfo Massi, Stefano Vitel-
lozzi, Juri Recanati e Federico Cucco: la 1a edizione fu vinta dall’allora cam-
pione italiano Giancarlo Fenati e dal valido Gino Berti, entrambi romagnoli.
Per quanto riguarda, invece, gli atleti locali che si sono messi maggiormen-
te in luce, abbiamo Luigi Bianchini (classe 1920) che corse negli anni 1937,
1938, 1939 e 1940 con la Gil di Fermo, con quattro vittorie e numerosi piaz-
zamenti nei primi cinque. Il fratello Mario Bianchini, negli anni 1940/1942,
poi Ubaldo Paniconi nel 1947 con una importante vittoria a Porto San Gior-
gio e nel 1950 Mario Brugnoni. Dal 1960 abbiamo avuto Gaetano Gazzoli,
corridore generoso e battagliero con innumerevoli piazzamenti e poche vit-
torie (la più importante un G. P. Presidente della Repubblica a Jesi). Il fratel-
lo Luciano, Paolo Cicconi, Nicola Scolà e poi Marino Grifi. A seguire Giorgio e
Fabrizio Pagliarini, Cesarino Massetti, Roberto Traini, Mauro Trapè, Amedeo
Tulli (grosso velocista). Poi all’inizio degli anni 80 abbiamo avuto tre belle
speranze, come Evaristo Brugnoni (diverse vittorie e campione regionale),
come pure Adriano Spinozzi (professionista nel 1996 nella Cantina Tollo ed
ora importante collaboratore del team organizzatore, nonché allievo
speacker del professor Gaetano Gazzoli), il bravo e tenace Fabio Fasoli, sen-
za poter dimenticare il Figlio d’Arte Simone Gazzoli, con una vittoria nel
1990, under 23 nel 1996. Per quanto riguarda l’attuale società, fu fondata
nel maggio del 1980, con il primo presidente Mariano Ceteroni, al quale
seguì Franco Pierbattista, Edoardo Paniconi e l’attuale Gaetano Gazzoli. Le
prime gare, furono organizzate in collaborazione con la U. S. San Marco di
Dino Monterubbiano. Il 1994 è stato un anno ancora prodigo di soddisfazio-
ni con l’ennesimo titolo marchigiano conquistato da Umberto Palloni nel
ciclocross., l’organizzazione del campionato regionale Juniores con la vitto-
ria di Simone Levantesi, altro prodotto locale, la vittoria dello spagnolo
Dominguez nel G. P. Capodarco (primo vincitore straniero a sfrecciare per
primo sul colle capodarchese) ed infine l’organizzazione del Campionato Ita-
liano su strada militari, con la vittoria di Alan Turicchia, a degna conclusione
di una stagione veramente esaltante. Il 1995, l’anno di Alessandro Grifi, che
ha esaltato la tradizione ciclistica capodarchese nella categoria juniores, ma
soprattutto l’anno della grande commozione popolare e sportiva per le vitto-
rie di Vinti a Monte Marino e di Paolo Valoti nel 24° G. P. Capodarco, dedica-
te dagli stessi vincitori agli amici che non sono più con noi, Domenico Paz-
zaglia e Fabio Casartelli. Nel 1996, tra gli juniores, si sono messi in luce Loris
Perticarini, Loris Mezzabotta, Marco Smerilli da S. Marco alle Paludi, Paolo de
Leonardis e Danilo Grifi, mentre G. Luca Valoti vince il 25° G. P. Capodarco.
Nel 1997, il ritorno di Adriano Spinozzi e la nomina a Presidente del G. C.
Comunità di Capodarco, nell’anno della vittoria di Massimo Codol. Il 1998 è

legato alla colorata esplosione di Giorgio Feliziani da Tolentino, ovvero il
trionfo, dopo tanti anni, della pura “marchigianità” per una esuberante sbor-
nia degli appassionati nostrani. L’atto numero “28” dell’Internazionale, sigla
un’altra fondamentale tappa “straniera”, quella del ceko Milan Kadlek, subi-
to attorniato dai talent-scout e subito promosso al massimo livello profes-
sionistico. Il 2000 regala il massimo della carriera al figlio d’arte, il laziale
Massimiliano Martella, emozionato ed appagato oltre ogni dire; mentre l’an-
no si chiude tristemente con la scomparsa di uno dei tanti “ignoti” lavorato-
ri che fanno ed hanno fatto “grande” la corsa di Capodarco, vale a dire l’a-
mico Giuliano Marziali, a cui verrà poi dedicato il Traguardo Volante all’altez-
za del punto di ristoro, all’inizio della vera salita di Capodarco. Il 2001, l’an-
no della festa del trentennale, è arrivo incertissimo con la vittoria a sorpre-
sa, tra mille campioni di ogni dove, del giovane Under 23 Alessandro Del Fat-
ti sul colombiano Luis Felipe La Verde e sul forte russo Andrei Korovine del-
la formazione spagnola Cropusa - Cicloburgos; il 2001 coincide, purtroppo,
con la scomparsa della indimenticabile “voce” del ciclismo italiano, Adriano
De Zan, vero amico di Capodarco. Il 2002 si apre con la disputa dei Cam-
pionati Italiani di ciclocross UISP, organizzati dagli amici capodarchesi del G.
C. Comunità di Capodarco, capitanati dall’infaticabile ed appassionato Enri-
co Mezzabotta, e con la presentazione, del 31° G. P. Capodarco, nella con-
sueta data dell’ultima domenica di gennaio; mentre continua il significativo
vivaio locale fatto dei vari giovani: Sara Grifi, Roberto Postacchini, Luca Mar-
ziali e Marco Smerilli, continua a far ben sperare per il futuro. Nel 2002 la 31a

Edizione si risolve con un finale a due a beneficio di Antonio Quadranti che
risucchia Matteo Cappè, con l’ex tricolore Casagrande a sopravanzare il gio-
vane figlio e fratello d’arte Andrea Masciarelli. Quinta piazza per Luigi Buon-
frate primo classificato dei marchigiani. Nel 2003, il primo leader extraeuro-
peo viene dal messico: schizza via la scheggia potentissima di moises Alda-
pe Chavez. Dopo il muro, stavolta non c’è incertezza sul rettilineo. Podio per
il cremasco David Garbelli e per il “Toro della triade”, Davide Torosantucci. Il
2004 segna la prima doppietta nella storia capodarchese. La sigla lo "spe-
cializzato" messicano, che, nel gesto del trionfo, esibisce due dita per mano,
a significare 4 successi stagionali ed il bis consecutivo nella Corsa della Soli-
darietà.Dietro di lui, allarga le braccia anche Capodaglio (“Triade” ancora ai
vertici), seguito dal bielorusso Samoilau. Il 2005 ha l’oro spagnolo del
23enne Herrero Gutierrez, che attacca sull’estrema salita e tiene: secondo
iberico trionfatore (dopo Dominguez, nel 1994). Argento russo (il talentuoso
19enne nazionale Reshetnikov). Bronzo laziale (Sestili: promosso al profes-
sionismo con la Naturino-Sapore di Mare). Corre anche Alessio Abbruzzetti
(29 anni dopo il trionfo di papà Franco Abbruzzetti a Capodarco, nel 1976).
Nel 2006 trionfo di Marco Bandiera (Zalf Désirée Fior), attacco sferrato sul
muro a 500 metri dal traguardo; secondo giunge Francesco De Bonis per la
formazione marchigiana (Monte Urano-Civitanova-Cascinare); terzo il russo
Anton Reshetnikov che si conferma ancora sul podio; 82 corridori tagliano il
traguardo. Il 2007 vede la vittoria del 28enne croato Hruoie Miholevic (BK
Loborika-Croazia); anche quest’anno decisivo l’attacco sul muro finale; giun-
ge ancora una volta secondo Francesco De Bonis a difendere i colori mar-
chigiani (Monte Urano-Civitanova-Cascinare); bronzo al kazako Sergey
Renev (Nazionale Kazakistan) ripreso nei pressi dell’ultimo km. Nel 2008 la
vittoria va al diciannovenne Nazionale Britannico Peter Kennaugh, che sul
muro finale, a 500 metri dal traguardo stacca il Nazionale Australiano Simon
Clarke. Dietro di loro in terza posizione giunge il Nazionale russo Dmitry
Sokolov. Nel 2009 il siciliano Salvatore Mancuso, per la felicità del suo D. S.
Bruno Leali attacca sul muro e si presenta solitario sotto il traguardo; a 10
secondi arriva il russo Egor Silin davanti al giovanissimo talento italiano Die-
go Ulissi. Nel 2010 ritorna alla vittoria la gloriosa formazione Zalf diretta da
Luciano Rui; ad imporsi con un attacco sul muro finale è il vicentino Enrico
Battaglin che batte allo sprint Stefano Locatelli e Julian Moreno Arredondo.
Nel 2011 il corridore di Alzano Lombardo, Mattia Cattaneo della Trevigiani
Dynamon Bottoli, conquista la 40a edizione del Gran Premio Capodarco con
una cavalcata solitaria di 25 km; alle sue spalle è volata ristretta vinta da
Enrico Battaglin della Zalf, davanti a Moser della Lucchini.

S
Il ciclismo a Capodarco
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Nazioni che hanno partecipato al Gran Premio di Capodarco
Croazia, Slovacchia, Portogallo, Repubblica di San Marino, Australia, Inghilterra, Russia, Jugoslavia, Polonia, Francia, Svizzera, Cina, Giappone, Germania, Belgio, Spagna, Repubblica Ceca,
Hong Kong, Irlanda, Slovenia, Bielorussia, Moldavia, Ucraina, Canada, Stati Uniti, Danimarca, Ungheria, Grecia, Colombia, Messico, Lussemburgo, Bulgaria, Kazakistan, Gran Bretagna, Nor-
vegia, Cuba, Irlanda, Marocco, Namibia, Olanda, Uzbekistan, Argentina.

Corridori italiani e stranieri tra i più famosi 
che hanno preso parte al Gran Premio di Capodarco

Bianchi, Pochini, Baldoni, Vona, Votolo, Massi, Roscioli, Giuliani, Rabottini, Pica, Onesti, Di Francesco, Caruso, Pierdomenico, Savini, Caroli, Festa, Conti, Arlotti, Fontanelli, Golinelli, Dazzani,
Coppolillo, Pantani (6° nel 1990), Angelucci, Cesarini, Comodi, Brugnani, Rocchi, Criscione, Piersanti, Scremin, Chioccioli (6° nel 1979), Delle Case, Viotto, Paganessi, Cenghialta, Giupponi,
Montedori, Saligari, Elli, Bontempi, Fidanza, Gotti (2° nel 1990), Belli, Bramati, Guerini, Lanfranchi, Bortolami, Pistore, Tartaggia, Colagé, Baronti, Di Luca, Milesi, Ghirardi, Ortenzi, Poli, Van-
delli, Fortunato, Anastasia, Contri, Fina, Colombo, Gualdi, Casartelli (vincitore delle olimpiadi di Barcellona), Fagnini, Ciarrocca, Santoni, Sciamanna, Spinozzi, Frizzo, Recanati, Torresi, Fer-
rero, Fortunato, Frigo, Barbero, Cortinovis, Pelliccioli, Vitali, Ferretti, Cattaneo, Ballati, Wilson, Lom, Lubos, Luttenberg, Hauer, Dietmar, Cerin, Pavlic, Bulic, Bontchoukov, Camenzind, Domin-
guez, Kadlek, Gryshchenko, Masciarelli, Chavez, La Verde, Cuabio, Smith, Teterjuk, Marzano, Mazzoleni, Bailetti, Ermeti, Kanstantin, Riccò, Corioni, Angeloni, Ciavatta, De Matteis, Tizza, Mai-
sto, Kyryenka, Reshetnikov, Gutierrez, Hernandez, Corti, Efimkin, Stortoni, Marczynsky, Pauriol, Bandiera, De Bonis, Romero, Lloyd, Bisolti, Zanasca, Greenwood, Grabovskyy, Miholevic, Ken-
naugh, Malori, Fioretti, Craven, Taborre, Carvajal, Duarte, Mancuso, Silin, Ulissi, Battaglin, Arredondo, Locatelli, Mattewes, Moser e tanti altri…

Illustri ospiti di Capodarco
Chiappa, Capitanio, Ceci, Di Rocco, Spadoni, Martini, Polidori, Paolini, Mengoni, Gismondi, Bartali, Boccolini Ugo detto Vastò, Fusi, Broccardo, Iacovelli Telesforo del Club dei Brutti di Piobbico, Enzo
Marinelli, Giancarlo Guardabassi, On. Silvestri, Vittorio Bertini, Lino Secchi, Giancarlo Ceruti, Raffaele Carlesso, Giovanni Pinarello, Renato Stefani, Andrea Chiurato, Pietro Mennea, Franco Bitossi,
Dante Ronchi, Lamberto Righi, Ariano Dini, Sandro Manzi, Armando Marconi, Marcello D’ambrosio, A. Di Francesco, Febi, Yuri Chechi, Giorgio Martino, Adriano De Zan, S. E. Gennaro Franceschetti,
Mons. Vinicio Albanesi, Don Franco Monterubbianesi, Don Valeriano Porto, Tonino Porto, Vito Taccone, Vincenzino Santoni, Stefano Giuliani, Pieroni, Gini, Bolletta, Chioccioli, Petito, Umberto Di Giu-
seppe, Armando Marconi, Francesco Levi, Eros Cingolani, Olivano Locatelli, Alberto Cappelletti Bevilacqua, Mirko Celestino, Pietro Colonnella, Luciano Vita, Giordano Torresi, Ettore Fedeli, Vincenzo
Pasquarè, Amedeo Grilli, Pasquale Del Moro, Sandro Ferracuti, Pino Alati, Ezio Santarelli, Alfiero Latini, Giuseppe Torresi, Mirko Petrini, Neri Marcorè, Paolo Fratini, Mons. Cleto Bellucci, Sergio e Rosa
Casartelli, Annalisa Casartelli, Marco Casartelli, Gigi Sgarbozza, Giampaolo Mondini, Eddy Serri, Remo Croci, Mimmo Tartaglia, Franco Bitossi, Mario Cipollini, Giovanni Lombardi, Mario Scirea, Gian-
mario Ortenzi, Vincenzo Maenza, Loris Stecca, Marcello Malizia, Mariano Giannini, Francesco e Aldo Moser, Andrea e Palmiro Masciarelli, Alessandro Fabbretti, Vincenzo Presti, Giuseppe Martinelli,
Barbara Capponi, l’“Uomo Gatto” (Gabriele Sbattella), Gianluca Cocola, Antonio Salutini, Pierluigi Marzorati, Stefano Mei, Daniele Caimmi, Rodolfo Massi, Oscar Pelliccioli, Daniela Sodano, Giusep-
pe Petrocchi, Roberto Camporesi,Tania Belvederesi, Rosalisa Lapomarda, Michele Scarponi, Daniele Bennati, Francesco Secchiari, Ivan Gotti, Costantino Ruggero,Alessandro Cohn, Francesco Zama,
Gianni Motta, Italo D’Angelo, Igor Cassina, Nazionale Ginnastica, Clarissa Claretti, Alfio Vandi, Renzo Offidani, Remigio Ceroni, Paolo Petrini, Massimo Rossi, Saturnino Di Ruscio, Mario Iommi, Nello
Raccichini, Marco Moscatelli, Roberto Barbi, Francesca Ramini, Luca Verdecchia, Claudio Chiappucci, Riccardo Riccò, Michele Dancelli, Stefano Bonfioli, l’indimenticabile Franco Ballerini, Diego e
Andrea Della Valle, Serenella Moroder, Emilia Zarrilli, Fabrizio Cesetti, Nella Brambatti, Giuseppe Buondonno, Paolo Calcinaro, Graziano di Battista e tanti altri ancora…

Note sull’attività di Ciclocross
1979 - Prima gara di ciclocross, vittoria di Fenati (campione italiano). 1980/1981 - Giuliani, Mossi e Ceci (campioni regionali). 1986 - Campionato Italiano Amatori (con un metro di neve),
vittoria di Mattiazzo e Benati. 1989 - Moscatelli, Vitellozzi, Recanati e Cucco (campioni regionali). 1990 - Campionato Italiano Amatori con la vittoria di Mogno, Case, Vinale, Pegoretti, Moran-
di e Granada. 1992 - Tricolore UISP: titolo a Erasmo Monterubbianesi ed argento per Aurelia Coccia. 2001 - Campionato Marchigiano UISP (dominato dal tricolore in carica Stefano Vitel-
lozzi). 2002 - Campionato Italiano UISP con le vittorie di Marco Sileni, Aurelia Coccia, Achille Di Lorenzo, Alessandro Bruzzi, Carlo Ferruzzi, Stefano Vitellozzi, Franco Corsini, Onorato Caro-
li, Giovanni Achilli. 2002 il Master Ciclocross UISP che viene dominato da Marco Gobbetti su Starineri e su Vitellozzi. 2003 - Master Ciclocross UISP, 1° Starinieri su Di Lorenzo e Puerini.
2004 - “Trofeo del Mare” a Lido di Fermo (Master), 1° Alberto Puerini ex aequo Alessio Olivi. 2005 - Prova Master e Campionato Marchigiano UISP. Primato a Paolo Eugeni. Scudetti a Cic-
cola, Mancini, Meschini, Pirani, Bocchini, Vitellozzi, Aurelia Coccia. 2006 - Prova Master UISP all’azzurro under 23 Davide Di Marco, Mirko Meschini si aggiudica la kermesse dei giovani,
Rosario Pecci tra i veterani trionfa davanti a Paolo Eugeni, tra i super gentlemen la vittoria và ad Aldo Pavoni. 2007 - Solita coppia ai vertici: Paolo Eugeni (Comaf Tiralento di patron Trai-
ni), Mirko Meschini (Team Ponte - Loreto del presidente Baldoni). 2008 - A Lido di Fermo, Paolo Eugeni (Comaf Tiralento) si aggiudica ufficialmente l’8° Trofeo Elle Emme. 2009 - L’Under
Michele Straccia e l’Élite Pavoni (tandem del Co.Bo. Pavoni sono i primi a saltare gli ostacoli della 14a prova del Master, Paolo Eugeni (Comaf Tiralento) si aggiudica il 9° trofeo Elle Emme.
2010 - A Torre di Palme, Trofeo Radio Fermo 1, vince Animali della Cicli Cingolani; gara organizzata dal G.C. Comunità di Capodarco.

1993 - 22° Gran Premio, anno record di iscritti, 236 - Partenti, 201 - Media 42,071 - km.
176 - 15.000 spettatori. Vittoria di Pistore.

1994 - 23° Gran Premio - Record partecipazione straniera con 11 formazioni e 60 corrido-
ri. Prima vittoria di un corridore straniero: lo spagnolo Juan Carlos Dominguez, del-
la squadra nazionale.

1994 - 5° Trofeo SARGO a Monte Marino - Edizione valevole per il campionato marchigia-
no juniores vinta dal corridore locale Levantesi.

1994 - 4 Settembre - Campionato Italiano Militari su strada per dilettanti 1a e 2a serie, vit-
toria del faentin o Alan Turicchia.

1995 - 24° Gran Premio di Capodarco 16 agosto 1995, vittoria di Paolo Valoti dedicata a
Fabio Casartelli. Record dei record è superata ogni aspettativa, strabocchevole suc-
cesso di partecipazione di pubblico.

1996 - 7° Trofeo SARGO a Monte Marino, vittoria per distacco del plurivittorioso Mancinel-
li. Secondo arriva il “nostro” Adriano Spinozzi, oggi organizzatore del G. P.

1996 - 25° Gran Premio di Capodarco - 16 agosto 1996 - “NOZZE D’ARGENTO”. Guinness
dei primati. Massima partecipazione straniera e superqualificato lotto dei corridori
italiani. Alla partenza il campione olimpico di Atlanta Andrea Collinelli. Vittoria di G.
Luca Valoti che appena quindici giorni dopo Capodarco ha vinto la sua prima gara
da professionista al Trofeo dello Scalatore.

1997 - 26° Gran Premio - Grande vittoria di Massimo Codol - S. C. Cer. Pagnoncelli.
1998 - 27° Gran Premio - Giorgio Feliziani fa impazzire i tifosi di Tolentino e tutti gli appas-

sionati marchigiani, che applaudono un loro beniamino.
1999 - Il secondo straniero vince il Gran Premio di Capodarco: imitando lo spagnolo Domin-

guez, il ceco Milan Kadlek centra l’edizione numero 28.
2000 - Massimiliano porta la dinastia dei Martella sulla vetta capodarchese, rinnovando le

glorie di famiglia, rese già ciclisticamente cospicue da “papà” Giovanni.
2001 - I partenti sono stati 198. Al traguardo ha alzato le braccia l’italiano Alessandro Delfat-

ti sul colombiano Felipe La Verde e sul russo Korovine Andrei. Nell’edizione minore del
28 luglio Capodarco Colle Monte Marino vinceva il figlio d’arte Andrea Masciarelli.

2002 - Partenti 170. All’arrivo 54. Passa in testa al traguardo Antonio Quadranti che risuc-
chia Matteo Cappè, 3° l’ex tricolore Ezio Casagrande e 4° Andrea Masciarelli.

2003 - Terzo “signore” straniero e 1° mattatore extraeuropeo: il messicano Moises Aldape Cha-
vez, che… strappa e strapazza sullo strappo micidialmente e si gode il vialone di arrivo.
Argento a David Garbelli. Bronzo a Davide Torosantucci. Al via: 171. Sul traguardo: 57.

2004 - Doppietta storica per il messicano Moises Aldape Chavez che si aggiudica il 33° G. P.
davanti al giovane Luca Capodaglio e al giovanissimo bielorusso Bravislav Samoilau,
proprio com’è successo nella passata edizione è il mitico muro finale a decidere.

2005 - Oro spagnolo del 23enne Fernando Herrero Gutierrez: secondo iberico trionfatore.
Argento russo (Reshetnikov). Bronzo laziale (Sestili).

2006 - Dopo 4 anni vince un italiano: Marco Bandiera domina i suoi avversari avvantag-
giandosi sul muro finale. Secondo un’altro azzurro, De Bonis. Terzo il russo Reshet-
nikov, ancora una volta sul podio.

2007 - Il croato Hruoje Miholevic aspetta l’ultimo muro per fiondarsi irresistibilmente in
avanti. Francesco De Bonis plasma un autorevole finale, in ritardo (secondo argen-
to consecutivo); terzo il giovane della Nazionale del Kazakistan Renev Sergei. Per la
prima volta la troupe RAI riprende la corsa.

2008 - 37° Gran Premio. 200 partenti, 40 formazioni di cui 13 straniere. Il britannico Peter
Kennaugh sul muro finale attacca e giunge solo sul traguardo davanti all’australia-
no Simon Clarke e al russo Dmitry Sokolov.

2009 - 38° Gran Premio. 195 partenti, 39 formazioni di cui 10 straniere. Il siciliano Salva-
tore Mancuso attacca sul muro lasciandosi dietro il russo Silin e l’italiano Ulissi.

2010 - 39° Gran Premio. 200 partenti, 42 formazioni. Il vicentino Enrico Battaglin attacca
sul muro e batte allo sprint Locatelli e Arredondo.

2011 - 40° Gran Premio. 196 corridori di 18 nazionalità diverse in rappresentanza di 42 for-
mazioni, tra cui sette d’oltre confine (la squadra del Kazakistan non ha potuto par-
tecipare per il ritardo dell’aereo di un corridore). Con una vera e propria azione di
forza partita da lontano, il lombardo Mattia Cattaneo centra l’ambitissimo successo.
Alle sue spalle, Enrico Battaglin davanti a Moser.

Recenti note sul Gran Premio di Capodarco
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MARTEDÌ 19 FEBBRAIO 2007

La Comunità di Capodarco

Il Resto del Carlino  
mercoledì 20 dicembre 2006

Corriere Adriatico  30 gennaio 2006

Il Resto del Carlino  lunedì 7 agosto 2006

Gara Dilettanti Under 21
domenica 6 agosto 2006

Il Messaggero  lunedì 7 agosto 2006

Corriere Adriatico  lunedì 7 agosto 2006
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